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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

F I L E T T I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso deLla seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E . Haa1Inochiesto con-
gedo i senatori: MazzaJ:1olli /per giorni 1,
Moneti per giorni 2.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i sleguentJi d1segni di legge di ini-
z.iart:i~adei s.enatoìrli:

SPAGNOLLI, PIERACCINI, ARIOSTO, MODICA,

MURMURA, BARBERA, DE MATTEIS, FABBRINI,

MAFFIOLETTI, CUCINELLI, VIGNOLA, FERRALA-

SCO, CIPELLINI, CORBA, CASSARINO, FOLLIERI,

BACICCHI, BORSARI, PASTORINO, SICA, GERMA-

NO, GIOVANNETTI e BORRACCINO. ~ « IstituzIio-
ne deHa Cassa per le pensiOl1!i agli aIlllIIriini-
stmtmj dei oomuni e dellLep:r:ovinde; es'ten-
siOl1!ein 10[10f.avoll1edeilil'aslsistenm di mailat-
tia a carico dell'INADEL» (1151);

CIRIELLI, BARBERA e GIULIANO. ~ « Conferi-

mento del grado di tenente gener:a:le oapo
ai tenenm genemli di comm1sslariato e chi.

s,ani,tà deHe tre fo['~e aI1mate che abbiano
retto rispettivamente la oarioa di direttore
generaLe di commissariato e di dÌirettore ge-
neraLe di sanità del MiÌJnisl1Jerodella difesa »

(1152).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
chi.~eg:gesono stati defenim in sede referente:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesmo):

FARABEGOLIed altri. ~ « Modifiche al testo

unico sulle Casse rura:li ed artigiane, emanato
con il regio decreto 26 agosto 1937, n. 1706,
modificato dalla legge 4 agosto 1955, n. 707,
e dalla legge 28 novembre 1957, n. 1207»
(l036), previ pareri della ~ e della 11a Com-
missione;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubbLica e belle arm, riceI1ca scientifica,
spettacolo e sport):

RUHL BONAZZOLAAda Valeria ed altri. ~
« Riordinamento degli enti lirici e sinfonici
e delle attività musicali» (l080), previ pareri
della P, della sa, della 68 e del:la 11a Commis-
sione;

alla jja Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

VIGNOLAed a:ltni. ~ « Nuov,e nOI1me suLl'in-

dennità di rischio per il personale medico e
sanÌ>tJaldoaus11ia:r10,cLilp:endentedagli enti che
gestiscono forme obbligatorie di assicurazio.
ne sociale» (1027), previ pareri della Sae del-
la 128 Commissione.
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Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. NeUe sledute di
ieni, Le CommiSisdoni permane:ruti haIIDO ap-
pmvato i seguenti disegni di Legge:

la Commissione permanente (Affiari caS'ti-

tUZJionaLi, .affaI1i della Pll1es:ÌidenZJadel Consi-
gHo e deLl'in1Jerno, ordinamento generale del-
lo Stato e della pubbLioa ammÌiI1lÌlstraziane):

« PII10vvidenrze a £avooe della editoria gà.OT-
Dialistka per il 1972» (960);

«Norme illltegrativ1e dell'alrtioo10 2 deHa
Legge 18 marzo 1958, n. 265, sul tJrattamenta
di qUJiesaema e di prevrudenZJadei g1udki del-
La Corte oost!i1:Juziona:l,e»(1083);

4a Commissione permanente (Dlifesa):

Deputati VAGHI ed aLtri. ~ «NOITI1e per

l'a sistemazione di poosODiaLeche ha esercita-
to fuooioni di Commi'slsoo-iodi Leva» (842-B);

Deputato BANDIERA. ~ « Norme transito-

rie suJl'avanzameruto dei capivarui del ruolo
no::rmale delle arr.mi di oavalLeI1ia, di artiglie-
ria re gemo, dei capi1Jani del ruoLo navruganti
spedale deLl'arma aeronaUitioa e dei tenenti
caloruuelLi e oapitani del ruolo servizi del-
l'anna aer011Jautica» (l008);

Deputato DE MEo. ~ « Detel1mmaZJÌonedel-
La nuova misl\.Wa del oontmihUito ordinario
annuo della Lega n:avale italiana» (1074);

«Modifica dell'articoLo 32 deLLa legge 8
Luglio 1926, n. 1178, sull'ordinamento delLa
ma:r!ina IIlililiIta:re» (1077);

6a Commissione permanente (Finanze e

tesoro):

SEGNANAed altri. ~ «Modifica aLl'imposta
UiIJj]çadi -cui aJHa le@ge 22 dicemb~e 1951, nu-

mero 1379, suli giuochi di aooHtà e sui COiI1-
corsi PiDonostid» (590);

Sa Commissione permanente (Lavori pub-

blici, oomuruicazioni):

ALESSANDRINI e SAMMARTINO. ~ «Modidi-

che e integraZJioni deLla Legge 18apr:iile 1962,

n. 168, conoernente La oostruziOlne e rico-
struzione di edifici di oultO)} (282-B);

«ServiZJi di mensa-bar nell'AZJirenda auto-
noma deHe ferrov1e dello Stato» (1043);

« Autoni'zzazione aLl'Amminisrtmazione delle
poste e delJlle telecoffiUillioaZJioni e all'Azienda
<iliStatiO per i slerWZIiteLefonici a superare per
il 1972, i Limiti di Slpesa per prestazioni
stram,dmarie)} (1091);

lOa Commissione permanente (IndUSltria,
commffi'Clio, turismo):

TORELLI. ~ « Abrogazione dell'articolo 95
deli testo unico delJ!e Leggi di pubbLica sku-
rezza, appiDovato con mgio decreto 18 giu-
gno 1931, n. 773, riguardante il nlUiffielrOdegli
esercizi auto\t'izzati a11a vendita o consumo
di bev1ande a1coaliiohe» (213), con it seguen-
te nuovo titolo: «Modifiche aLla dilScipLi:01a
degli eSlwcizi pubMici di vendita e con:SlUmo
di alimenti e bevande )};

« Abroga:zione de~l'aJ1tiÌlColo6 del~a legge 16
ottobl1e 1954, n. 1032, istitu1Jiva delLa Stazio-
nespePimentaLe per ill vetro di V,enezia-Mu-
rana» (821);

« ISltwtuzioiDIedei Centri per il oommercio
con l'estero)} (852);

TAMBRONIÀRMAROLIed altl1i. ~ « Determi-

nazione deL1a dUlréllta in carioa degli attua-
li organi elettJivi dell'aptigianaoo» (999);

«Modmche agli al1vioaLi 5 e 6 della legge
21 luglio 1967, n. 613, sUlLlarioeroa e coJtiva-
zione degLi idrooarbuni Liquidi e gassosi nel
mare territoriale e nella piattafoJ:'IIla conti-
nentale)} (1112);

12a Commissione permanente (Igiene e sa-
nità):

« Modidiche ai compiti, aLl'ordinamento ed
allle stru\ttUTe deLl'IstitUito superiore di sa-
nità)} (761), con modifìcazioni;

Commissioni permanenti riunite la (Affa-
ri coSitHuZlionaH,affari della Bresid.enza del
ConsigLio e dell'interno, ordinamento gene-
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l'aIe deUo Stato e della pubblica Amminis!tra~
z[one) e 4a (Difesa):

« Riammissione in serviZiio di mi1ita\ri di
truppa deH'Arma dei oarabinieri, e del Compo
deJJe guardiie eli pubblica sicurezza in conge~
do» (902), con il seguente nuovo titolo:
« Riammiss.ione in serViizio di brigadieri, vie
oebrigadi.eri e militari di truppa dell' Arma
dei oarabinieri e del Corpo delle guardie di
pubblioa slicurezza in oongedo ».

Annunzio di sentenza
trasmessa dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A no:rma del~
l'articolo 30 dellla legge 11 marz;o 1953, n. 87,
il Presjdente deMa Corte costlituzionale, con
lettera in data 23 maggio 1973, ha tmsmesso
copia delila sentenza, depos.itata nella stessa
data in Cancelleria, con la quale la Corte me~
deSlima ha dichiarato la il1egittimiità oosti~
tUZiionale:

degli a,rtkoli 26, 31 e 34 delale dispos.i~
zioni annesse al regio decn~to-legge 19 ot-
tobre 1923, n. 2328 (Disposizioni per la for~
mazione degli orari e dei turni, di servizio
del personale addetto ali pubblici servizi di
trasporvo in concessione), modifioato dal
regio decreto~legge 2 dioembre 1923, n. 2682
(SentJenza n. 65 del 16 maggio 1973) (Docu~
mento VII, n. 38)

Il predetto documento sarà inviato aHa
Commissione competente.

Annunzio di presentazione della relazione
sullo stato deUa pubblica amministrazione
per il 1972

P RES I D E N T E. Il MiniÌstro senza
portafoglio deiUa riforma della pubblica am~
miI1listrazione ha presentato, per delega del
Pl1esiden1e del ConsjgLio dei ministri, la re~
lazione sullo stato della pubbLica amminiÌ.~
stJ1azione per l'anno 1972, prevista dall'arti~
colo 30 della legge 28 ottobre 1970, n. 775
(Doc. XXXIII. n. 1).

DzscusslOni, f. 591.

Per la morte dell'onorevole Leo Leone

FER R U C C I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R U C C I . Onorevole Presidente,
signori del Governo, onorevoli colleghi, si è
spento giorni fa, sulla soglia degH ottant'an~
ni, l'onorevole avvocato Leo Leone che, nella
seconda e nella terza legislatura, fece parte
di questo alto consesso, essendo stato eletto
nel 1953 e nel 1958, eon brillanti votazioni,
senatore nel Collegio di Teramo.

Nacque a Giulianova il 4 giugno 1893. Sin
dagli al1lnidel liceo irnsofferent.e ad ogni con~
formismo, intollerante verso ogni ingiustizia,
con la generosità tipica dei giovani, si get~
tò nella mischia politica, convinto di non
doverne uscire mai più, così come ebbe mo-
do di scrivere e di dimostrare pjù tardi.

Partecipò, in qualità di ufficiale, alla guer-
ra 1915~1918, fu decorato al valore militare
sul campo. Durante la prigionia venne defe~
rito al tribunale di guerra di Vienna per aver
diretto una rivolta nel campo di concentra-
mento; campo di concentramento che gH
ispirò, diversi anni dopo, il romanzo K.U.K
che venne pubblicato a Bologna nel 1933 e
che fu sequestrato per il suo contenuto anti~
fascista.

Nel dopoguerra assunse posizioni di aper~
ta battaglia contro l'insorgere del fenomeno
fasÒsita; nel 1922 fu vittima di vili aggressio~
ni da parte delle squadracce; più tardi subì
processi per .motivi politici.

Nel 1924 fondò fra gli ex çombattenti il
movimento antifascista « Italia libera ». Du-
rante l'intero ventennio mantenne un coe~

l'ente atteggiamento di assoluta intransigen~
za e di condanna verso la dittatura.

Fece parte del nutrito elenco di « sovver~
sivi schedati» e partecipò alla lotta clande-
stina. Fece parte di quei nuclei antifascisti
della città di Giulianova e del teramano che,
s.eppure in condizioni di estrema difficoltà,
seppero esprimere la 'loro operante avversio~
ne al regime.

Fu, negli anni bui del fascismo, compagno
di azione e di lotta del comunista Ercole Vin-
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cenzo Orsini, del cattolico Renato Vuillermin,
dell'azionista Mario Capuani, caduti per la
libertà del nostro paese.

Nel 1941 venne arrestato a Pescara e sotto-
posto alla Commissione di confino.

Nel novembre del 1943 (due mesi dopo la
gJoriosa battaglia partigiana di Bosco Mar-
tese, combattuta in provincia di Teramo e ri-
cordata come una delle pagine più belle della
Resistenza italiana) Leo Leone passò, via ma-
re, le linee del fronte e nel Sud, dove restò fi-
no al 1944, partecipò alle trasmissioni di pro-
paganda antifascista di radio Bari.

Dopo la Liberazi,one militò nel pal'tito
d'azione e prima dello scioglimento di questa
formazione politica aderì al Partito comuni-
sta italiano.

Egli espresse, con !'ingresso nel Partito
comunista italiano, la certezza di aver tro-
vato, in tale rinnovata miHzia po1itka, la
proiezione logica delle passate battaglie an-
tifasciste, delle antecedenti eSlperienze di 10t-
ta realizzate in nome della giustizia sociale
e de1la libertà.

Giunse, sul piano intellettuale, alle nuove
conquiste ideologiche e politiche attraverso
una severa e sofferta ricerca che fu, però, in
un certo senso facilitata da una attenta rifles-
sione sulle lotte precedenti che, nelle ore
cruciali, lo avevano già visto aocanto ai co-
munisti.

Il Partito comunista italiano si onorò, co-
sì, di averlo, in provincia di Teramo, nelle
sue file e tra i suoi dirigenti sin dai primi,
anni che seguirono la lotta di Liberazione
nazionale.

Leo Leone si impose Slubito quale propa-
gandislva fervente ed efficace. Combattè in
tutte le piazze delle città e delle borgate
d'Abruzzo ~ nel clima entusklismante di un
paese r]so1'to a Libertà ~ le prime battaglie
politiche del secondo dopoguerra, ohiaman-
do a l'alccoItaoenHn:aia e centinaia di mezza-
dri, di 0iPemi, di giov1ani.

Meritò ben presto la simpatia dei suoi
compagni e la stima dei suoi avversari. Il ri-
cordo di tale sua intensa attività è tuttora vi-
vo nei mezzadri della Vibrata e del Tardino,
nei cittadini della sua Giulianova e della fa-
scia costiera, negli operai della VaI Vomano,
ne~l coltivatori diretti della Valle del Fino,
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nei cittadini di Teramo, di Atri e di tante al-
tre località d'Abruzzo.

L'avvocato Leone seppe inoltre trasferire
neUe aule giudizi arie il suo impegno politi-
co, mettendo al servizio dei lavoratori la sua
indubbia competenza professionale. Si prodi-
gò, difatti, con tenacia ed intelligenza, in di-
fesa dei contadini della sua provincia e della
vicina Marsica, dei braccianti ferraresi e pu-
gliesi, dei dirigenti sindacali di Napoli, di
Caserta e di Avellino. Partecipò, cioè, a nu-
merosi processi di natura sindacale e politi.
ca, tra cui ~ aggiungiamo ~ i processi di
Ragusa e di Catania per i luttuosi fatti di Co-
miso; il processo per i fatti di Piombino del
1° maggio 1954; ed altri che furono celebrati
all'estero, come quello per Ila tutela dei mi-
natori italiani e delle loro famiglie colpiti
dal disastro di Marcinelle, come il processo
promosso contro il Partito comunista nel
Marocco.

Sul piano parlamentare, dai ricordi dei
colleghi che assieme all'onorevole Leo Leone
parteciparono ai lavori di questo ramo del
Parlamento nella seconda e nella terza legi-
slatura, dalla lettura degli atti di quelle as-
semblee legislative, emerge Ila figura di un se-
natore dedito, con serietà di, 'propositi, al
proprio dovere. Egli fu un autorevole com-
ponente della Commissione giustizia. Prese
parte attiva alla discussione di numerosi di-
segni di legge concernenti le modifiche dei
codici e del testo unico delle Ileggi di pubbli.
ca sicurezza e tanti altri problemi inerenti al-
l'ordinamento della giustizia. Intervenne con
passione nei dibattiti sugli indirizzi generali
del Ministero di grazia e giustizia. Seppe av-
valersi, in tali contese: parlamentari, della
vasta cultura giuridica di cui disponeva e
della perizia acquisita durante una lunga e
feconda attività forense.

L'ardore e la costanza della sua polemica
contro i codici fascisti ancora in vigore, con-
tro gli indirizzi dei ministeri dell'epoca tro-
vavano nobile origine nell'anelito di libertà
di un vecchio combattente. Erano determi-
nati dalla profonda convinzione che, per
crear'e un modelìno Stato <democratico, ri-
spondente allo spirito e alla lettera della Co-
stituzione <repubblicana, oocorresse eJimina-
re, anche nel campo dell'amministrazione
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della giustizia, ogni pregiudizievoJe retaggio
del passato, ogni 'pericoloso resilduo della dit~
taWra fascista.

Nell'attività parlamentare non mancò di
intervenire su temi di politica internaziona~
le e di occuparsi di questioni relative allla vita
economica e politica della sua regione.

Con la morte del senatore avvocato Leo
Leone scompare un esponente !politico, un
professionilsta, un combattente per la libertà
d'Italia che, nelle piazze, nel,le aule dei pa~
lazzi di giustizia, nel Senato della Repubblica
onorò la città di Giulianova, la provincia di
Teramo, l'Abruzzo.

Alla sua memoria vada tI saluto commosso
e triconascente del nostro ,partito, del GrulP~
po parlamentare comunista.

Prego infine l'onorevole Presidente di vo~
ler esprimere, a nome del Senato, alla fami~
glia del compianto senatore Leo Leone i sen~
si del nostro più vivo cordoglio.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
la Presidenza del Senato si associa commossa
al ricordo del senatore Leo Leone, membro
del nostro Consesso nella II e nella III legi~
slatura. Valoroso combattente della prima
guerra mondiale, strenuo oppositore del fa~
scismo ed attivo partecipante alla lotta dan~
destina, Leo Leone, dopo il ristabilimento
delle istituzioni democratiche, volse la sua
attività forense aJ.Iecure degli interessi delle
popolazioni contadine dell'Abruzzo.

Eletto al Senato nel collegio di Teramo nel
1953 e nel 1958, egli seppe testimoniare an~
che in questa sede ~l profondo attaocamento
che lo legava alla sua terra e recare ai lavori
dell' Aula e della Commissione giustizia di
cui fece sempre parte il contributo della sua
preparazione giuridica.

La Presidenza del Senato, sicura di inter~
pretare i sentimenti di tutta l'Assemblea, rin~
nova alla famiglia del collega scomparso, agli
elettori di Teramo e al Gruppo parlamentare
comunista l'espressione del suo più profon~
do oordoglio.

G O N E L L A, Ministro di grazia e giu..
stizia. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* G O N E L L A, Ministro di grazia e giu~
stizia. Il Governo si associa al profondo rim~
pianto ed esprime il più profondo cordoglio
per la scomparsa del senatore Leo Leone,
che fu ~ come è stato ben ricordato ~ pri~

ma combattente per la causa della libertà,
poi combattente per la causa dei modesti
lavoratori e per il riscatto del nostro paese.

Lo ricordo membro attivo deLla 2a Com~
missione, appassionato per i problemi della
giustizia. E anche per questo abbiamo una
particolare ragione nell'esprimere la nostra
riconoscenza per il contributo che egli ha da~
to anche per la soluzione concreta di difficili
problemi del!la giustizia.

Quindi il Governo si associa al cordoglio
deLla fami.glia e del GllUiPPOparlamentare al
quale ha appartenuto e rinnova i suoi senti~
menti di vivo rimpianto.

Seguito della discussione dei disegni di legge:
« Istituzione del patrocinio statale per i non

abbienti» (453); «Istituzione del patroci-
nio statale per i non abbienti» (73), di
iniziativa del senatore Petrone e di altri
senatori (Procedura abbreviata di cui al~
l'articolo 81 del Regolamento).

Approvazione, con modificazioni, del dise-
gno di legge n. 453 con il seguente titolo:
« Istituzione del patrocinio a spese dello
Stato per i non abbienti »

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito dalla discussione dei disegni
di legge: «Istituzione del patrocinio statale
per i non abbienti »; « Istituzione del patro-
cinio statale per i non abbienti », di inizia~
tiva del senatore Petrone e di altri senatori,
con la procedura abbreviata di cui all'arti-
colo 81 del Regolamento.

Passiamo alla votazione del disegno di leg~
ge n. 453 nel suo complesso.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Lugnano. Ne ha facoltà.

LUG N A N O. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, credo
di aver bisogno soltanto di pochi minuti per
esprimere il parere e il voto favorevole del
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Gruppo comunista su questo disegno di leg.
ge perchè noi comunisti siamo in buona so-
stanza d'accordo con le motivazioni e le ar-
gomentazioni sviluppate dal relatore senato-
re Gatto sia per iscritto sia qui in Aula.

Mi permetterete però, signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, di di-
re ancora una volta che abbiamo avuto un'ul-
te:r:iore conferma della capacità del Panla-
mento di legiferare, di produrre buone leggi,
di far avanzare l'Italia in modo concreto,
positivo, sulla strada del progresso quando
cadono e vengono meno veti e preclusioni
piÙ o meno artificiali. Quando vengono meno
veti, Ipreclusioni e pI1egiudiziali, allora il Par-
lamento dimostra tutta la sua vitalità, tutta
la sua capacità di rispondere alle attese più
vive del paese, così come ha fatto con questo
provvedimento elaborato dalla Commissio-
ne in un modo quasi unitario (dico quasi per-
chè vi sono state delle sfumature che hanno
differenziato i vari Grl1ippi), con una volom.tà
tesa verso il raggiungimento di un obiettivo
che non credo sia retorico o esagerato defi-
nire come un obiettivo di civiltà perchè tut-
to ciò che consente all'uomo di garantirsi e
conseguire maggiori spazi di libertà coincide
con un obiettivo di civiltà. E non sarò certo
io ad abusare di una formula un po' logora
in verità, ma che non per questo perde la sua
validità di rappresentazione md giudizio di
un fatto positivo; non dirò quindi che ciò
rappresenta un salto di qualità, non userò to-
ni o forme che potrebbero apparire esage-
rarati.

Non è l'ora nè forse il momento, anche sot-
to il profilo psicologico, di aprire polemiche,
ma credo sia mio dovere sottolineare che il
testo che stiamo per varare migliora in modo
notevole nei suoi punti qualificanti e carat-
terizzanti il testo governativo. È un provve-
dimento che viene fuori da appassionate di-
scussioni, da dibattiti di livello elevato che
si s'Ono svolti in Commissione; è un (provve-
dimento che Icr,edo si possa definire la filia-
zione diretta di que1lo pr,esentato da! com-
pagnoPetrone, !Che riproduceva quello a(p-
provato dalla Commissione giustizia nella
V legislatura.

Questa (premeSlsa e doveroSia, soprat-
tutto nel momento in cui, di fronte a
certe tensiOini, a certi fermenti, a certi sta-

ti di allarme per queLlo che accade, ad esem-
pio, nelle case di pena, si sente qualche voce
che mira a scaricare solo sul Parlamento re-
sponsabilità -che il Parlamento obiettivamen-
te noOnha. Infatti basta considerare HJavoro
della Commissione giustizia e di altre Com-
missioni per poter stabilire, senza' tema di
smentita, che, come ho detto, il Parlamento
risponde alle attese ed alle esigenze del pae-
se quamdo viene (posto im condizioni di
legiferare. DOipO questa premessa doman-
do: cos'è questo disegno di ~egge e cosa
intendiamo fare eon questo disegno di legge?
Ancora una volta con la massima lealtà de-
vo dire che faociamo nostri i princìpi ispira-
tori della relazione che accompagna questo
provvedimento. Non ripetiamo, per evitare
di rcnderle meno adeguate e suggestive, le
parole pronunciate dal relatore, cioè che ci
troviamo di fronte ad un disegno di legge che
forse non ha i colori di questo o quel partito,
ma che ha i oolori difficili e appassi'Onanti
deHa lotta per la ÒVliiltàe la giustizia nel no-
stro paese. Dobbiamo dire allora, senza scen-
dere nel dettaglio e soprattutto senza dedi-
caJ:1cialUa ricerca Ipiù o meno 'puntigliosa di
quello che ha potuto costituire motivo di dis-
senso e quindi di confronto o scontro nel
corso dei lavori in Commissione, che rite-
niamo estl'emament'e IPositivo aver finalmen-
te realizzato un principio costituzionale (per
il quale tutti i cittadini debbono essere ugua-
li di fronte alla legge, soprattutto i più indi-
fesi, cioè i più umili, i quali devono eSisere
Iposti in condiziOille di avvi:cinansi con fiducia,
alla giustizia, di « servirsi }} dell'apparato del-
la giustizia per vedere riconosciuto un pro-
,prio didHo ail di là delle facili enunciaziO\l1i,
al di là di ciò che il più delle volte si dice so-
lo per proiettare dinanzi agli occhi della gen-
te più umile traguardi che si definiscono idea-
li e che tali si definiscono proprio perchè
non si vuole che siano raggiungibili. C'è
con questo disegno di legge ~ ed è per questo

che noi siamo schierati e voteremo a favo-
re ~ la traduzione in realtà concreta di que-
sta possibilità astratta che fino ad oggi pur-
troppo è stata soltanto una pia e vaga aspi-
razione. Oggi si traduce in una premessa
concreta perchè anche gli uomini più umili
abbiano possibilità di accedere alla giustizia.
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Non ripeterò se non per sommi capi gli ar~
gomenti che sono stati addotti a difesa di
questo testo, contro interessate o deformate
argomentazioni; non ripeterò cioè quello che
è stato già detto, ma non posso sottrarmi alla
risposta da dare alla domanda che ci viene
r.ivolta cOIn insistenza: quanto costerebbe,
qual è la dimensione finanziaria di questa
legge, dove arriveremo quando tutti i non
abbienti saranno ammessi a godere di questo
servizio essenziale, di questo bene fondamen~
tale che è la giustizia nel nostro paese?

Già ha risposto il relatore e forse abbiamo
risposto noi in Commissione; risponderanno
anche altri colleghi che sono d'accordo con
me in questo. Vorrei soltanto permettermi
di dire che non ci interessa, non ci può ri~
guardare ~ IpeJ1chè è un fatto del tutto mar~
ginale ~ il costo che si deve pagare per ren~
dere é\iocessihile a tutti un bene, un valore
fondamentale qual è quello di potersi rivol-
gere ai giudicidel1proprio 'paese per vedere
riconosciuti i propri diriHi. Nè si può ~

credo ~ parlare di mutua, con1JUtto ciò che
scatena il solo Ipensiero o i,l solo r1coJ1do
della mutua o delle mutue del nostro paes'e.

Quante cose si sono dette sulle mutue, su
questa istituzione; quanti argomenti, quante
parole critiche si sono rivolte contro le mu~
tue, qruanta censura si è aooumU!lata! Ebbene,
io sono ancora una volta d'accordo con colui
che dice: nessuno però sognerebbe oggi di
tornare indietro e di eliminare o bruciare le
mutue soltanto perchè c'è qualcosa che non
funziona o soltanto perchè non si è creato
niente che possa bloccare eventuali tentativi
non dirò di impostura o di frode, perchè
nemmeno di quello si tratta, ma di -arrangia~
mento.

Ma qui c'è qualcosa di più, perchè è vero
che si tratta di beni fondamentali ed è vero
che l'uomo tiene alla salute come tiene alla
giustizia, però vorrei soltanto aggiungere che
forse a qualche malattia l'uomo si rassegna.
Non dico che fa l'assuefazione o si abitua,
ma forse si rassegna e a seconda della pro~
pria concezione della vita o anche del proprio
modo di vedere le cose dirà: è un male ine~
vitabile; oppure si rassegnerà, attenuerà la
propria carica di sdegno e di ribellione, forse
attenuerà anche la sua volontà di ripresa se

arriverà a concepire il male di questa terra
come un'anticipazione di un giudizio futuro
o addirittura come la derivazione di un no~
stro peccato originale. Ma di fronte a una in~
giustizia l'uomo si ribella, è portato a ribel~
larsi e non c'è niente che lo plachi, niente che
possa calmarlo o placarlo, niente che possa
farlo rassegnare.

Con questo di1segno di legge per la prima
volta ci avviciniamo non soltanto a rendere
concreto un dettato costituzionale, ma anche
e soprattutto a rendere più civile in questo
campo, più avanzato, più moderno il nostro
paese e facciamo in modo che si compia un
'palSlso'avanti per al1ineaI1ci 'su poslizioni civili
COini paesi Ipiù progrediti. Così come credo
che sia, se non superfluo, per lo meno oggi
forse non troppo tempestivo a quest' ora ri~
cordar,e tutto qudlo che abbiamo dovuto fa~
re per sostenere :il criterio della non manife~
sta infondatezza contro un aocanimento, in
verità non troppo giust:irficato, di qualcuno
che desiderava porre in soMituziOlne di que~
sta formula da noi avanzata e sostenuta con
vigore l'altra del cosiddetto fumus bani iuris
(a parte il fatto che in Italia ogni qualvolta
si parla in latino c'è da tremare soltanto al
pensiero di quello che può accadere) ossia
della probabilità, della non pretestuosità; si
è detto al cittadino non abbiente: ti offro, sì,
la possibilità di accedere, eon una forma di
patrocinio a carico dello Stato, aHa giustizia.
a parità di condizioni eon ailtri abbienti o più
abbienti di te, ma a patto che tu mi dimostri
in anticipo la validità delle tue ragioni. Ab~
biamo resistito (ed esprimo a questo propo~
sito la gratitudine del Gruppo comunista
soprattutto al relatore, senatore Gatto, per
aver opposto resistenza garbata ma non facil~
mente superabile su questo punto fondamen-
tale della legge) a tutti i tentativi che sono
stati fatti per introdurre altre formulette
più o meno magiche che avrebbero però rap~
presentato in effetti uno snaturamento, uno
svuotamento totale della legge e delle fina~
lità cui deve obbedire, cioè di rendere a tutti,
nei limiti in cui ciò è possibile in una società
come la nostra, organizzata, dominata e stra~
volta dal profitto, :la giustizia su questa terra.

Non manifesta infondatezza, quindi, al po~
sto del fumus bani iuris e crediamo di aver
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fatto un buon lavoro perchè se avessimo ade-
rito a quest'ultimo criterio, avremmo visto
prima di ogni sperimentazione il completo
fallimento di questa legge che IP:raprio perchè
è ispirata a quei pnincìpi e a quell'ansia di ri-
ce.t1ca di vie nuove e di vie che la Costituzione
fissa per realizzare più giustizia e quindi mag-
giore spazio di ;libertà per i poveri e per gli
indifesi, prOlprio per questo ~ dpeto ~

se avessimo ceduto saremmo stati co-
stretti ad assistere al fallimento quasi pre-
coce, starei per dire, di questa legge che pro-
prio su questo punto (come su altri fonda-
mentali) si basa per poter sperare in un fe-
lice esito ed in una sua felice affermazione
nella vita giudiziaria italiana.

Nessuna Ipreoccupazione quindi 'per coloro
che si domandano dove si andrà a finire, co-
me farà questo povero Stato italiano a resi-
stere aHa spinta di tante pressioni; come se
gli italiani non av,essero altro da fare che
inventare deHe liti. È UlITa vecchia favola:
esaltiamo questo nostro paese, però ci abban-
doniamo spesso a distruggerlo, giorno per
giorno, attribuendogli degli atteggiamenti de-
Leteri, di paese litigioso; ad esempio, pensate

ai lavoratori che si inventano le cause per il
sernplke gusto di farsi pagare dallo Stato le
spese di un lpatrocinio ,gratuito! Dove esiste
una figura di lavoratore di questo genere?
Si dice che così facendo aumenta la litigio-
sità, e di conseguenza ~ come avviene sem-

pre in casi di questo genere ~ scattano quel-

le cifre e poi naturalmente si finisce con il
non capirei più niente e con l'essere soltanto
atterriti di fronte alla capacità di alcuni no-
stri avversari di porci di fronte alle cosiddet-
te statistiche che non so in base a quali cri-
teri scientifici siano elaborate ma che co-
munque vengono sempre poste davanti a
chiunque voglia far fare un passo avanti al
nostro paese, nel tentativo di spaventarlo o
quanto meno di spaventare la pubblica opi-
nione nei confronti di coloro che sono sol-
tanto preoccupati di far fare ulteriori passi
in avanti al nostro paese, nel cammino tor-
mentoso e travagliato che dobbiamo neces-
sariamente compiere per allinearci ~ come

ho già detto ~ con i paesi più avanzati su

queste posizioni di civihà.

Dunque, come per la salute così per la giu-
stizia. Dobbiamo curare la salute dei cittadi-
ni ma dobbiamo altresì garantire loro la giu-
stizia. Non dobbiamo spaventarci perchè a
nessuno verrebbe mai in mente di dire che,
ad ese111lpio, tanto per ri,spondere al mi-
nistro, onorevole Gonella (al quale non rivol-
go censura per essersi alllontanato, perchè lo
aveva già preannunciato) quesito prov-
vedimento Iprodurrà ciò che egli 'paventa-
va nel suo intervento di ieri: l'aumento della
litigiosità, un ulteriore intralcio al cammino
della giustizia in Italia; a parte il fatto che
non so in verità chi possa produrre ulteriori
intralci o inceppamenti al cammino della
giustizia in Italia. Tutto ciò che possiamo fa-
re noi è nella direzione di un maggiore movi-
mento e di un ritmo più spedito, ma credo
che sia impensabile di poter rendere ancora

I più lento il cammino della giustizia in I ta-

lia. PeI'chè poi questo provvedimento sareb-
be inceppante, per ripetere le parole dell'o-
norevole Andreotti? Perchè inciderebbe ad-
dirittura sul corso globale del cammino del-

I la giustizia giaochè, aumentando le liti, si de-
terminerebbe ancora una volta una battuta
d'arresto nel cammino già di per sè lento
della giustizia.

Vorrei solo permettermi di dire come ope-
ratore del diritto che chi inceppa la giustizia
in Italia è il possidente, è il ricco, è colui che
può permettersi di avere ail fianco consulenti
tecnici, grandi elaboratori di dati e di stati-
stiche, grandi costruttori di perizie che pog-
giano, sì, sul nulla, ma che hanno sempre
una parvenza scientifica. Mi permetto di di-
re che chi intralcia il corso della giustizia in
Italia (se di intralcio si può parlar,e) è sem-
pre colui che ha i mezZli per poter-
si opporre ad una perizia d'ufficio, per
poter prolungare la questione in attesa di
una prescrizione o di un procedimento di
grazia, di clemenza, di condono che secondo
i suoi cakoli non mancherà quando saranno
scaduti i tre anni dall'ultimo varato ed ema-
nato; noi invece ci siamo preoccupati soprat-
tutto di chi lavora, di chi suda, di chi pro-
duce, di chi non ha certo il tempo per inven-
tare liti o vertenze solo per il gusto di far pa-
gare allo Stato le spese per un patrocinio
gratuito.
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Ritengo che per tutte queste ragioni bene
arbbiamo fatto a lavorare in una certa dive-
zione in Commissione, e possiamo oggi essere
pronti a dare il nostro voto favorevole a que-
sto disegno di legge. Certo, non credo di po-
ter dire che si tratti di un'opera perfetta; in
verità non ho mai avuto Ila pretesa di lavo-
rare per l'eternità o comunque di produrre
qualcosa che valga in eterno; può darsi che
questo disegno di legge, per alcuni profili del-
la sua struttura, non sia perfetto; ebbene,
non c'è certamente da avvilirsi o da allarmar-
si, vuoI dire che nella sperimentazione che
ne faremo dopo il necessario rodaggio ognu-
no di noi potrà prendere iniziative che va,l-
gano a correggerlo, a rettificarlo, a renderlo
più rispondente alle esigenze future; vuoI

dire che ancora una volta noi comunisti tro-
veremo motivo per il nostro impegno e ali-
ilTrento per la nostra attività aniche in questo
campo.

Esprimo quindi a nome del Gruppo comu-
nista il voto favorevole, nella speranza, anzi
ne:Jla certezza, che questo provvedimento
rappresenti veramente un passo avanti lungo
il cammino che dobbiamo fare per rendere
possibile a tutti, nei limiti consentiti da una
società strutturata come la nostra, la giusti-
zia vera e autentica. (Applausi dall'estrema
sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Cifa-
relli. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. OnorevOile Presidente,
onorevoli colleghi, dirò subito che noi re-
pubblicani voteremo a favore. Lo facoiamo
anzitutto perchè si tratta di una legge che
ottempera al precetto costituzionale dell'ar-
ticolo 24 e che assicura l'effettiva uguagLian-
za £ra i cittardini. Perchè ci ,pendiamo conto
,deLle gravi difficoltà morali ~n cui ci si trova
nella vita quotidiana delle preture, dei tribu-
nali, Idelle corti, in presenza di chi no.n possa
curarsi un'adeguata difesa, di chi non possa
quindi essere di fronte alla giustizia in con-
dizioni di concreta parità con ogni altro cit-
tadino. Non ho bisogno di rrandare con la
memoria a tante vicende della mia esperien-

za e di magistrato e di avvocato per avere la
certezza morale che il sistema fino ad oggi

I esistente in Italia non può sopravvivere in
uno Stato democratico e dvile. Aggiungo che
altre riforme meno significative e importan-
ti sono Ipassate avanti a questa che sar,ebbe
stata più urgente per una notevole massa di
cittad.iJni italiruni, aSlsetati di giustizia non
meno che di libertà.

Per quanto concerne l'opera della seconda
Comm.iJSisione e sQprattutto del suo pJ:1esiden-
ta e del suo relatore, no.i repubblicani te-
niamo ad esprimere un vivo ringraziamento e
a sottolineare che, utillizzando il perspicuo
disegno di legge del Governo e introducendo
in esso alcune modifiche ispirate ad equili-
brio, a concretezza e a ciò che non dovreb-
be mai mancavci in nessun momento, cioè
al senso dello Stato, questo disegno di legge
può essere approvato a Palazzo Madama,
con la speranza che le eventuali modifiche
dell'alltro ramo del Parlamento siano limi-
tate e tali da non involgere questioni fonda-
mentali. Del ,resto, gli emendamenti che ieri
sono stati qui approvati stanno a dimostra-
re ciò che io dico, cioè che si è avuto cura
dell'equilibrio in concr,eto, giacchè qui si
tratta evidentemente di una legge di larga
incidenza sociale, ma che implica anche no-
tevole spesa pubblica e tocca già inte:ressi,
non 'solo delle lparti, ma anche di quella no-
bile categoria di ({ lavoratori », alla quale io
ho l'onore di appartenere, cioè gli avvocati
e i procuratori.

Noi repubblicani siamo quindi d'aocordo
suMa legge nel suo complesso. Però i senatori
dei Gruppi di limitata entità si trovano, ono-
revole Presidente, in una particolare difficol-
tà, cioè quella di non poter essere sempre
presenti nelle Commissioni e di non poter
introdurre tempestivamente eventuali pro-
poste di modifica. D'altra parte, una volta
che si sia determinato un largo schieramento
,in Aula prOlporre un emendamento diventa
una fatica assurda. Però a me pare che queste
po.che osservazioni critiche che mi aocingo a
fare non debbano essere dimenticate. Esse
nulla tolgono alla nostra volontà di aggiun-
gere il nostro voto favorevole a quello degli
altri Gru,ppi di questa Assemblea affinchè
questo disegno di legge prosegua nel suo iter
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per diventare una legge concretamente vi-
gente.

Ecco quindi le nostre osservazioni critiche,
che, risultando dagli atti parlamentari, forse
potranno un giorno essere prese in considera-
zione. Con esse, d'ahronde, non Ipresumiamo
di esaurire la serie delle critiche possibili
a questo nuovo sistema che potrà essere dav.
vero giudicato quando sarà calato neHa
real tà.

Una prima osservazione critica rigual'da
l'articolo 15. Non mi si dica che di questo si
è ampiamento discusso in Commissione. Lo
suppongo senz'a1tro, anzi lo d'O per scontato:

ma ritengo che un Gruppo, nel momento in
cui motiva il proprio voto, debba esprimere
sia le ragioni ideologiche, politiche, sociali
del Iproprio consenso, sia le ragioni della
!propria penpl,essità. Su di esse, giacchè in
politica Ic'è sempre un problema di scelte,
noi faociamo prevalere le ragioni che indu-
cono al voto favorevole.

Dunque, critichiamo l'articolo 15 nel testo
approvato daJ1a Commissione. Esso introdu-
ce il criterio che se non vi è una « totale soc-
combenza » non è necessario richiedere nuo-
va aiInmilssione al gratuito patrocinio. Con

ciò la CommiiSlsione crea una fonte di dubbio,
mentre occorre che il diritto sia certezza.
Quando la soccombenza non è totale? A me
pare che, una volta strutturata così, senza

onere di cante bollate, senza remare di lunghe
deliberazioni, con una decisione che può an-
che essere presa d'urgenza dal Presidente del-
la Commissione, una volta strutturata in que-
sto modo ,l'ammissione al gratuit'Ù patroci-
nio,era migliore la proposta del Governo

che 'Per propor re impugnazione occorresse
un illUOVOp:rovvedimento di ammissione al
patrocinio dei non abbienti. Ci sarpranno di-
re gli :interpreti che signi,fichi il « totalmen-
te» lr1ferito alla soooambenza. l'O che segua
il p.rincipio, che è frutto di tante delusioni

e amarezze, che « a ,pensar male si commette
peccato ma inon d si sbaglia », debbo dire

che ho 1'impressione che rarticolo 15 consen-
tirà la protmzione de]le caruse attmverso

astuzie interessak, una volta che non sia ne-
cessario ottenere un riesame deM'ammissio-

ne al patrocinio statale dei non abbienti. E
mi consenta di dire l'egregia oallega Lugnano
(io l'ho ascoltato con doverosa attenzione)
che prqprio H suo ragianamento conferma il
fòndamemta della critica che io faoci'Ù; egli
ha detto che è la parte possidente che eter-
nizza Je cause. (Interruzione del senatore
Lugnano). Stando a tale distinzione, ai dt-
ta'dini italiani possidenti in prorprio si COill-
tmppongano i possidenti per l'intervento
dello Stato. Quando pagaPantalone il non
possidente diventa più che possidente e ben
può darsi che indulga a ,lunghe cause e a
giudiziin ca1.1ti.

L'altra critica che noi muoviamo riguar-
da l'articolo 16. L'articolo 16, per quello che
concerne il suo quinto paragrafo, è stato per-
spicaoemente commentato dal relatore. Nel
suo scritto si dice: bisogna aver fiducia nel
cittadino; il sistema della democrazia si fon-
da swla libertà e sulla responsahilHtà. Sono
d'accordo e applaudo. Però se è vero questo
è chiaro che il mendacio deve essere puni-
to. A tal fine aveva proposto il Governo: la
dichiarazione mendace in tutto o in parte è
pu~ita ai sensi del codice penak Certamente
il magistrato potrà apprezzare l'errore, il do-
lo, tutto ciò che in sede penale deve essere
considerato per la responsabilità, con rife-
rimento a tutti i cittadini, ammessi o non
ammessi al gratuito patrocinio. La Commis-
sione invece (ed ecco la ragione della critica
e della penplessità che ,esprimo) Iprqpone che
sia punita la diohiarazione mendace se è
tale da incidere sull'ammissione totale o par-
ziale al patrocinio a 'spese delmo Stato. Che
significa incidere?

La competente commissione avrebbe det-
to no per una lira o !per centomila lire?
Avrebbe alzato la mano? COlme si calcola
effettivamente il reddito che il cittadino
ha o il reddi,to che «oonta di IpercepiI'e»
giusta l'adottata espressione che secondo me
non è mol to valida per una normativa chiara?

Un'iaJltra critica riguarda l'articolo 21. Giu-
stamente si vuole snellezza procedurale ma
poi non si tratta più di snellezza ma secondo
me si cade in un andazzo lassista. Si conside-
ri che nella Commissione di ammissione al
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gratuito patrocinio (giustamente si prevede
che può esserne presidente un avvocato o un
magistrato, in servizio o a ripaso) i IPJ:1Ov~
vedimenti urgenti li adotta il presidente, sal~
va ratifica. Però la decisione moti'Vata, con
la quale poi la Commissione 'pmnunda l'am~
missione, basta che sia firmata dal presiden~
te e dal relatO\fe. la carpisco le diffiooltà e il
lungo tempo' oooorrente per raocogliere tutte
le finme quando si tratti, della Cassazione a
sezioni riunit,e, ma non ritengo difficile aver,e
la terza firma. E non può forse accadere che
vi siano collusioni o sciatterie? E non può
anche accadere che il terzo firmatario venga
ad essere artatamente ignorato, che 10 si met-

I

ta di fronte al fatto compiuto? La legge non
deve essere fatta pensando soltanto ai galan~
tuomini, che sono l'enorme maggioranza, ma
deve anche fare l'ipotesi di quaLche cittadi~
no meno cmr,etto che, si tJ:1Oviad applicarla.
L'ultima deLle mie osservazioni critiche è
correlata all'art1colo 10 e all'articolo 26 del
disegno di legge. In materia penale, l'ammis~
sione al patrocinio gratuito viene fatta dal
magistrato: il magistrato dell'istruttoria, il
magistrato del dibattimento, e così via. Però
si dice all'articolo 26 che, qualora non vi sia
altra .indicazione del prevenuto, la namina
di UI£fiiCÌogià fatta viene aid essere confer~
mata nell'ammissione allpatracinio gratuito.

Noi tutti sappiamo (s'intende che spero
che adesso tutto sia per cambiare, con questa
legge: a tal fine il Signore ci aiuti e la Prav-
videnza ci illu!illilni) degli abusi che esistono
intorno alle caJ1ceri, sappiamo che im'Perver~
sano forme gra'Vi di Ipracaociantismo. Ogni
consiglio dell' oI1dine frequentemente deve
oacuparsi di s.iffatti sistemi di deformazia-
ne professionale, di certi 'studi che riesoano
a ca,ptare 11:aliente per vie traverse. Se ren~
diamo arbi,tra di tutto il magistrato. penale,
mentre in materia dv.ile è prevista tutta un
sistema di caut,ele,'può temersi che si avran~
no. non pachi e gravi inconvenienti.

Per quanta riguarda il sistema in generale
rHeva ohe sulla giustificaziane dell'ammissio..
ne al gratuito patrocinio. sembra valido il si-
stema di contralla mediante !'intendenza di
finanza, i recuperi eocetera, e rilevo che sul-
l'esercizio professionale, che sia adeguato e
rispettosa delle norme e dell'interesse del

Discussioni, f. 592.

difeso, è chiamata a vigilaI1e il1oaJlsigli:a del~
J'ordine. E bisagna dare fiducia ai consigli
deU'oI1dine; anche se salppiama che è difficile
falìIi funzianare sempre con alaorità. Ma
chi controllerà il funzianamenta delle Com-
missioni che, con i loro provvedimenti di am-
missione, dispongano. dei fandi dello Stato?
Ogni volta che si dispone di fondi pubblici
nel nostro ordinamento vi è un controllo; in~
veoe in questo disegno di legge un oantrallo
nan è previsto.

Queste sono osservaziani critiche tutt'altro
che linfondate. Chiedo scusa al ,relatare e al
presidente della seconda Commissione se le
formulo in questo mamento, cioè in sede di
dichiaraziane di voto. Ma la dichiarazione di
vota nan è un discorsa soantato della litur~
gia parlamentare; deve essere il ragionamen-
to canclusivo col quale si espone perchè, tut-
ta ben pensato, ci si orienta per il voto a fa-
vore o per J'astensiane o per il vota contra~
ria. Noi repubblicani ci siamo orientati per
il voto a favore e ci auguriamo che l'espe~
rienza possa dimostrare che questa legge
funzioni meglio di quanto oggi non si possa
prevedere, smentendo certe preoocupazioni
che non ha previsto.

È una legge della cui sorte sono responsa-
bili i magistrati, e soprattutto. gli stessi avvo-
cati. Ritengo che bisagna dar loro credito.
Madificheremo le norme se sarà necessario.

A tutta prima, leggendo ,la relazione del col-
lega Gatta, mi sono iII1(pressionato nel sen-
tire auspimre che, per l'appHcaziane di que-
sta ,legge, aumenterà il numero delle cause
e delle cont:t1OveI1S1ie.Riflettendo suHa frase,
ho concluso che si tratta di una maniera co-
lorita di es\primere 1U\ll giudizio, ohe noi calJ1~
dividiamo: bisogna cioè fare in modo che,
attra'Versa questo Inuova sistema, abbiano
a slcomparire i casi di denegata giustizia, cioè
di rinuncia a far valere le proprie ragioni
per il fatto che non si ha la possibilità eco~
namica di assicurarsi un'adeguata difesa e
di portare innanzi un giudizio. È una finalità
democratica e giusta, in un'Italia aperta alle
esigenze più avanzate di ,libertà. Tutto ciò
ci trova consenzienti, con l'aiUgurio clhe, nellla
esperienza concJ1eta, non avvenga poi che i
vecchi mali prevalgano sulle nuove lodevoli
intenzioni.
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Il nostro voto sarà favorevole per questo
disegno di legge. (Applausi dal centro~si~
nistra).

P RES I D E N T E. È lisc:dtto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Ga~
lante Garrane. Ne ha faoorltà.

G A L A N T E GAR R O N E. Signor
Presidente, onorevale Sottosegretario, ono-
revoli colleghi, desidero io pure, come il se-
natore Lugnano, iniziare la mia dichiarazio-
ne di voto con un'osservazione che potrà
sembrare ovvia e tuttavia ovvia non è con i
tempi che viviamo, con i contrasti spesso ac-
cesi ed esasperati che ci dividono, con le dif-
ficoltà cihe ogni giorno siPerimentiamo e ten-
tiamo di superare in runa viisione più ampia.

Il nostro dibattito in Commissione e in
Aula, pur nelle inevitabili e provvidenziali
divergenze di vedute, è stato estremamente
positivo e ricco di spunti di grande interes-
se: del tutto degno dell'importanza, a mio
avviso notevalissima, di questo disegna di
legge che seppellisce, a mezzo secolo di di-
stanza, !'indecoroso decreto-legge di marca
fascista del 30 dicembre 1923. Abbiamo ieri
celebrato 11centenario della morte di Ales-
sandro Manzoni (del senatore Alessandro
Manzani); a cinquant'anni, troppi, dal 1923
celebriamo oggi, e non vuoI dire se mancano
i riflettori della televisione, un evento di ben
maggiore importanza: la sepoltura, o l'ini-
zio della sepoltura, di un decreto-farsa che
dietro Ja facciata di solenni affermazioni di
principio nascondeva il vuoto del sostanziale
disprezzo per le esigenze di giustizia dei po~
veri. E mi sia lecito aggiumgere ahe se in que..
sto apprezzabile clima di concordia discors
abbiamo portato a termine, per parte no-
stra, una così importante battaglia, gran par-
te del merito va attribuita al relatore senato-
re Eugenio Gatto, così sensibile durante tut-
to l'arco della dis'CuS'saoneall'esigenza di mu-
tare le cose, aMa necessità di innovare seria-
mente ai bisogni e aHe aSlpettative della po-
vera gente. La sensibilità, il calore umano,
l'entusiasmo del senatore Gatto ci hanno, per
così dire, contagiati: ed è stato un contagio

benefico se, superando o concWando contra-
sti e divergenze, abbiamo raggiunto risultati
apprezzabilissimi anche se non forse, a no-
stro avviso, del tutto soddisfacenti.

Il Gruppo della sinistra indipendente darà
voto favorevole al disegno di legge 'Con piena
convinzione e con la speranza, vorrei dire con
la certezza, che le conquiste raggiunte con
questo progetto, quando sarà legge dello Sta-
to, non saranno un punto di arrivo ma un
punto di partenza per successivi passi in
avanti. Penso in modo particolare, così di-
cendo, alle lacune che ho segnalato ieri illu-
strando un ordine del g,iorno: soprattutto
alla lacuna, che a me pare assai grave, rela-
tliva all'assistenza stragiudiziale. Ma innega-
bili .lacune ed imperfezioni del testo non val-
gono, a nostro avviso, a cancellare !'impor-
tanza e la novità del1e norme che siamo ohia-
mati ad approvare. Sui piatti di un'ideale bi~
lancia stanno da un lato quelle lacune e quel-
le imperfezioni e, dall'altro, tutte le norme
che assicurano ai non abbienti una seria e di-
versa, radicalmente diversa, assistenza giudi-
ziaria. La bilancia pende chiaramente e de-
cisamente da quest'ultima parte. Ecco la ra~
gione del nostro voto.

Non indugerò sulle incertezze, sulle defi-
cienze e sulle imperfezioni del testo. Di pro-
posito, per favorire la più ampia convergen-
za deUe varie forze politiche, abbiamo rinun~
ciato a proporre emendamenti che pure ave-
vano, penso, una valida giustificazione; emen-
damenti diretti soprattutto a favorire una
maggiore semplificazione della procedura e
così, per esempio, a rimettere sempre al giu-
dice, come è prev,isto per gli affari penali,
per i processi avanti al conailiatore e, sia pu-
re in via transitoria, per i procedimenti del
,lavoro, Ila ,decisione ,sull'ammissione del non
a!bb1ente al patrocinio a s'Pese della Stato e a
sarprprimere, é1JI1Ioheper i motivi di dubbia co-
stituzionalità affaociati da alcuni autori, il
filtro delle commissioni.

Di proposito, e per le stesse ragioni, ab-
biamo rinunoiato a contrastare emendamen-
ti che non ci sembravano e non ci sembrano
sufficientemente giustificati e ohe si r,ivelalllo
ispirati da un sentimento di timidezza e di
paura di pericolosi salti nel buio. Quante pau-
re di questo tipo nel corso di questi venticin.
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que anl1Ji,onorevoli colleghi, lrivelatesi, come
tante altre paure, fatte di nulla!

Quello che mi preme sottolineare ~ ed è
il mio un giudizio politico che dà ragione,
penso, del nostro voto favorevole ~ è che nel-
la grande maggioranza non abbiamo avuto,
nella discussione e nel varo di questo disegno
di legge, le preoccupazioni di bilancio che
pure sono affiorate e probabilmente affiore-
ranno nelle dichiarazioni di esponenti di al-
tre forze politiche. Non abbiamo avuto quel-
le preoccupazioni non soltanto perchè, atten-
ti e sensibili come siamo alle più moderne e
civlili legislazioni stran:iere, cautele ed incer-
tezze di questo genere sarebbero state per
noi inammissibili, perchè avrebbero perpe-
tuato, seppure in forma attenuata, la beffa
della legislazione vigente; non soltanto per-
chè ancor più intollerabile sarebbe stato per
noi (di questa parte politica) accettare, men-
tre non si negano li miliardi ai superburocra-
ti ed ai petrolieri, il tentativo di avaramente
risparmiare qualche miliardo sulla pelle dei
poveri, dei disereda1Ji, degli indifesi; ma an-
che e soprattutto, onorevoli colleghi, perchè
una volta di più crediamo e vogliamo dire
a voce alta e ferma che la Costituzione, piac-
da o non piaocia, deve essere applicata e ri-
spettata in tutte le sue norme, anche in quel-
le che comportano oneri di bilancio.

Non dimen1jkhiamo, onorevoH colleghi,
mentre ci avviciniamo al traguardo dell'ap-
provazione di questo disegno di legge, che
albbiamo iniziato ill nostro oammino con tliIla
pesante palla al piede. Mi riferisco alle di-
chiarazioni rese dal 'presidente del Consiglio
onorevole Andreotti nel discorso di pI1esen-
tazione del Governo al Panlamento della VI
legislatura; dichiarazioni che il Guardasigil-
li ha ripetutamente richiamato alla nostra
memoria nel corso dei lavori, a noi segna-
landole quaLi« princìpi per una sana riforma
in materia»

Ha detto l'onorevole Andreotti: «Per il pa-
trocinio statal<e dei non abbienti occorre deli-
berare in modo da corrispondere a questa
fondamentale ,esigenza civile, ma nello stesso
tempo da non aumentare inutirlmente la liti-
giosità e rendere le innovazioni troppo one-
rose per il bi,lancio e inoe!]JIpanti per il conso
globale della giustizia ».

Non è così, onorevole Presidente del ConsÌ-
glio. Non è così, ono:mvole Guardasigilli.
L'aumento della 1itigiosità sarà, se pure si
verificherà, un aumento sa:crosanto se oggi
le cause ammesse al beneficio ~ .si fa !per

dire ~ dd gratuito patrocinio oscilla:no
in Italia tra lo 0,50 e 1'1 per cento delle
cause, mentre in Inghilterra, che non credo
sia un paese di miserabili, sfiorano o addi-
rittura superano i,l 50 per cento. L'onere per
il bilancio, l'ostacolo al corso globale della
giustizia non hanno e non possono avere ri-
levanza alcuna se vogliamo essere fedeli in
pieno, nei fatti e non soltanto con le parole,
alla lettera e allo spirito della Carta costitu-
zionale.

Nell' esprimere iil nostro voto favorevole,
con la convinzione che i!'ispira e l'accompa-
gna, sentiamo anche questa soddisfazione: la
soddisfazione profonda (e nel nostro senti-
mento e nelle nostre parole non c'è assoluta-
mente maLizia o intenzione di rivalsa) di aver
resistito ai suggenimenti del Governo, di es-
serci scrollati di dosso quella pesante palla
al piede di cui parlavo e di essere stati fedeli
una volta ancora alla Costituzione. (Applau-
si dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. :È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Brosio.
Ne ha facoltà.

B R O S I O. Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevole rappresentante
del Governo, onorevoli colleghi, ho esitato
prima di intervenire in questa discussione
perchè non ho partecipato ai lavori in Com-
missione, dove le discussioni sono state am-
pie e animate. Malauguratamente, come già
ha del resto accennato il senatore CifaI1elli, i
piccoli partiti non hanno sempre la possibi-
lità di partecipare a tutte le discussioni in
Commissione e quindi si trovano sotto que-
st'aspetto in una condizione di relativa, e del
resto legalmente giusticata, inferiorità.

Inoltre io non sono neanche membro della
Commissione giustizià. Quindi se intervengo
lo faccio per non dimostrare indifferenza da
parte del Partito liberale ad un provvedimen-
to che certamente è utile, un provvedimento
che ~ dico subito ~ noi rupprovia:mo non
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senza però uno spirito obiettivo e critico che
non corrisponde alle posizioni di taluno dei
precedenti oratori, ma Iche non per questo ri-
tiene di essere meno senSlÌbile e comprensivo
delle vere esigenze della giustizia sia legale
sia sociale.

Questo provvedimento era ed è certamen-
te necessario. Il sistema del gratuito patro-
cinio o del patrocinio per i non abbienti non
funzlÌonava bene, specie nel campo penale.
Non sono soltanto osservazioni mie. Sono
stato avvocato per 23 anni, proprio nel pe~
riodo fascista, quindi ho una certa esperien~
za. Non potevo fare altro, del resto, in quel
momento. Sono stato avvocato, dicevo, ma ho
voluto aggiornarmi attingendo le mie infor-
mazioni da colleghi dell'ordine degli avvocati
sia della carpitéllleche della mia città di origi~
ne. Le osservazioni che, obiettivamente, cre-
do, sono state fatte, dimostrano che il vizio
del sistema vigente era soprattutto relamvo
al patJ:'ocinio !neHe cause penali. In questo
call1)po effettivamente il sistema non funZiio~
nava e occorreva una radicale modifica. Per
quanto riguarda le cause civili ~ 3Jnche qui

le norme vigenti erano suscettibili di miglio-
ramento ~ si è introdotto ora un altro si-
stemaohe garanti:slce ai non abbienti iUiIlapiù
oompleta assistenza e 'Soprattutto assicura a
1101'0un avvocato 'Pagato che dovrebbe offrire
maggiori garanzie di rcompleta e assidua di-
fesa rispetto all'avvocato gratuito. Ma non
si può dire che il sistema precedente non fun-
zionasse. Non posso dire se questo sistema
fosse fondato unicamente sulla legge f3Jsd~
sta, cioè se rIa legge fascista non avesse già
recepito dei sisrtemi di .gratuito patrocinio
precedenti. Ho l'im;pressione çhe così fosse,
cioè che il fascismo avesse recepito prin-
dpi essenziali di leggi preoedenti appli~
ca\llJdolii in modo oertamente discutibile.
Ricordo che allora gli avvocati giovani face~
vano delle cause di gratuito patrocinio il lo-
ro banco di prova e molti di loro si dedica~
vano con passione alla difesa dei non abbien-
ti, qualche volta con risultati positivi. Certo
il sistema che ora introduciamo dovrebbe
assicurare ~ ripeto ~ maggiori garanzie.

Ieri abbiamo votato ~ faocio qui deJJe os-
servazioni di dettaglio ~ l'emendamento pm.
sentato dal senatore Cucinelli, relativo alla

obbligatorietà o meno delle prestazioni della
difesa da parte dell'avvocato. Non voglio ri~
sollevare una questione su un emendamento
che è stato respinto, ma credo che l'obbligato-
rietà fosse più consona al sistema preceden~
te, nel quale era previsto un patrocinio del
tutto gratuito, cioè l'avvocato doveva pre~
stare un munus senza essere pagato, se non
in caso di vittoria, quindi bisognava necessa-
niamente obbligare tutti gli avvocati a com~
piere questo loro dovere. Viceversa attual-
mente, quando l'avvocato scelto dalla parte
interessata è pagato, il çriterio dell'obbliga~
torietà non mi sembra più giustificabile 'Per-
chè in quel momento, se la soelta è libera da
parte del litigante, deve essere libera anche
da parte dell'avvocato. Se la scelta è libera e
la prestazione è pagata, Siientra in un rap~
porto bilaterale che dovrebbe essere uguale
per entrambe le parti; libera la parte inte~
ressata di scegliere, libero l'avvocato di pre-
stare o meno la sua opera.

Un'altra osservazione che dobbiamo fare
è relativa al possibile costo di questo prov-
vedimento. Non sono affatto restio a parl1:J.re
di costo in questo caso anche se si tratta del~
l'attuaZiione di una presçrizione costituzio-
nale. Il dovere di applicare la Costituzione si
accompagna al dovere di bene amministrare
10 Stato. Quindi, se un provvedimento si ri~
vela in definitiva sproporzionato nel suo co~
sto all'utile che dà e presenta effettivamente
degli linconvenienti finanziari, deve ressere ri~
veduto, anche se è costituzionalmente obbli-
gatorio. Qui noi firmiamo evidentemente una
cambiale in bianco. Non sappiamo quanto
çosterà questo provv,edimento; certamente
non casterà soltanto i 500 mmani cihe sono

I stati indicati: costerà molti miliardi. È anche
logico che valga la pena di fare una spesa
notevole a questo scopo, ma quanto ai limiti
e al rendimento del provvedimento un giudi-
zio deve essere riservato.

Si è parlato qui di rodaggio: ne ha parlato
il relatore, ne hanno Iparlato ~ mi parle ~

a1cuni degli oratori. È giusto; io direi che più
che un rodaggio è un esperimento: si vedrà
tra qualche anno come questo iprovvedimen~
to avrà funzionato, si vedrà anche quanto
costa e vi sarà tempo per considerarre con
calma le cose e vedere se Ila spesa 'V,algail ri-
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sultato o se non si possa raggiungere, con
uguale o con minore spesa, un risultato equi~
valente rettificando la legge.

È con questo spirito che noi aocettiamo
quello che il relatore, del resto, ha suggerito
per quanto riguarda il carattere di sperimen~
tazione di questa legge. Un punto su cui vor~
rei sottolineare dei dubbi ~ e me lo consen.
tirà il relatore, al quale faccio anch'io le mie
congratulazioni per la passione, l'intelligen~
za, la finezza con cui ha trattato questi argo~
menti e per la sua bella e chiara relazione ~

è quello, che del resto è stato già richiamato
dall'avvocato Oifarelli, che la misura o una
condizione del successo di questa legge deb~
ba essere l'aumento non dico della litigiosità
ma del numero delle liti.

Lo scopo di un buon ordinamento legislati~
va e giudiziario non è certo e non può mai
consistere nell'aumento delle lliti: non può
essere neanche lo scopo di una determinata
legge o la condizione di successo di questa
legge. Lo scopo che la legge e l'ordinamento
giudiziario si Iprdiggono è quello di ottenere
il rispetto pacifico, l'interpretazione equa,
giusta e l'appllicazione volontaria della legge
ed anche di assicurare nel conflitto degli in~
te:ressi uno spirito sereno di cOlI1CiHazione
tra i cittadini e tra le classi sociali, lin modo
da evita:re ~ se 'possibile ~ la oontroversia
giudizi aria.

Vorrei dire che in un certo senso una buo~
na legge e un buon ordinamento giudiziario
funzionano da dissuadente rispetto alla lite
e che la lite in un certo senso, mutatis mutan-
dis e fatte le debite proporzioni, sta all'appli-
cazione pacifica della legge come nel campo
internazionale la guerra sta alla pace. Quin~
di ciò che dobbiamo proporCli è di assicurare'
ai meno abbienti ~ e ce lo proponiamo con
questa legge ~ la possibilità di ottenerre, an~
che ind~pendentemente dal reddito, con la
garanzia, con l'appoggio di una difesa che è
assicurata nd caso di bi,sogno, il consegui~
mento del rilSlpetto dei loro diritti

D'altra parte non credo che qui ci sia ve~
ramente un problema di fiducia, cioè di rista~
bilire la fiducia del cittadino nella giustizia.
Qui non è un IProblema di fiducia: il cittadi-
no un tempo, dato che le leggi sul patrocinio
gratuito erano meno perfette o molto più im-

perfette della presente, poteva avere tutta la
fiducia che si vuole nella giustizia, ma non
poteva accedere alla giustizia per mancanza
di mezzi. Il problema era ed è di aocessibili~
tà, non di fiducia.

La fiducia si ottiene in ben altro modo: si
ottiene con un buon ordinamento giudi~iario.
Ma il giorno in cui si hanno troppe liti rispet~
to alla qualità dell'ordinamento giudiziario,
il giorno che Sii appesantisce quest'ordina-
mento senza avedo migliorato e quindi lo
si rende peggiore, meno rispondente alle ne-
cessità di quello ,che già è, in quel momento
questa fiducia non aumenta ma diminuisce.
Quindi è questione di accessibilità e ,in que~
sto senso il provvedimento può essere natu~
ralmente approvato.

Vedremo dunque, e speriamo che il prov-
vledimento dia i J'isultati ohe Ise ne atteThdo~
no. Occonendo potrà essere migliorato, ma
non necessariamente (illrdatore mi permet-
ta questa s,econda !piccola .osservazione) [leI
senso della maggiore liberalità, cioè della
maggiore spesa; maggiol'e sp,esa se è lIleoes~
sario, ma mirnorle Slpesa se si arvVf:reràO:ppor-
tuna secondo l'esperienza.

Un'ultima osservazione, onorevole Presi-
dente, onorevoli colleghi. Quando si parla di
fiducia bisogna Iconsiderare certo che la leg-
ge non deve avvicinare il cittadino con diffi-
denza ma ~ 'Dame ha detto giustamente il
collega Cifal'elli deve dal'e fiducia
ai buoni cittadini, con cautela, con delle di~
sposizioni che consentano di frenare la mali~
:zJia, l'irresIPon:Slahilità dei !Cattivi cittadini.
Debbo dire anche che di cattivi cittadini che
cercano di sfruttare la legge a loro vantaggio
in un modo illecito moralmente ,ed anche le-
galmente ve ne sono in tutte le classi. Chi ha
avuto esperienza di avvocato conosce questa
protervia dei litiganti che può esistere nel
ricco che fa penare il più povero con la po-
tenza del SIUOdanaro ed il valore dei slUoi
consulenti, così Icome può esistere nel pove-
ro il quale si accanisce ~ ne abbiamo avuto
esperienza ~ irn cause irnsensate ,e cambia av-

vacati, e dopo averli usati li insulta o li accu-
sa di averlo abbandonato e così via. Il feno~
mena della malizia umana trascende i feno-
meni sociali e di classe. E credo che più noi
tenemo presente questa realtà, più ci avvi-
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cineremo anche a facilitare quella intesa e
quella concordia delle classi alle quali do-
v,remmo mirare, anzichè inasprire con valu-
tazioni morali in un senso o nell'altro la pos-
sibilità del loro contrasto.

È per questo quindi che noi avevamo in-
sistito, anche in una riunione non formale
della Commissione giustizia, su quel concet-
to ohe ho visto qui di nuovo <combattuto sia
dal relatore sia dai senatori Lugnano e Ga~
lante Garrone che hanno parlato prima di
me, cioè su quella che si usa chiama:re la
condizione del fumus bani iuris. Non formal-
mente, avevamo suggerito una formula che
non era latina: l'apparente fondatezza allo
stato degli atti delle ragioni della parte istan-
te. Quella formula poteva essere migliorata.
Formule migliori si trovano sempre. Inten-
devamo introdurre una modesta cautela per
consentire in via preliminare un giudizio
molto aperto di p:wbabiHtà 'Sulla fondatezza
della causa in senso positivo anzichè aocon-
tentarli della « non manifesta infondatezza »

che lascia troppo campo ad arbitri e alla. pos-
sibilità di inizia:re giudizi avventati. Ora tut-
to questo si risolverà nella pratica. Non c'è
una enorme differenza tra l'una e l'altra for-
mula perchè noi sappiamo come funzionano
queste commissioni molto spesso oberate
di lavoro e che giudicano molto più secondo
criteri umani che secondo le formule giuri-
diche, guardano i litiganti in faccia e si fan-
no un giudizio sulla loro possibile buona fe~
de ed onestà; e forse è bene che sia così per~
chè questo giudizio diretto vale molto più
dell'applicazione e della sottilizzazione sulle
formule. Dico questo per dire che non avvici-
niamoquesto provvedimento nè con grande
entusiasmo nè con diffidenza. Siamo con-
vinti che è un buon provvedimento, che è
buon esperimento, andrà lealmente e sincera~
mente applicato e poi vedremo che risultati
darà. Ma sono stato contento che il senatore
Lugnano abbia rinunciato a parlar di « salto
di qualità» perchè anoh'iosono d'ac.-
cordo col senatore Cifarelli che questo
sia come uno svolazzo, almeno così lo inter~
preto, che il relatore ha voluto aggiungere.
Non credo che questo provvedimento abbia
un' enorme importanza e che ci dia questo
salto di qualità nella nostra società. Certo è

un miglioramento opportuno, un migliora~
mento utile che ha un certo senso ma non
più di questo. Per mio conto non sono di~
sposto ~ e del resto alla mra età piuttosto
avanzata e .rispettabile forse non potrei ~

a farle dei salti di, gioia per questo tipo di
salti di qualità. Con tutto questo noi non
soltrnnto approv'eremo il provv,edimento ma,
con le ,riseI"Viedi buon senso desunte dalla
,realtà e dalla 'pratica della vita che abbiamo
fatto, certamente ,concorreremo alla ,sua
completa 'e leale applicazione. Grazie. (Ap-
plausi dal centro-destra e dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Filetti.
Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Onorevole Presidente, ono-
vale Ministro, onOl'evoli colleghi, la Corte
costituzionale con le decisioni n. 114 del 22
dicembre 1964 e n. 97 del16 giugno 1970 ha
avuto modo di stabilire che l'istituto del gra-
tuito patrocinio, così come è disciplinato dal~
le norme vigenti articolate nel regio decreto
30 dicembre 1923 n. 3282, non contrasta con
la prescrizione prevista dall'articolo 24 della
Costituzione, che vuole assicurare ai non/ab-
bienti i mezzi per agire e difendersi davanti
ad ogni giurisdizione, ma, rilevata l'esigenza
di adeguare l'attuale disciplina legislativa,
ha auspicato de lege ferenda una diversa e
migliore regolamentazione della materia per
realizzare così, anche mediante l'effettività
della giustizia, il principio fondamentale det-
tato dall'artkolo 3 della Costituzione e cioè
l'eguaglianza dei cittadini.

Certamente, in Italia, il « gratuito patroci-
nio }) è un istituto evanescente e si riduce ad
una mera formalità, se è vero ~ come è ve-
ro ~ che esso nei processi civili ordinari è
mediamente concesso nella misura dell'l per
cento, in mi'sura cioè veramente esigua e ri-
sibile specialmente se comparata a quanto
avviene in altri Paesi, nei quali la percentuale
delle cause trattate con l'assistenza legale
gratuita varia dal25 per cento (come avviene
in Francia) al 30 per oento (come accade lIlel~
la GeI1Iuania Fooem:Je) ed ascende persino ail.
50 per oento (come si evince dalle statisti~
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che dell'Inghilterra e del Galles) rispetto al
numer.o totale dei 'prooessi.

L'inefficienza dell'istituto nel nostro Paese
è addebitabile ad una concezione che, sep-
pure non più ancorata a quei principi di ca-
rattere .caritativo ai quali si ispiravano i ca-
nonicisti mediovali, trova tuttavia fondamen-
to in ragioni di natura assistenziale .che, for-
malizzate nei tempi più remoti nell'istituzio-
ne del cOls~ddetto «avvocato del POlpolo» o
nell'ufficio degli avvocati e procuratori dei
poveri denominato « avvocatura dei pO'veri»
con funZJiOlnarisHpendiati dalùo Stato, con-
figurarono tuttavia la difesa gratuita come
protezione dei deboli in ordine all'ammini-
strazione de1}a giustizia e come munus
onorilfìco ed uffici.o obbligatoni.o deHa c~a:sse
degli avvocati e \procuratori.

Per eliminare le lamentate .carenze il Sena-
to della Repubblica, nella decorsa legislatura,
dopo ampia ed approfondita elaborazione
davanti la Commissione giustizia, tradusse
la nuova discipliina del patrocinio dello Sta-
to per i non abbienti in un testo che riscosse
l'approvazione unanime di tutti i gruppi po-
litici ma non potè esaurire il suo successivo
iter legislativo nell'altro ramo del Parlamen-
to per il sopravvenuto anticipato scioglimen-
to delle Camere.

In questa legislatura la necessità di ade-
guare meglio ai preoetti costituzionali la di-
fesa dei non abbienti è stata ulteriormente
avvertita, siochè siamo oggi chiamati a vo-
tare su un nuovo testo che, ancora una volta
frutto dell'appassionata e sollecita collabo-
razione di tutti i componenti la Commissione
gil\.1lstizia, rim10a nelle ilinee generali la
mens legis posta a base dell'elaborato già
approvato il 10 marzo 1971, seppure in raf-
fronto a questo presenti anche innovazioni
sostanziali non di carattere marginale, peral-
tro in larga parte positivamente apprezza-
bili.

Così come .operato nella V legislatrura e
forse oon maggiore .caratterizzazione, il testo
legislati'Vo de quo, istituendo ex novo il pa-
trocinio dello Stato per i non abbienti, si
ispira ad una concezione oos:tJituzi.onalistica
che, superando i ristretti criteri di natura
Ipr,ettamente assistenziale, Iprospetta ,soJ'uzio-
ni j,donee ad attuare gli impegni costituzio-
nali consistenti nel rit,enere e ,r.endere tutti
i cittadini uguali anche neU'azione e nella
difesa davanti a qualsiasi giurisdizio[]ie.

Per realizzare tali scopi esso adotta un si-
stema che, salve difficoltà .che potrebbero
emergere nella pratica attuazione, appare di
estrema semplicità e di particolare linearità.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue F I L E T T I ). Disattende, preli-
minarmente, i suggerimenti di alcuni dottri-
nari i quali propugnano la creazione della
oosiddetta «avvocatura deHa Repubblica »,
l'affidamento cioè del patrocinio dei non ab-
bienti ad un conpo di funzionari stata:Ji, per
asseriti motivi di ordme ideologico, politico
ed economico che, a loro avviso, si concre-
tizzano rispettivamente nell'esigenza che la
difesa dei poveri si estrinsechi non in una
Iprofess.i.one bensì in un impegno con venatu-
re missionarist:iche, nel timore che la classe
forense ~ solidale con l'organizzazione esi-
stente ~ sia inidonea ad un mutamento di

stile e di sistema giudiziario e nella consi-
derazione che il costo erariale dei liberi pro-
fessionisti, in conformità a quanto si è veri-
ficato per le prestazioni medico-mutualisti-

I che, possa assumere maggiore rilevanza ri-
spetto al costo dei funzionari statali per ef-
fetto del temuto generalizzarsi del consumo
della giustizia.

Opta, invece, esattamente per l'affidamen-
to della difesa dei non abbienti a tutti gli
avvocati ed a tutti i procuratori e costituisce
atto di illimitata fiducia e di ripristinata va-
lorizzazione nei confronti di tali liberi profes-
sionisti, confidando globalmente nella loro
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valida preparazione tecnica e, quel che più
conta, nel loro senso di responsabilità, di pro-
bità e di onestà.

Gli avvocati ed i procuratori, anzi, sono
considerati i veri protagonisti della nuova
legge sul patrocinio statale. Nell'adempimen-
to dell'attività professionale a favore del non
abbiente, essi debbonsi ritenere chiamati ad
operare nell'ese:Dcizio privato di una pubblica
funzione obbligatoriamente imposto dallo
Stato (artkolo 25 comma 1°) onde non posso-
no rifiutare l'incarico o rinunciare ad esso
nel corso del giudizio senza giustificato mo-
tivo (articolo 27); sono soggetti solo alla vigi-
lanza del Consiglio dell'ordine per l'osservan
za dei doveri professionali (articolo 28 radi-
calmente innovativo rispetto all'articolo 4
del testo del1971 che, devolvendo la vigilan-
za sulla difesa dei non abbienti al magistrato
inves1Jito della trattazione del processo, ave-
va dato luogo nella scorsa legislatura a mo-
tivi di perplessità ed aspre censure anche di
temuta illegittimità costituzionale); sono no-
minati tra quelli indicati dal non abbiente
dandoSli ,cosÌ fondata rilevanza al rapporto di
fiducia che deve sussistere tra patrocinante
e patrocinato (articolo 25 citato, commi 2°
e 5°); e hanno diritto alla liquidazione degli
onorari e delle competenze secondo le leggl
e le tariffe professionali senza alcuna diffor-
mità di trattamento in raffronto a tutti gli
altri procedimenti ordinari e ciò anche per
l'eventuale attività stragiudiziale successiva
alla data di ammissione al patrocinio a spese
dello Stato (articolo 36), ed infine, con inno-
vazione di particolare rilievo, compongono
in prevalenza numerica rispetto agli altri
membri le commissioni per la difesa dei non
abbienti (art'ÌColi 5, 6 e 7).

Il testo legislativo al nostro esame elimina,
poi, le gravi riserve che il mio Gruppo nella
scorsa legislatura aveva avuto l'onore di por-
re in rilievo a mio mezzo circa l'istituzione di
una sola commissione presso il tribunale ai
fini dell'ammissione al patrocinio dello Sta-
to per tutti i giudizi civili ed amministrativi
e per ogni stadio e grado, in quanto negli al"
ticoli 5 a 10 prevede la costituzione di sepa-
rate commissioni presso i vari organi giu-
riscLizionali e le modalità per la composizione
ed il funzionamentQ di esse.

Le condizioni per l'ammissione al patro-
cinio a spese dello Stato sono due: lo stato
di non abbienza e la non manifesta infonda.
tezza delle ragioni della parte istante.

Per quanto concerne la prima di esse è fa-
dIe rilleva:re dhe la sostituzione del concetto
di « povertà» con quello di « non abbienza }}

non costituisce una vera innovazione radicale
rispetto all'attuale disciplina del gratuito
patrocinio perchè, come è risaputo, l'artico-
lo 16 del regio decreto n. 3282 del 1923 chda-
risce che « sotto il nome di povertà non si in-
tende la nulla-tenenza, ma uno stato in cui
il ricorrente non sia in grado di sopperire al-
le spese della lite ».

La differenza tra la regolamentazione vi-
gente ed il nuovo testo legislatrivo consiste
nel fatto che questo determina lo stato di
non abbienza in maniera oggettivamente con-
creta stabilendo che, ai fini dell'ammissione
alla difesa a carko totale o parziale dello
Stato, esso sussiste tutte le volte che !'istan-
te abbia rispettivamente un reddito netto
non superiore a lire due milioni e a lire due
milioni e cinquecentomila.

L'accertamento dello stato di non abbien-
za, poi, avviene con procedimento assai rapi-
do e semplice fondato sulla fiducia nel citta-
dino, il quale è tenuto a rendere la dichiara-
zione fedele del proprio reddito di lavoro,
delle altre sue risorse, dei suoi beni immobi-
li e dei beni mobili registrati sotto pena, in
caso di mendacio che incida sull'ammissione
al patrocinio a spese dello Stato, delle san-
zioni che, pur non essendo specificatamente
indicate, dovrebbero essere quelle previste
dagLi articoli 495 e 640 del codice penale.

Il testo legislativo in tal modo respinge
saggiamente il macchinoso e ponderoso si-
stema di aocertamento previsto dalla vigen-
te legge sul gratuito patrocinio, ma fondata-
mente abbandona anche il criterio adottato
nella scorsa legislatura 'Che sic et simpliciter
riconosceva lo stato di non abbienza a tutti
coloro che non erano iscritti nei ruoli dell'im-
posta complementare; criterio, questo, che
come criticamente allora osservammo, avreb-
be dato luogo nella pratica applicazione a
gra\Ci inconvenienti, ben potendo sussistere
uno stato di effettiva abbienza e di capacità
a reggere totalmente il costo della lite per
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soggetti che riescono ad evitare la loro iscri~
zione sui ruoli tributari.

La condizione della non manifesta dnfon~
datezza delle ragioni della parte istante an~
cora una volta è prevalsa in sede di Commis~
sione giustizia sulla tes.i del fumus boni iuris
sostenuta dal Governo, con la conseguenza
che i casi di l1igetto delle domande di ammis~
sione al patrocinio statale saranno talmente
rari e sporadici da domandarci seriamente
se sotto tale riflesso non debba persino rite~
nersi ingiustificato il costo in tempo e dena~
ro dell'opera seleUiva delle commissioni.

Non è questa un'aperta censura al testo le~
gislativo in votazione che, peraltro, per lar~
ga misura consente considerazioni positive,
seppure non fughi critiche e timori, già de~
nunciati nel corso dell'esame davanti la Com~
missione giustizia e che per ossequio rispet~
toso del tempo regolamentare tralasciamo, in
questa sede, di sottolineare analiticamente.

Non possiamo però non evidenziare l'ap-
prensione di maggior rilievo, indicata dallo
stesso presidente del Consiglio onorevole An~
dreotti nel discorso di presentazione del Go~
verno al Parlamento della VI legislatura, e
cioè che la nuova disciplina del patrocinio a
~pese ddlo Stato per i non abbienti, così co~

me è stata enucleata, possa assumere una la~
titudine impensata e produrre Uln inutile au~
mento della litigiosità con conseguenze trop~
po onerose per il bilancio dello Stato e l'ulte-
riore inceppamento del corso globale della
giustizia.

Vari motivi, prevalentemente di carattere
organizzativo e finanziario, potrebbero, in~
vero, frustrare le buone intenzioni.

L'amministrazione della giustizia permane
in uno stato di crisi che tende ad aggravarsi
di giorno in giorno ed un aumento delle cau~
se, che superi determinati livelli, creerebbe
una situazione di ulteriore disfunzione e di
deprecabile paralisi.

È, pertanto, auspicabile che il Consiglio
superiore della magistratura ed il Ministero
di grazia e giustizia sollecitamente predi~
spongano un piano di potenziamento e di ri-
distribuzione sia per quanto concerne i ma-
gistrati che per quanto riflette il personale
in genere ed i mezzi ausiliari, onde la rego-
lamentazione del patrocinio dello Stato a fa~

DISCUSSIOn!, f. 593.
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vore dei non abbienti, così come la nuova
disciplina del processo del lavoro approvata
la scorsa settimana, non si traducano in de~
ludenti pseudoriforme di carattere formale
e demagogico senza alcuna pratica ed effet~
tiva applicazione.

In ultima analisi, il testo legislativo che
ci accingiamo a votare merita nelle linee
generali apprezzamento; è da augurarsi,
però, che gli aspetti negativi di esso non af~

£ossino ab imis i positivi scopi innovatori.

Ad evitare ciò è necessario che il cittadi-
no abbia fiducia nella giustizia e ricorra ad
essa non per abuso, per pretesto o, peggio,
per vessazione; che il magistrato assolva la
sua missione con senso di responsabilità e di
imparzialità; che lo Stato appronti i mezzi
idonei a garantire il regolare funzionamento
della giustizia e che, infine, il difensore del
non abbiente si consideri non « avvocato del~
la mutua)} inteso in senso deteriore, bensì
tutore attento, preparato e probo dei diritti
del suo patrocinato.

È con tali espressioni augurali e per
le superiori considerazioni sinteticamente
espresse che il Gruppo del MSI ~ destra na~
zionale annuncia voto favorevole per la isti~
tuzione del patrocinio a spese dello Stato
per i non abbienti. (Applausi dall'estrema de~
stra. Congratulazioni).

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Licini. Ne ha facoltà.

È iscritto a par~
voto il senatore

* L I C I N I. Signor Presidente, signor
Ministro, colleghi senatori, con il disegno di
legge che stiamo discutendo ~ disegno di
legge che avrà unanime consenso ma che,
ciò nonostante, susciterà non poche polemi~
che fra tanti ben pensanti ~ siamo chia~
mati a concretizzare i princìpi che furono
sanciti oltre 25 anni or sono nella Carta co-
stituzionale; 25 anni e più, e non sono pochi:
e questa è un'ulteriore dimostrazione ~ se
ve ne fosse bisogno ~ della lentezza con cui
questa nostra democrazia va attuando le di~
rettive che il popolo seppe darsi nella purez-
za e nell'entUlsiasmo della rkonquistata li-
bertà.
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Leggiamo nella Costituzione all'articolo 3:
« Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale
e sono eguali davanti alla legge, senza di~
stinzione di sesso, di razza, di lingua, di re~
ligione, di opinioni politiche, di condizioni
personali e sociali ».

La detta norma, che trova poi integrazione
specifica all'articolo 24, continua così: «È
compito della Repubblica rimuovere gli osta~
coli di ordine economico e sociale, che, limi~
tando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei
cittadini. . . ». Ho voluto riportare testual~
mente il predetto enunciato della Carta co~
stituzionale perchè in ess,? è contenuta, con ,
formulazione stringata e solenne, nel sottin~
teso richiamo a penosi ricordi, illuminata
dall'apertura verso nuovi traguardi di giu~
stizia socia1e, la lunga, penosa storia del
rapporto uomo~Stato in tema di giustizia.

Possiamo ben dire che questo rapporto sin
da quando è sorto assai spesso è stato, in
nome della legge, ingiusto. Si è spesso am.
mantato di forme, cioè di leggi via via mute-
voli per attuare non !'ideale della giustizia, ,
ma l'interesse di chi aveva il potere. Ben
valgano, a tale proposito, in tempi di ricordi
manzoniani, le parole con le quali Agnese ri.
sponde alla sbigottita domanda di Renzo:
« La legge l'han fatta loro come gli è piaciuta
e noi poverelli non possiamo capir tutto ».

Non è qui il caso di fare una lunga di-
scussione al riguardo. È sufficiente ricordare,
venendo a tempi a noi più vicini, come il ven-
to nuovo della Rivoluzione francese abbia
portato ad un risultato che sembrava allora
la massima conquista in tema di giustizia.
Con la legge 16 del 24 agosto 1790 si sanciva
l'abolizione di tutti i privilegi di casta e la
uguaglianza dei cittadini di fronte alla legge.
La legge è uguale per tutti; è la formula che
leggiamo anche noi alle spalle dei nostri giu-
dici.

Indubbiamente fu una grande conquista.
La rivoluzione borghese annullò i privilegi
feudali, ma tale conquista aveva nei suoi
stessi autori i suoi limiti; al privilegio lega~
le, si sostituì il privilegio delle possibilità
economiche, alla legge diseguale, quindi
aprioristicamente ingiusta, si sostituì una
giustizia diseguale, pur nell'uguaglianza della
legge, perchè solo i privilegiati per censo

avevano la possibilità di competere ad armi
pari nelle aule di giustizia. I poveri rimane~
vano sempre fuori dal gioco. Ancora una vol-
ta il potere economico, evolutosi in forme
più moderne, imponeva il suo interesse. La
legge è uguale per tutti, ma è applicabile
solo per chi è in grado di farIa valere. An~
cara una volta tornava di attualità l'antico
detto di Ovidio: «Curia pauperibus clausa
est ».

Ma la storia non conosce soste. Alla rivolu~
zione borghese ha fatto seguito, violenta o
democratica, la rivoluzione del popolo che
anche in questa materia ha chiesto giustizia.
Il mondo ancora una volta è cambiato. In
altri Stati ciò è avvenuto prima, da noi que-
sta nuova conquista si è avuta solo con la
Costituzione della Repubblica, con quella
norma base che dianzi abbiamo ricordato e
che ci dice che non solo la legge è uguale per
tutti, ma che la giustizia è uguale per tutti.
Questo è il salto di qualità che con la legge
in esame tentiamo di compiere, passando
cioè dalla uguaglianza di fronte alla legge al-
l'uguaglianza circa la possibilità di avere
giustizia. Ciò non corrisponde, sia chiaro, a
nuove istanze rivoluzionarie o a imposta~
zioni che, pur prendendo spunto dalla Carta
costituzionale, si inoltrino nel futuro alla ri-
cerca di espansioni verso più vasti orizzonti
di giustizia sociale; nulla di tutto questo.
Dobbiamo umilmente riconoscere che questa
legge non è proiezione in avanti, ma è un
recupero dal passato; è-attuazione dei prin~
cìpi che i costituenti -enunciarono oltre 25
anni or sono e che solo nel 1968, con i pro~
getti di legge n. 323, di iniziativa del Governo,
e n. 657, a firma dei senatori Tropeano, Ter~
l'acini, Perna, Lugnano ed altri, cominciaro~
no a concretarsi in formulazioni concrete.

Si tratta, colleghi del Senato, di tradurre
in pratica l'articolo 3 della Costituzione; di-
struggere cioè « gli ostacoli di ordine econo~
mica» che di fatto, come con chiara e sin-
tetica espressione dice la Costituzione, impe-
discono l'effettiva giustizia per tutti i citta-

dini.
Non è possibile mascherarsi con le fari~

saiche affermazioni di chi, pronto ad elargi-
re miliardi per settori o scopi di ben minore
o nessun valore sociale, adduce problemi



Senato deÌla RepuhbÌlca ~ 7183 ~ VI Legislatura

159a SEDUTA ASSEMBLEA- RESOCONTO STENOGRAFICO 24 MAGGIO 1973

di costo e innalza a copertura di ben com-
prensibili privilegi di categoria un servizie-
vole peana alla bravura, alla bontà, all'one-
stà dei magistrati, pronti a far giustizia con~
tra o quanto meno oltre il potere economico.

Non è questione di giudici, ma di possibi-
lità economica di far valere i propri diritti
avanti ai giudici, senza di che uguaglianza di
legge e asserite qualità dei giudici finiscono
con l'essere forma e non sostanza.

Prima di noi altri Stati europei hanno più
o meno compiutamente affrontato il proble-
ma. L'Inghilterra fin dall'immediato dopo~
guerra, per iniziativa del Governo laburista,
la Francia, partita dopo di noi, ma giunta a
concreti risultati con la legge approvata ill8
dicembre 1971, e la Germania hanno sancito
con apposite leggi questo basilare diritto di
uguaglianza dei cittadini nella possibilità di
avere giustizia. Ma, se pure tardivi nell'at-
tuare il dettato costituzionale, abbiamo co-
munque il merito di aver perfezionato in al-
cuni punti gli strumenti che altri Stati hanno
adottato.

Non vi sono però solo lati positivi in que-
sta legge, vi sono anche lacune e manchevo-
lezze. Considereremo brevemente gli uni e
gli altri, sin d'ora però affermando che pre-
feriamo varare una legge imperfetta ma per~
fettibile piuttosto che dilettarci con superba
vanità nella ricerca di quella soluzione otti-
male che forse solo l'esperienza potrà sug-
gerire.

Per quanto riguarda le lacune e le man-
chevolezze, vi è anzitutto la questione dei
limiti economici di applicazione della legge.
La Commissione aveva opportunamente ele-
vato le proposte del disegno di legge gover-
nativo a 2 milioni per l'assistenza totale e a
3 milioni per quella parziale. Poi, con l'emen-
damento approvato ieri, la parziale è stata

ridotta al limite dei 2 milioni e 500.000.
Si è parlato di paura della spesa, di paura

che con il varo di questa legge le casse dello
Stato rimangano sbancate per l'attuazione
di un servizio sociale di enorme importanza.
Si tratta di una paura assurda se conside-
riamo qual è il valore che andiamo tutelan-
do con questa legge e se consideriamo quelli
che saranno i limiti effettivi delle possibilità
di applicazione di questa legge, anche se

fossero stati mantenuti i 3 milioni che erano
stati posti nel progetto di legge approvato
inizialmente dalla Commissione.

Che cosa sono, dopo tutto, 3 milioni? E che
cosa sono in particolare i 2 milioni e 500.000
a cui si è ridotta questa legge? Si tratta di
200.000 lire al mese, che vengono riferite a
un nucleo familiare solitamente composto da
marito e moglie, mentre non si considerano
gli enormi carichi da cui la famiglia viene
oppressa quando è dotata di una figliolanza
molto ampia. Si detraggono, nella valutazio~
ne del reddito, gli assegni familiari; ma non
so quale sia la famiglia che vive con gli asse-
gni familiari, non so chi di noi, essendo do-
tato di assegni familiari, riesca a racimolare
con essi più di un paio di scarpe all'anno per
i propri figlioli.

Non si è pensato al valore della lira, a quel
valore della lira che giustamente è stato po-
sto in luce dal relatore quando, parlando
dei 2 milioni, ha detto: guardiamo le cose
come stanno, guardiamo il valore che la lira
ha effettivamente, non facciamoci impressio-
nare dai numeri! Al giorno d'oggi due milio-
ni e mezzo corrispondono, se consideriamo
il gruppo familiare composto da marito e
moglie, ad un minimo che è al di sotto di
ogni minimo salariale.

Aver ridotto quindi a due milioni e mezzo
quello che prima era tre milioni non è certo
un lato positivo di questa legge. Potremmo
al riguardo considerare l'esempio della Fran-
cia, dove vi sono dei limiti che si avvicinano
ai nostri, ma dove vi è l'articolo 16 della leg-
ge colà approvata che dà la possibilità alla
commissione di ammettere, in casi partico~
lari, anche chi sia al di fuori dei limiti che
valgono per tutti quanti. Nella stessa legge
inoltre i carichi di famiglia sono particolar-
mente considerati in detrazione per l'ammis-
sione al patrocinio parziale.

Un'altra critica che facciamo a questa
legge si riferisce alla obbligatorietà dell'ac-
cettazione dell'incarico da parte del difen~
sore che, come già è stato detto, è un retaggio
del vecchio patrocinio gratuito. Il nostro
emendamento è stato ieri respinto, ma non
ha avuto risposta adeguata nè dal relatore
(il quale si è richiamato al fatto che illegale
nominato può rifiutare o recedere per giu-
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stificati motivi, vedendo in questi giustifi-
cati motivi la valvola di salvezza, quando in-
vece i veri giustificati motivi saranno quelli
che non potranno mai essere enunciati dal
difensore) nè dal Gruppo comunista che ha
dichiarato la sua astensione.

A tale riguardo, a nostro modesto avviso,
si è fatta una certa confusione tra la libera
professione forense, quale quella esistente
nel nostro paese, e !'impiego di Stato, !'im-
piego di legale, qual è quello che esiste in
altri ordinamenti. Ad esempio, il sistema vi-
gente nell'Unione sovietica non conosce la I

libera scelta dell'avvocato: è il collettivo
degli avvocati che assegna illegale al singo-
lo cliente, sia pure tenendo conto del tipo
della causa, del carico di lavoro del singolo
avvocato e tenendo conto anche, ma solo
tenendo conto, del desiderio del cliente.

Tutto ciò è logico in un sistema dove i
patroni delle parti sono una specie di pub-
blici ufficiali, mentre sugli ordini professio-
nali il Ministero di grazia e giustizia eserci-
ta un'alta sorveglianza. Nell'Unione sovieti-
ca gli avvocati sono avvocati dello Stato,
nel senso che tutta la loro attività è discipli-
nata da norme che appartengono, secondo la
nostra terminologia, al diritto pubblico, e il
rapporto tra cliente e difensore non ha alla
sua base un contratto di natura privatistica,
che prende avvio da un rapporto di fiducia
tra legale e cliente, ma costituisce solo il
presupposto perchè l'attività dell'avvocato
venga concretamente svolta. Ma è proprio
tale concezione della cui validità qui non
discutiamo, che crea in quel grande paese
il dramma in cui si dibatte la locale avvoca..
tura, chiamata ad armonizzare due interessi
spesso tra loro in contrasto, quello del cit-
tadino e quello dello Stato da cui l'avvocato
sostanzialmente dipende ed ai cui interessi
deve corrispondere.

La posizione del difensore nel nostro or-
dinamento è, allo stato attuale, ben diversa;
esso .non è un dipendente dello Stato e, a par-
te facili ironie, non è nè dovrebbe esserlo
nemmeno del cliente; non può essere scisso
nell'attuale impostazione della libera profes-
sione il lavoro dell'avvocato dall'etica che
detto lavoro impronta ed accompagna e tan-
to spesso illumina di alte idealità. A meno

che non valgano le parole tanto ben dette
ieri dal collega Cucinelli e si voglia declas-
sare il difensore ad un me>stierante pronto a
vendere la propria coscienza contro congrua
mercede.

Altra lacuna è data dalla mancata conside-
razione dell'assistenza pregiudiziale e stra-
giudiziale. Pur con il plauso dovuto al re-
latore cui riconosciamo capacità e meriti
che vanno ben oltre il nostro personale ap-
prezzamento, è certo che al riguardo la legge
è monca e giusta era la richiesta per l'esten-
sione a tale settore dell'assistenza a carico
dello Stato. Se ci è consentito un esempio,
sono meno i casi in cui il bisturi del chirurgo
elimina il male di quelli in cui il previa con-
siglio del generico medico di campagna ne
evita !'insorgere. Ci è di ammaestramento al
riguardo l'esempio inglese ove l'assistenza
gratuita stragiudiziale fu introdotta nel 1959.
Non si dimentichi poi un argomento di no-
tevole rilievo. Il principio che un valido,
grande maestro qui presente, l'onorevole
professar Bettiol, tanto giustamente ha de-
finito una delle piÙ grandi ipocrisie amman.
tate di legalità, quello dell'« ignorantia legis
non excusat )} sarebbe da solo sufficiente, nel-
la sua persistente attualità, a comprovare la
necessità dell'assistenza stragiudiziale. Difat-
ti il ricco può, pagando il proprio consulente
legale, eliminare gli effetti dell'ignoranza; il
povero ne è paralizzato quando addirittura
non è messo in balìa di basse speculazioni
paraprofessionali. Sarebbe facilmente dimo-
strabile come in tante regioni d'Italia è pro-
prio il fenomeno dell'ignoranza che sorreg-
ge certe forme di banditismo e di giustizia
che sono fuori o contro la giustizia dello
Stato. I piÙ poveri non conoscono nemmeno
l'esistenza di certi loro diritti e della possi-
bilità di farli valere in giudizio.

Ma di fronte a queste deficienze che co-
scienza, volontà ed esperienza potranno in
futuro eliminare, esistono ~ come dicemmo

di anzi ~ spunti che ci portano all'avanguar-
dia rispetto ai consimili istituti stranieri.
Valgano al riguardo (per non dilungarmi in
altri punti che sono stati ampiamente con-
siderati da chi mi ha preceduto) questi due
argomenti. Innanzi tutto, la composizione
della commissione cui è demandato il pre-
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ventivo esame della domanda di ammissione
al patrocinio a spese dello Stato. Essa è
composta da due avvocati e da un magistra~
to, con presidente di libera scelta al suo in~
temo. Si è affermato in tal modo che le
istituzioni di uno stato democratico ben
possono trovare attuazione con l'opera di
liberi cittadini scelti, sì, in relazione alla
loro qualificazione scientifica o professiona~
le, ma non necessariamente in funzione di
una dipendenza o derivazione burocratica
dallo Stato.

E qui va resa particolare lode al relatore
che tanto bene ha saputo e, crediamo, vo~
Iuta calcare l'argomento onde rivendicare
i diritti della collettività costituita in Stato
democratico contro la perenne insidia dello
Stato autoritario che troppo spesso trova
nelle sue articolazioni burocratiche utili
strumenti di potere. Qui siamo ben più avan~
ti della legge varata in Francia e ce ne com~
piacciamo. Inoltre, la libera scelta dell'avvo~
cato da parte del cittadino ammesso al pa~
trocinio a spese dello Stato. Nemmeno que~

sta conquista, egregi colleghi, esiste nella
legislazione francese ove il legale è assegna-
to dalla commissione. Arriviamo tardi ma
arriviamo meglio, enormemente meglio.

Colleghi del Senato, voglio aggiungere un
ultimo argomento per rilevare l'importanza
di questa legge. L'assurdità e l'inefficienza
dell'attuale farisaico sistema del gratuito pa-
trocinio, secondo cui l'onere della tutela le~
gale del non abbiente è caricato non già alla
collettività, come è giusto per ogni servizio
sociale, ma al singolo avvocato che, novello
Sant'I vane (o Sant'Ivo come voleva dire il
senatore Follieri ieri), dovrebbe fare gratis
quello che il giudice fa a pagamento, sono
sufficientemente dimostrate da pochi dati
statistici. Tra il 1952 e il 1956 le cause con
gratuito patrocinio hanno rappresentato 1'1,5
per cento dei procedimenti in materia civile.
Questa percentuale si è ridotta nel 1965 allo
0,54 per cento e non vi è motivo per ritenere
che questo decrescendo si sia attenuato negli
anni successivi. Di contro in Inghilterra, da
uno studio del Dwortzin, risulta che il gra~
tuito patrocinio è concesso in più del 50 per
cento delle cause civili più serie davanti a
tutte le corti; in Germania in circa il 20 per

cento dei processi civili almeno una delle
parti è ammessa al gratuito patrocinio. Tutto
questo è prova dell'assurda situazione in cui
ci troviamo. Se paghiamo anche l'aspirina
per il mal di testa a chi spesso avrebbe la
possibilità di comperarsi l'intera farmacia,
non possiamo non soddisfare anche per il
non abbiente il bisogno di giustizia, bisogno
che non è secondario a nessun altro e il cui
appagamento è cardine fondamentale di un
nuovo rapporto tra Stato e cittadino.

È per questi motivi che il Gruppo socia~
lista, pur formulando le riserve e le critiche
a mio mezzo esposte, dichiara, nella convin~
zione di rendere un servizio alla società e di
adempiere al fondamentale dettato della Car
ta cc;>stituzionale, il proprio voto favorevole.
(Applausi dalla sinistra. Congratulazioni).

PRESIDENTE.
lare per dichiarazione di
Follieri. Ne ha facoltà.

È iscritto a par~
voto il senatore

F O L L I E R I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il
Parlamento ha tentato di adeguare tutti i
problemi giudiziari e in particolare quelli
relativi ai codici alla nostra Costituzione.
Gli effetti conseguiti sono limitati. Oggi, for-
se perchè siamo a molti anni dalla Costitu-
zione, si è levata una barriera di carattere psi~
cologico tra il Parlamento e la Costituzione,
costituita da un atteggiamento della pubbli~
ca opinione che non accetta più il discorso
ideologico da noi fatto dopo la liberazione
dalla dittatura. I valori di libertà, di uma~
nità, di progresso, di civiltà sono respinti
al punto che non si accetta l'operato del
Parlamento che intende abolire l'ergastolo
e si chiede che venga reintrodotta nel nostro
sistema repressivo la pena di morte. È que~
sto un problema gravissimo che giorno per
giorno rende sempre più difficile i rapporti
tra il Parlamento e la pubblica opinione. De~
ve essere nostro dovere preciso, per mante-
nere alto il prestigio del Parlamento, per as~
sicurare che la Costituzione venga realizzata
in leggi concrete, fare in modo che i disegni
di legge che vengono discussi in un ramo del
Parlamento siano presi in considerazione al
più presto dall'altro ramo, onde non passino
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lunghi mesi tra l'approvaziane del SenatO' e
quella della Camera, ande una legge passa
travare, così carne 'ha travato la legge sul-
l'aiuta giudiziariO' nella legislazione france-
se, il suo perfezionamentO' nel termine di cin-
que a sei mesi, dopo che il provvedimento
è passato dalla Camera al Senato della Re-
pubblica francese per quattro o cinque volte.

Mi pare che sia essenziale richiamare que-
sti princìpi soprattutto in tema di problemi
che interessano direttamente la giustizia, in
quanto un primo commento arsenicale, cor-
rosivo, distruttivo dell'opera del Parlamento
circa il gratuito patrocinio denaminato ora
patrocinio statale per i non abbienti è stato
questo: il Parlamento adessO' dà ai delin-
quenti la possibilità di difendersi col denaro
dello Stato. Io credo che questo sia un falso
problema, questa sia una critica che intende
sovrapporsi al dovere dei parlamentari di
applicare la. Costituzione così come noi ab-
biamo fatto per questo ~isegno di legge al
nostro esame. Ma vorrei, onorevoli colleghi,
ricordare che non è esatto che colui il quale
delinque riceverà salamente da questo dise-
gno di legge l'aiuto giudiziario. Colui che ha
delinquito anche per il passata ha trovato
nel decreto del dicembre 1923 sul gratuito
patrocinio la possibilità di avere una difesa
~ratuita. Certo che non è stato quasi mai
applicato questo criterio del difensore di
gratuito patrocinio perchè la legge proces-
suale penale impOl~e l'assistenza di un avvo-
cato quando si tratti di delitti che impartino
la privazione della libertà personale dell'im-
putato. Però dobbiamo anche amaramente
constatare che, tranne rare e nobilissime ec-
cezioni, molti avvocati di ufficio si rimetto-
no alla clemenza e alla giustizia del tribu-
nale senza dire una sola parola in difesa
dell'imputato. E dire che questi avvocati
avrebbero, secondo le disposiziani transito-
rie del codice, la possibilità anche, ma non
avviene mai, di farsi liquidare le loro par-
celle. Quindi è un apprezzamentO' veramente
distruttivo quello che oggi vuole farsi in
ordine a questo disegno di legge che prescri-
ve l'aiuto dello Stato per le cause civili e per
le cause penali. Le cause penali saranno affi-
date agli avvocati nominati dal presidente
di udienza; vi sarà la commissione per le

cause civili. E la prima canquista di questo
disegno di legge deve vedersi nella presenza
di due avvocati su tre membri nelle commis-
sioni e nella possibilità che gli avvocati desi-
gnati rinunzino quando ne hanno necessità
al m<IJn'Ctatorilferen:done al cansiglio dell'or-
dine, ove sarà istituito l'elenco degli avvo-
cati che sono scelti dai clienti per le cause
civili. È una gestione che abbiamo vo-
luto affidare all'avvocatura come potere au-
tonomo, come un quid che è introdatto nello
Stato per una funzione che sta vicino a quel-
la del magistrato ma se ne distingue per al-
cune caratteristiche essenziali. Non era pos-
sibile ~ e io credo che bisognerà segnalarlo
ancora per l'ordinamento forense ~ che
l'avvocato al quale fosse stato assegnato un
campito di patrocinio statale o di aiuto giu-

diziariO' prusSi<IJSISeattravenso il giudizio di un
magistrato o di un collegio giudicante perchè
tutto ciò che l'avvocato opera in questo cam-
po si riferisce alla sua funzione ed è protet-
to dal consiglio dell' ardine che provvede tut-
tavia anche a censurarlo o a condannarla
quando egli venga meno ai propri doveri.

Questa prima conquista, questa gestione
affidata agli avvocati darà un risultato posi-
tivo. Non bisogna credere, così come si è
detto da qualcuno, che aumenterà la litigio-
sità. Penso che si sia equivocato su una frase
che l'ottimo relatore senatore Gatto, al qua.
le va la nostra riconoscenza per la brillante
e compiuta relazione, ha scritto nel suo ela-
borato: egli parla non di aumento di litigio-
sità, cioè di cause pretestuose, ma di aumen-
to di liti, cioè a dire di ricorso al giudice di
quanti fino a ieri non hanno potuto ricorre-
re alla giustizia.

Infatti questa legge è soprattutto la libe-
razione dalla sete di giustizia di una gran
fascia di cittadini italiani (quelli che si è
previsto con il reddito fino a 2 miliani per il
patrocinio totale e quelli che si è previsto
con il reddito fino a 2 milioni e mezzo per il
patrocinio parziale) che non osava avvicinar-
si alla giustizia, che doveva subire il tarto
pur sapendo di avere ragione, che doveva
accettare transazioni sfavorevoli, che non
poteva essere accontentata non solo nei suoi
sperabili incrementi patrimoniali ma che ve-
deva soprattutto disillusa la speranza in que-
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sta forma di giustizia uguale per tutti, per
l'abbiente e il non abbiente.

Il disegno di legge, così come è stato pre-
sentato all'esame del Senato, può essere ap-
provato: certo, avremmo dovuto prevedere
anche l'aiuto giudiziario per la consulenza
cxtragiudiziaria, cioè per il consiglio, per
tutto queJlo che avviene negli studi degli av-
vocati prima che si impianti un giudizio ci-
vile o che si stenda una querela o una qua-
lunque doglianza all'autorità giudiziaria, ma
questa che era un'esigenza avvertita unani-
memente dalla Commissione non ha potuto
trovare un sistema idoneo per porre le spese
a carico dello Stato. Avremmo dovuto sola-
mente ipotizzare degli uffici giudizi ari della
Repubblica italiana per questa consulenza,
creando un'altra classe di avvocati alle di-
pendenze dello Stato; si sarebbe avuta una
vera e propria mutua che respingiamo per-
chè questa legge vuole essere non solo la
soddisfazione del bisogno dei non abbienti,
ma anche la regolamentazione della profes-
sione forense, della libera attività forense
che, come qualcuno ha osato insinuare, non
avrà da questa attività di aiuto giudiziario
o di patrocinio per i non abbienti altri lucri.
Ci saranno invece delle cause che il difenso-
re dovrà prospettare con tutta la sua espe-
rienza, con tutta la sua diligenza, con tutto
il suo impegno e penso che, quando la giu-
stizia avrà raggiunto il risultato di dare al
povero la possibilità dell'incremento patri-
moniale che gli spetta e la soddisfazione del
bisogno spirituale di sentirsi protetto di
fronte ai potenti e ai non potenti, avremo
fatto veramente quel salto di qualità di cui
si parla nella relazione del senatore Gatto.
Ritengo quindi che in buona sostanza que-
sto provvedimento, così come lo presentia-
mo, sia da approvare, nè vale obiettare che
vi sono degli articoli che pongono in perico-
lo questp o quel valore.

Vorrei solamente segnalare agli onorevoli
colleghi che quando si è stabilito per il cit-
tadino il dovere di fare una dichiarazione in
ordine non solo ai suoi redditi ma alle sue
risorse ci siamo preoccupati, essendo tale
dichiarazione un atto pubblico, che il di-
chiarante potesse incorrere nei rigori della
legge penale. E mentre il progetto governati-

va prevedeva la punizione per la dichiarazio-
ne mendace in tutto o in parte, noi abbiamo
volutamente specificato: la dichiarazione
mendace, tale da incidere sull'ammissione al
patrocinio a spese dello Stato; cioè abbiamo
voluto far presente al magistrato che doves-
se prendere in considerazione una determi-
nata dichiarazione che questa in tanto può
costituire oggetto di reato in quanto produ-
ca effettivamente un danno. Si tratta di un
nuovo modello di reato che si inserisce nella
teoria della falsità che oggi prevede sola-
mente reati di pericolo, fonte per gli ammi-
nistratori di gravi preoccupazioni e spesso
di durissime condanne. Abbiamo voluto spe-
cificare che in tanto la dichiarazione può
essere colpita dai rigori della legge penale in
quanto abbia ottenuto lo scopo di incidere
sull'ammissione al patrocinio a spese dello
Stato.

Non mi dilungo su altri particolari di que-
sto provvedimento. Vorrei solamente dare
atto al Senato che il lavoro della Commis-
sione, sulla base del progetto del ministro
Gonella, si è svolto in un perfetto equilibrio
ed accordo. Si è detto che è un provvedimen-
to che non ha colore politico. Direi che ci
siamo preoccupati tutti della struttura tecni-
ca per assicurare la sua funzionalità. Qualcu-
no ha già detto che l'aiuto giudiziario fran-
cese non funziona dopo un anno e mezzo di
eSlperienza. Non ho motivo di ritenere che
sia funzionale o meno, reputo però che que-
sto disegno di legge è stato ben strutturato,
anche se porterà a carico dello Stato un ag-
gravi o abbastanza notevole. Peraltro, onore-
voli colleghi, sappiamo che per la giustizia,
da più parti e spesso, si è chiesta l'assoluta
gratuità essendo un servizio sociale, un ser-
vizio che lo Stato deve gratuitamente a tutti
i cittadini. Credo quindi che il provvedimen-
to in esame possa essere licenziato dal Se-
nato.

Mi preme inoltre dare atto pubblicamente
che la collaborazione del sottosegretario Fe-
riali è stata veramente ottima e squisita:
egli è venuto incontro alle diverse prospet.
tazioni della Commissione. Gli siamo grati
per il suo spirito di apertura e vorremmo
che questa legge, intesa a soddisfare i biso-
gni dei cittadini non abbienti, a soddisfare
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il loro bisogno di abbeverarsi alle fonti vere
della giustizia, fosse approvata.

A nome del Gruppo della democrazia .eri.
stiana dichiaro che voteremo a favore perchè
nostro intendimento è quello non solo di
adeguarci alla Costituzione ma di interpre~

tare meglio, e forse più di quanto scaturisce
dalla Costituzione, i bisogni morali ed etici
della nostra gente. (Vivi applausi dal centro.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E Non essendovi
altri iscritti a parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti il disegno di legge n. 453
nel suo complesso, con l'avvertenza che il
titolo, nel testo proposto dalla Commissione,
risulta così formulato: «Istituzione del pa~
trocinio a spese dello Stato per i non ab-
bienti ». Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

A seguito dell'approvazione del disegno di
legge n. 453, resta assorbito il disegno di leg~
ge n. 73, d'iniziativa del senatore Petrone e
di altri senatori.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Conversione in legge del decreto-legge 9
aprile 1973, n. 71, concernente proroga dei
contributi previsti dalla legge 14 febbraio
19163,n. 60, e successive modificamoni ed
integrazioni, per il finanziamento dei pro-
grammi di edilizia residenziale pubblica»
(1135) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in legge del decreto-legge 9
aprile 1973, n. 71, concernente proroga dei
contributi previsti dalla legge 14 febbraio
1963, n. 60, e successive modificazioni ed in~
tegrazioni, per il finanziamento dei program~
mi di edilizia residenziale pubblica », già ap-
provato dalla Camera dei deputati e per il
quale il Senato ha autorizzato la relazione
orale.

Pertanto invito l'onorevole relatore a rife-
rire oralmente.

S I C A , relatore. Onorevole Prels,idente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
I1evoli colleghi, la Il a Commissione perma~
nente lavoro, emigrazione e previdenza so-
ciale ha a maggioranza eSipresso parere fa-
vorevole al diselgno di legge n. 1135 che pre-
v:ede la converS'ione in legge del decreto-Ieg~
ge 9 a;prile 1973, n. 71, concernente proroga
dei contributi 'previsti dalla legge 14 feb~
braio 1963, n. 60, e sUJocessive modi,ficazioni
ed integraziani, per il :finanziamento dei pro-
grammi di edilizia residenziale pubblica.
Ladi,scussione in sede di COImmisslione è
stata ampia ed esauriente ed i raippresen~
tanti dei GI1UfPlPi'politici intervenuti nel di-

battito hanno tutti portato un valido contri-
buto rilevando, pur con le diverse aocentua-
zioni nei singoli interventi, la natura tecnica
e tnmsitoI1~a del decreto-,Iegge ohe stiamo
per oonvertire in 1egge. Esso consta di un
solo articolo che dice testualmente: «I con~
tributi previsti dalla legge 14 febbraio 1963,
n. 60, e successive modificazioni ed integra-
zioni, sono versati, per un ulteriore periodo
di quattro mesi, a decorrere dallo aprile
1973 nelle misure e secondo le modalità pre-
viste dalle leggi stesse concernenti il finan-
ziamento dei programmi di edilizia residen-
ziale pubblica.

Ilpresent'e decreto entra in vigore... » ec~
oetera.

Si tratta quindi di una semplice proroga
di quattro mesi per il versamento dei con~
triJbuti GESiCAL i quali traggono origine dal~
la legge 28 febbraio 1949, n. 43, con la quale
si prooedette alla istituzione di un program~
ma settennale di IcostI1Uzioni di alloggi per
lavoratori e si creò l'INA-Casa per l'attua-
zione di tale programma che venne definito
piano Fanfani"case dal nome dell'CIJ110ra Mi-
nistro del lavoro, al cui in1Juito si deve la
ideazione di una delle più concrete realizza-
zioni nel campo dell'edilizia economka e so-
dale; si trattava di un problema particolar~
mente avvertito allora e che ancora oggi si
presenta come uno dei più sentiti per la no-
stra società in evoluzione.
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Con la legge 14 febbraio 1963, n. 60, si
procedette alla liquidazione del patrimonio
edilizio dell'INA-,Casa, alla sua soppressio-
ne e alla istituzione della gestione case per
i lavoratori (GESGAL).

Nella relazione alla suddetta legge 14 feb-
braio 1963, n. 60, innovativa e sostitutiva
deUa legge istitut,iva 28 febbraio 1949 n. 43
e della legge 26 novembre 1955 n. 1148, è
detto testualmente: ({ L'attuazione dei piani
previsti in applicazione delle due citate leg-
gi di:ce in maniera eloquente quanto sia1}o
state provvidenziali Le leggi originarie e la
suocessiva e quanto grande fosse l'utilità
delle provvidenze ClIPlprovate dal Parlamento.
I dati statistici oonfermano in modo incon-
trovertibile come gli obiettivi conseguiti dal
piano Faìnfani siano stati raggiunti. Tale
constatazione » ~ continuava la relazione ~

« non ci di1spensa ru£fatto dal rilevare come
non r.Lproducendosi ora i motivi che a~vevano
siUlggerito l'approvazione della proroga delle
veoohie di'~posizioni, si ravvi,si la necessità
di rudeguare nuovi strùmenti l!egislativi alle
mutat,e condizioni generali ».

In conseguenza di tali cons1derazioni, con
tale legge fu previsto un ,piano deceDlnale
per la castl1uzione di caiSe per lavoratori sta-
bilendosi all'articolo 10 che per il suo finan-
ziamento si ,sarebbe provveduto con i fon-
di ricruvati da: a) contdbuto pari allo 0,35
per cento della retribuzione mensHe a cari-
00 dei dilpendemti comunque quaHfioati da
aziende, rumministmzioni, enti pubbHci e
privati, qualunque sia la natlura o configlUra-
zione giuridi.ca dell'azienda, dell'amministra-
zione o ddl'ente; b) contributo pari allo
0,70 per cento delle retr1buzioni mensili cor-
risposte ai propni dipendenti dalle aziende
di cui aHa precedente lettera a), con esclu-
sione delle amministrazioni dello Stato, re-
gioni, province, comuni e istituzioni pub-
bliche di assistenza e beneficenza; c) contri-
buto a carico dello Stato pari al 4,30 per
cento del complesso delle retribuzioni dei
lavoratori e dei datori di l!avoro di aui so-
'pra; d) contributo a carico dello Stato per
ci.asoun alloggio cOII11ipletato entro il 31 mar-
zo del 1973 in ragione del 3,20 per cento del
costo fino all'importo massimo di lire
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600.000 a vano, da corrispondersi per 25 an-
ni dall'ilnizio del semestre sUJocessivo all'as-
segnazione di ciascun alloggio ovvero dalla
data della conoessione dei mutlui [JreviÌsti

dalla steS'sa legge per l'aoquisto da parte
del lavoratore dell'aUoggio; e) impiego del
gettito dei fondi derivanti c1a:gli scatti anti-
c~pati e dalle rate di ammortamento degli
alloggi assegnati in proprietà, ed infine im-
piego dei canoni relativi agli alloggi trasfe-
riti in proprietà agli istituti case popolari,
INCIS ed altri enti, e degli alloggi assegnati
in locazione.

Lo stesso articolo 10 preVledeva la durata
dei versamenti dei contributi di oui alle let-
tere a) e b) per anni sette dall'entrata in vi-
gore della legge, cioè sino al 31 marzo 1970,
per cui, con il decreto-legge 1° marzo 1970,
n. 210, convertito nella legge 3 luglio 1970,
n. 419, tale durata venne 'ClIppunto prorogata
al 31 marzo 1973. Il gettito di tali contribu-
ti ammonta all'incirca a ISO miliard.i annui.

Con il decreto-legge in esame di cui si ri-
chiede la conversione in legge, tale termine
viene ulterionmente prorogato di altri quat-
tro mes.i al fine di consentire }a continuità
dell'afflusso dei contributi GESCAL da de-
stinare, cOlme è ~pecificato nella relazione
allegata al dilsegno di legge, alla realizzazione
di interventi nel oaI11iPo dell'edilizia residen-
ziale pubblica, nelle more del perfezionamen-
to delle iniziative destinate al miglioramen-
to e adeguamento della nOl1mativa oontenu-
ta nella legge 22 ottobre 1971, n. 865.

Ho detto prima che il provvedimento in
esame non è di rilevante importanza, trat-
tandosi solo di lUna proroga di quattro me-
si delle contribuziollli. Debbo rilevare ohe sa-
rebbe stato fonse più QJ:1partuno prevedere
una Iproroga almeno fino al 31 dicembre di
questo anno, in mordo da far coinddere tale
scadenza con quella, prevista a tale data,
della stessa gestione case per i lavoratori.
Ma l,a slcrudenza dei termini Iper la conversio-
ne del de'Creto-legge ha consicgliat'o di non
a:PlportaTe modifiohe al testo già approvato
dall'altro ramo del Parlamento.

Tale proroga importerà un incasso di cir.
ca 50 miliandi ohe, pur essendo una cifra
modesta, considerata nelle dimensioni delle
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es.igenze finanziarie del settore della casa a
basso casto e a basso canone di locazione,
dà pur sempre la possrbilità di costruire cir-
c,a 4.000 alloggi, pari cioè 'a 20.000 valni, ov-
vero, carne rOl1se è più aderente alla realtà
delle case, di sqpperire algli a:umentati co-
sti degli appalti che hanno fatto andare de-
serte in questi ultimi tempi numerose ga-
re o di ovviare al lamentato e non ancora
definitivamente risolto inconveniente, per
Ulsare un ter,mine eUlfemistico, dell'applica-
zione dell'IV A ai contratti della gestione,
che importa un OInere di circa 30 miliardi,
pur con l'aHquota ridotta del 3 per cento.

La limitata portata del provvedimento
non avrebbe dovuto portare aid un dibattito
polemko sull'argomento, ma già alIa Ca-
mem dei delPutati e poi qui al Senato in
Commissione il discorso si è fatto rpiù am-
pio, spaziando nel più vasto campo della
problematicadell'ediHzia pubbLica e sovven-
zionata, can partkolare riferimento alla leg-
ge sulla casa, alla legge n. 167, al blocco
dei fitti; al1gomenti certo interessanti che me-
ritano un a.~pro,fondito discol'so, ma che
non cJ1edo possano esser,e affrontati in que-
sta sede.

.

Il Governo d'altronde ha già dicihiarato
nel corso della di.soUlssione nell'altro ramo
del Parlamento che saranno a più presto
presentati gli strumenti legislativi atti a di-
sciplinaJ1e tutta la materia e sarà quella la
sede più apportuna per tale dibattito.

Merita, invece, un aooenno Seippur breve,
soprattutto per fugare alcuni dubbi o incer-
tezze Slull'angomento, l'attività svolta dalla
Gestione case lavO'ratori e IPrecedell1temente
dall'INA~Casa. Nel primo settennio l'INA-'Ca-
sa ha a!ppaltato lavori per complessivi 332
milia:J1di e 500 milioni, 'per 147.902 alloggi e
769.087 vani; nel secondo settennio ha ap-
paltato lavori per 603 miIial1di e 700 miliani,
per çomplessivi 206.879 all'Oggi e 1.919.936
vani ultimati e consegnati agli assegnatari.
La Gestione case lavoratori dal 1963 ha ap-
paltato lavori per 1.001 miliaI1di e 800 milio-
[li, per 106.936 alloggi e 614.997 vani.

Nel 1972, in particolare, la GESCAL ha
aJppaltato lavori rp~er342 miliardi di lire, pari
a 156.000 vani, mentre gare per 83 milial1di

sono andate des,erte a causa degli aumenti
dei costi intervenut,i o previsti nel pro'ssimo
rutura. Tali gave sono state via via rifatte
nel C011S0dello stesso anno con aumenti
sulla base di asta sempre più rnevalnti. Ba-
sta a tale proposito rilevare che l'aumento
dei costi nel 1970 è stato pari al 20 per cen-
to rispetto al 1969, nel 1971 al 35 per cento,
nel 1972 al 45 per oento (seilD(pre rislpetto al
1969), mentre nel 1973 l'aumento ver,ifica-
tosi è stato pari al 65 per cento circa, mg-
giungendo in alcuni casi ~ come ho avuto

modo di rieoJ1dare irr1 Commissione ~ pun-

te del 100 per cento, mettendo in difficoltà
notevoli le stesse amministrazioni comunal,i
ohe hanno esercitato una massiocia !pressio-
ne sugli ol1gani della Gestione perohè venis-
sero comunque portati a compimento i la-
vori prospettati.

Il programma deoennale 1963-72, ohe do-
vrà eLSs'ere portato a termine nel corso ~,i
quest'anno, comprende interventi per resi-
dui 471 milial1di, già definiti e non ancora
éllPlpaltati, ilVi com\preso il valore, già sopra
indicato di gare esper.ite e aJDldate deserte.
Si è avuto così un grado di attuazione del
65 per cento del prograJffima nel suo com-
ple~so, ohe raggiuI1Ig,e la punta del 78 per

centO' per quello riflettente la gene:ralità dei
lavoratori, senza contare le gare deserte, clhe
presto saranno rirbaI1ldite, e quella delI'S3 per
cento nel settore delle aziende e della pub-
bUca amministrazione; mentre éIIPIpare. in
maggiore difficoltà il settore delle cooperati-
ve dove, maLgmdo gli sforzi caITIIpiuti, il
grado di attuazione è tuttora inferiore al
50 per cento, con un residuo di circa 126
miIiaI1di ancora da utilizzarsi.

Un aspetto altamente positi,vo e qualifi-
cante dell'attività della Gestione resta !'in-

I tervooto per il risanamento dei centri sto-
dci delle città. Nel primo strak;io del piano,
che costituisce il primo piano italiano ope-
rativo di rinnovo delle città, sono previsti
15 miliardi di interventi.

Finora la GESCAL ha sottoscritto con i
comuni e le regioni interessate dieci doou-
mooti di irnrpegno per realizzare interventi
nei centri stoIìid delle città di Venezia, Vi-
cenza, Verona, Milano, Bergamo, Bologna,
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Gubbio, Ascoli Piceno, Molfetta e Palermo:
interventi che consentiranno la rivitalizzazio~
ne di ÌJmportamti complessi edilizi di valore
storko-ambientale, il cui significato non
vuole es:sere quello di una mera farmale ope~
ra di conservazione e restituzione delle fac~
ciate, ma di allargare lil suo impegno in mo~
do da inseriI1si, come ha affeI1mato il presi~
dente della stessa Gestione, in uln discorso
e in una prQPosta metodologj,ca ohe tenda
a massimizzare i benefici dell'intervento,
operando in oentri Limitrofi a sistemi metro-
politani verso i quali possono avere funzio-
ne di riequmbrio e in centri ]1 oui valore
storica-ambientale sia va1utabile secondo re-
quisiti di ra)pjpresentatività. D'altra parte si
tende ad avere di mira la minimizzazione
dei tempi tecnici per il fatto di interVlenire
in centri già dotati di strumenti uI1banistici
e di programmi per il risanamento conser~
vlativo.

Se un rilievo passiamo fare a questo pri-
mo stralcio del piano è che esso ha avuto
riguaI1do sqprattutto a città del NOI1d (8
su 10), trasiCurando i oentri del Mezzogior~
Ì10 d'Italia dove, Ipur verificandosi ugual~
mente le condizioni sopra indicate, non si è
intervenuti, mentre maggiormente si sente
la necessità di un intervento della mano ipub~
blica per evitare che centri storici di no~
tevole Ì'1111portanza vadano ulteriormente de~
gradando.

Questi brevi sommari oenni all'attirvità del~
la Gestione case lavorator,i non hanno volu-
to costituire di certo una difesa di ufficio
della stessa; hanno voluto soltanto dare de~
gli elementi di gi1udizio su un'attività inten~
sa, tuttora in cor,so, ohe potrebbe essere in~
terrotta dal mancato flusso di contnibuzio-
ne, con la mancata conversione del decreto-
legge in esame. I

Certamente non possiamo non doonosce-.I
re che v,i sia stato un periodo di stasi e che

I

forse si sarebbe potuto fare di più, così co~
me riconosCÌJamo che le mutate condiziani
obiettive della nostra società r1ahiedono nuo-
vi stmmenti legislativi che asskurino un più
ma:ssilccio intervento statale nel campo del~
la edilizia pubbHca sovvenzionata e canven~
zionata.

Un ampio ed approfondito dibattito su
questo tema si rende senz'altro necessario
ma non è certamente questa ~ ripeto ~ la
sede più cmportuna per 'il suo svolgimento,
mentI1e il Governo ha riconfermato ohe sa-
ranno solleoitamente presentati al Parlamen~
to i relativi disegni di legge.

Si sostiene da parte delle opposizioni (lo
si è detto alla Camera dei deputati e 1.0 si
è riconfermato in Commissione) che questo
decreto~legge è un ulteriore tentativo di rin~
via re il 'problema e di preiparare l'a:ffossa~
mento della legge sulla casa. Vorrei far rib
vare che dubbi e perplessità servono a far
maturare meglio le. decisiani, soprattutto
quando esse hanno r.iferÌJmento a problemi
di così grossa iiII)iPortanza; che lo stesso Par~
tito comunista ha rilevato come la moltepli~
cità delle soluzioni prospettate deve porta-
re ad 'Una pausa di meditazione; ed jJ Par~
tit.o socialista nel SlUOultimo convegno ha
prospettato la neoessità di una riflessione
su taLuni aspetti della legge 865. Quando si
consideri ahe il settore dell'edilizia è carat~
terizzato da una domanda di 450 mila abita~
ziani all'anno, per le qualì accorre un lPia~
no ohe copra l'arco di almeno 7 anni, e che
preveda un intervento massiocio dello Sta-
to che consenta di riequilibrare la doman~
da e l'o£ferta nel nostro paese di alloggi a
basso costa e a basso canone di locazione,
ci si renderà conto ohe la richiesta proroga
di 4 mesi delle contribuzion.i GESCAL ha
aPlpunto COiII)esuo fine la possibilità di po~
ter predisporre un aDmonico piano che af~
fronti deCÌisamente, con la vol.ontà della sua
soLuzione, tale problema, senza che ciò CQ-
stituisca comunque un tentativo di ostaco~
laDe l'attuaziane della legge 865, 'che, pur
nelle indispensabili innov,azioni che la real~
tà delle cose ha prospettat.o come indila~
zionabili, va confermata nei suoi princìpi
iS(pirator.i e nella sua filosofia.

È eon questo SlPirito, onorevoli colleghi,
.e con questi intendimenti che ohiedo di vo-
ler approvaI1e il disegno di legge in esame
per la conversione in legge del decreto-leg-
ge 9 aprile 1973, n. 71. (Vivi applausi dal
centro e dal centro-destra).
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P RES I D E N T E . Diohiaro aperta
la discU\ssione generale.

È iscritto a parlare il senatore Lepre. Ne
ha facoltà.

L E P RE. Onorevole Presidente, ono~
revole ra'Rpresentante del Governo, onorevo~
li senatori, a1aune brevi argomentazioni per
moHvare il voto contranio del Partito socia~
lista italiano a questo provvedimento, cioè
alla convensione in legge del decreto~leg1ge
9 aprile 1973, n. 71, concernente proraga dei
contributi pmvisti dalla l~gge 14 febbraio
1963, n. 60, e suocessive madificazioni ed in~
tegrazioni, per il finanziamento dei program~
mi di edilizia residenziale pubblica.

Questo provvedimento d~mostra la sua
fragiqtà; e che abbia dato adito a delle
perplessità nella stessa maggioranza lo de~
IlIunzia il fatto ohe alla Camer-a (e ritengo
che sia una delle rare volte nella storia del

Parlamento italiano) il relatore di magigio~
ranza sia stato l'onoI1evole Tadros, cioè un
deputato del Partito camunilsta italiano,
mentre relatore di minoranza è stato un de~
maoristiapo. Questo ,discorso non mi porta
a divagare su considerazioni di natura po~
litica, sulla crisi della maggioranza e sulla
crisi ~ dhe speriamo si risalva al più iPre~
sto ~ dell'attuale Governo, ma ci dimostra
come in sostanza neanche la maggioranza sia
d'accordo su questo decreto e sui suai conte~
nuti soprattutto perchè questo decreto viene
a riproporre, dopo che sono scaduti, gli oneri
GESCAL per un rinnovo qruadrimestrale. Il
provvedimento viene presentato dal Gover~
no carne un atto provvisorio; strano che
questo Gaverno aJbbia selTIlpre presentato
nel suo iter atti provvisori, quasi a fare
confessione della propria !provvisarietà, la
Cjluale,però arreoa gravi scolTIlpens,i ,anche nel~
la situazione economica del nostro Paese.
Anche questo è ra:P\Prese~1tato come atto
provvisorio, in attesa ohe il Governo defini~
sca la sua posizione in ordine alnlTIlPortan~
te problema delle previs.ioni di un regime
continuo ed efficiente di finanziamento del~
l'edilizia pulbblioa, :per il rilancio di una
poHtiica della casa a basso a£fitto e a baJssi
prezzi per i lavoratori. Intanto siamo giunti

al 31 marzo 1973, slcadenza dei contributi
GESCAiL, senza che il Governo abbia fatto
niente per 'un programma edil'izio. Direi dhe
ha fatto una cosa Isola nell'agosto scanso,
r~prolPonel1Jdo meccanicamente, senza nealJ1~
ohe il senso aziendale di andare a vedere
dhe e£fetto produce il ,provvedimento, la
franrc!higia ven tidngruennale per l'edilizia,
ohe è l'unica esistente non in Eura,pa, ma
nel mondo.

Gli Stati Uniti hanno il 19 per cento del~
la loro entrata prqprio oome imposta sui
fabbricati; l'esenzione sarebbe stata giusta
se fatta con una finalità soggettiva, cioè [per
il lavoratore, per il possessore della casa;
ma poi si è estesa alla seconda casa, si è
estesa a tutto un tipo di edilizia, oan una
peI1dita grave per l'erario. Dobbiamo pro~
grammare meglio, non rinnovare certi prov~

vedimenti ahe pO'i hanno e£fetti dannosi sot~
traendo grosse entrate allo Stato. Se non
avessimo Ipenpetuato così meccanicamente
l'esenzione ventidnquennale, avremmo tro~
vato centinaia di miliardi all'anno per il
finanziamento di un programma edilizio, o
comunque una buona fonte di autofinanzia~
mento. E questo è l'unico provvedimento
che il Governo ha fatto.

Ringrazio il relatare per la sua relazione,
anahe se non la condivido nelle parti oan~
clusiv'e; inoltre non gli posso dare la facol~
tà di dare un'interpretazione, che in questo
caso sarebbe prqp:rio diabolica, delle con~
clU'sioni della oonferenza economica del Par~
tito sacialista 'italiano, la cui sostanza di~
oe inveoe: faociamo edilizia subito e comin-
ciaJmo a far scattare la legge sulla casa.

Basta analizzare il comportamento del
Governo negli aJdelTIlp~menti della legge nu~
mero 865 Iper rendeI1si conto di come esso
non abbia fatto il benchè minima passa per
aocelerare i teilljpi d'attuazione della legge
sulla casa dl1e, dQPo tutto, è 'stata una con-
qruista sociale condivisa da tutti i part,it,i del
centro~silIlistra e portata avanti anahe con
l'alPPorto determinante del Partito saciaIrsta
italiano. Sono saltate tutte le slcadenze del~
la legge sulla casa, dalla costituzione del

I
CER agli adempimenti delle funzioni del

I

CIPE; si sona avuti ritardi paurasi del Mi~
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nistero del tesoro nell' emettere i decreti per
la determinazione del tasso d'interesse da
corrispondere sulle somme depositate presso
la cassa depositi e prestiti, per la determi-
nazione dei tempi e degli importi dei tra-
sferimenti sui conti presso la cassa stessa
dei fondi GESCAL e di altri enti, opera-
zione che avrebbe dovuto essere comple-
tata entro il 31 dicembre 1972. Per non
parlare poi degli istituti di credito ed enti
autorizzati sempre da parte del Tesoro alla
concessione dei mutui per l'edilizia abi-
tativa, che dovevano essere indicati il 3
marzo 1972, indicazione avvenuta invece tra
il marzo e il settembre 1972, con l'aggravan-
te ohe tfiJno ad oggi non sono state precisate
le diS\ponibilità di detti istituti. Per non par-
lare del Ministero dei lavori pubbHci: I1itar-
di nella emanazione dei provvedimenti con-
cernenti gli oneri per le assegnazioni degli
alloggi e la deteI1mimazione dei canoni di lo-
cazione che dovevano essere emessi entro
il 30 ajprile del 1972 e ai quali non si è prov-
veduto; per non, dire ancora dei ritardi nel-
l'3jpprontare e rendere operativi gli Istrumen-
ti urbanistici, i provvedimenti per l'eSlPro-
priazicme delle aree e per il finanziamento

delle opere di urbanizzazione.

Questi sono problemi grossi che dicono.

che il Governo non si è affatto preoccupato

di dare atvuazione aiLla legge su]]a. casa. E
quel che è più grave è la cons1demzione, dhe

dobbiamo pur Dare, ohe per la Iprima volta
quest'anno dal dopoguerra l'intervento pub-
blico nel settore dell'edilizia è sceso a 3,5
per cento, il più basso indice di partecipa-
zione statale; il che denuncia il disimpegno
da parte del GoveI1llo, Iper non dire dei 1.000
miliardi della 865 che così svalutati rimango-
no tutt'oggi inutilizzati. È una situazione dav-
vero pesante; le inadempienze sono state de-
nunciate d'altronde anche dalla conferenza
tenuta si recentemente a Roma, la conferenza
nazionale per la casa d'iniziativa dei sinJda-
oati, dove effettivamente si è evidenziata

quesTIa situazione pesante. Situazione parVi-
colarmente pesante quando poi andiamo
ad analizzare ciò che è stato evidenziato
dal relatore alla Camera, il quale dice:
«Ma anche sul terreno più modesto del-

l'esame di merito del provvedimento sot-
toposto alla nostra approvazione cadono i
motivi addotti per la proroga delle contri-
buzioni GESCAL. Attraverso tale proroga
saranno ve11Satinel quadrimestre 36 miliar-
di, somma dhe non serve n~ppure a coprire
gli aumenti di costo ahe si sono verificati
negli ultimi anni a causa del ri tal1do con cui
sono i111iPiegatii fondi per l'edilizia !pubbli-
ca ». Anche se questi 36 miliardi fossero
utillizzati per costI1uire case, col silstema sul
quale si è retto finoI'a l'iIntero intervento
pub1)l:iJconeLl'edilizia abitativa, si costroireb-
bero 2.800 allo:ggi pari a 14.000 vani di fron-
te aJd un fabbisogno annuale di 450.000 al-
loggi dhe raplPortato al quadr1mestre darà
una cifra di 150.000 alloggi. Eoco una situa-
zione che produce come effetto prezzi e ca-
noni di locazione alle stelle.

In questa situazione davvero noi dobbiamo
dire che la responsabilità del Governo è gra-
ve: grave pel10hè con questo provvedimento
non risolve nulla, grave perchè non ha dato
C0l1S0agli :stI1umenti attuativi della l'egge sul-
la casa. La leggé sulla casa è stata presenta-
ta anche dal Presidente del Consiglio come
inattuabile alllo stato e nell'analisi che ha
fatto la commissione Piga, mi pare, si rile-
Va che la legge sulla casa è irta di difficoltà
attuative; ncm si è cercato di .studiare i
metodi per superare eventuali difficoltà ap-
plicative della legge stessa, dando così ra-
gione aHa rendita fondiaria verso la quale
naturaLmente la legge s:uilla oasa muove, in
contrasto evidente proprio con i fini di assi-
curare aree sufficienti per la nostra edilizia.

Questi sono gli effetti gravi di questa si-
Ì'uazione che privano i lavoratori della casa
in un periodo in cui la domanda è pesante,
come ho detto prima, e privano nello stesso
tempo l'edilizia di un supporto che faccia
sU[perare la crisi oOOUjpativa che è tremen-
damente pesante nel settore. Per questi mo-
tivi, noi dobbiamo esprimere voto negativo
aid una silDfatta politica, anche peoohè avan-
ziamo delle preoClCUJpazionidhe avranno dei
riflessi ulteriorment,e pesanti sulla situazio-
ne: c'è per esempio al 31 dieembre 1973 la
scadenza dei contratti di locazione degli im-
mobili utilizzati ,per abitazioni ed attività ar-
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tigiane e similari, commerciali e professio-
nali, prorogata nel 1969 con la legge nume-
ro 833.

Di fronte a tale iproblema, dhe è collegato
alla crisi abitativa, il Governo non ha enun-
ciato un minimo di programma; questa è
una situazione che denunciamo e che legit-
tima il voto contrario del Partito sociaHsta
italiamo penchè con questo provvedimento
non si risolve niente. Il comportamento del
Governo, Cihe{presenta questo provvedimen-
to quasi come se fosse una surroga all'aJdem-
pimento di fondo, allo stnumento fondamen-
tale che si è creato per risolvel1e il problema
dell'edilizia abitativa nel nostro paese, di-
sattende)a celere alPlplic3!zionedi questa leg-
ge creando una s.Ì'tuazione di gravissimo di-
sagio.

Con queste motivazioni, es,primo il voto
contmrio a questo provV'edimento, che è vo-
to contrario anohe alla politica di questo
Governo. Grazie.

P RES I D E N T E . E iscritto a par-
lare il senatore MaJdel1ohi.Ne ha facoltà.

* M A D E R C H I . Onorevole Presidente,
quando ancora giaociono nelle casseforti de-
gli enti, delle bandhe centinaia di miliandi
f3!ccolti attraverso il contributo GESCAL
ohe il Governo non riesce a tramutare in
v'alni abitabili, in albitazioni, in cantieri aiper-
ti, s i propone la conversione in legge del de-
creto n. 71 del 9 aprile 1973 eon il quale,
proseguendo in una tecnica ol1mai inveterata
del sist,ema abusato del decreto-legge da
parte del gov,erno Andreotti, si proroga il
siistema di contribuzione previsto dalla leg-
ge n. 60 in conseguenza dell'in~apacità ol1ga-
nica del Governo di a£f:rontare i problemi
ohe gli stanno di fronte. Infatti, benchè in
premessa il decreto sia giustificato conIa
necessità straol1dinaria e urg,ente di provve-
dere per evitare che cada un gettito contri-
butivo, era moto da tre anni che al 30 marzo
1973 il contributo GESiCAL sarebbe venuto
a cessare; era stato lo stesso Governo tre
anni fa, con una sua legge, a proporre e ot-
tenere dal Parlamento la proroga per tre
anni di questa contribuzione.
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Era anche [loto, per una disposizione ema-
nata dal Governo attraverso una delega ri-
cevuta dal Parlamento, che al 30 dicembre
1972 non si sarebbe più potuta utiHzzare
alcuna somma proveniente dal gettito GE-
SCAL perohè il programma de~la legge 865,
già finanziato, non poteva ricevere ulterio-
ri aJPlporti, era statio già utilizzato in questo
modo tutto l'utilizzabile e si dispo[leva Cihe
la GESCAL, che entro un anno deve scio-
glieflSi, non poteva in alcun modo aSSiUlllere
nuovi programmi, finanziare nuove opere.
Ora, dal momento che la GESCAL non può
assumer,e nuovi programmi, che entro la fi-
ne del 1973 deve scioglieI1si, dal momento
ohe il Governo ritiene di dover prorogare di
altri 4 mesi il gettito, ritengo che sarebbe
stato necessario, indispensabile indicare
quale fine, quale scopo, quale destinazione
hanno i fondi ohe si i:a:ltendono incassare at-
traverso questa proroga.

Quindi, a mio parere, non solo il ricorso
al decreto-legge è illegittimo, non solo non
è veriti,era l'affermazione contenuta nella
premessa del provvedimento, can la quale
si sost,iene l'urgenza ~ infatti quesÙ.mgen-
za, se vi era la neoessità di provvedere, se il
Governo riteneva di provvedere, era nota
con tre anni di antiJc~po~ ma addirittura il
provvedimentlo ha questa gravi!S'sima lacuna:
pretende, attraverso un sistema parafiscale,
di continuare a prelevare del denaro dalle
tasche dei lavoratori e dei datori di lavoro
senza indkarne la destinaZJione. Infatti non
è esatta l'indiJcazione Ciheci dava il relatore ,
cioè che potranno ess'ere oostruiti tamti é1\P-
partamenti, potranno essere pagate tante
perizie 'S'UJPlPletiveo potranno eSisere versate
tante quote dell'IV A. Con questi fondi, con
queste somme non si può far fronte a nes-
sun altro two di programma poiohè i pro-
grammi di edilizia residenzial,e, già 8QJIpro-
vati dal CER, sono quelli già stabiliti. Se si
vorranno .utilizzare questi fondi bisognerà
prendere degli altri provvedimenti.

Ma se il Governo ha voluto prorogare il
contrihu1)o GESCAL, indtubbiamem.te avrà
quaLche idea, penserà di fare qualohe cosa.
Bbbene, quali sono i futuPi programmi che
si reggono SiUuna proroga di quattro mesi?



Senato detla Repubblica ~ 7795 ~

,
c

<

VI Legislaturà

24 MAGGIO 1973159a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Questi programmi ,sono talmente limitati
che possono oonsideravsi sodd~S£atti con un
finanziamento di appena 4 mesi del contri-
buto GESCAL? Cioè con 120 giorni di can-
tributo si pensa di poter far fronte <\Iduna
estgenza enorme come quella dhe ancora de-
nuncia il paese rÌ'Sipett'0al problema dell'abi-
tazione?

Credo ohe il Governo abbia delle inten-
zioni molto diverse e che questo provvedi-
mento sia un primo p<\lSSOper qualcO'sa di

<

m'0lto più grosso, di molto più impegnativo
dhe oggi non !Siha il coraggio di esternare,
di far conOSloere, di mettere di fronte al-
l'opinione pubblioa. A questo proposito ri-
teng'0 sia bene parlare ohiammemte. Si<\lm'0
oI1mai alla fine di maggio, nel mese di giu-
gno ci sarà il congresso della Democrazia
cristiana; tutto fa ritenere che da questo fat-
to iJJ:Diportante della vita di un i:rnportante
partito del nastro paese scaturiranno delle
COlliseguenze che avranno una r1peJ1oussione
anohe in sede parlamentare, in sede gover-
nativa certamente. Quindi ci saranno con-
sul tazioni, ci sarà una rioerca di nuove in-
tes,e, la fOJ:1mazionedi un nuovo governo. E
se tutto va bene, andando avanti in questa
ipotesi del wtto fìondata, arriverem'0 alla
Slcadenza di questo provvedimento ~ e la
SUipeJ1eremo~ senza che ci siano state pre-
sentate delle proposte concrete, senza che
sia 'stato spiegato il motivo per il quale è sta-
to preso questo provvedimento e sooza che
sia stato S'piegato come si intendono utiliz-
zare anohe i fondi che da questo provvedi-
mento 'saranno messi a disposizione.

In questa situazione quindi pensiamo che
!non ci patrà venire dal

<

Governo qualcosa
di molto diveDso da un'altra proroga più o
meno lunga, run altro decreto formulato più
o meno negli stessi termini di quello dhe
stiamo esaminando attualmente. E in tal
modo si continuerà ad andare aV<\lntipeDden-
do moltissimo tempo su un terreno estre-
mamente negativo, creando nuove e sempre
maggiori difficoltà alle famiglie dei lavora-
tori che pagano e attendono inutilmente da
troPlpo 'tempo una risposta positiva alla lo-
ro r1dhie'sta giuJsta, onesta di ottenere una
abitazione a basso costo. E continuerà a de-

rivarne un danno gravitssi'IDo all'intera eco-
nomia italiana, che segu~t,erà a registrare, per
ques\tJa politica, per queste soelte sbagliate,
per questa tecnica del ria:wio senza mai af-
frontare in modo concreto i nodi della attua-
le situazione, una continua contrazione degli
investimenti; e in questo settore così impor-
tante, trainante dell'intera economia, come
già si è verificato per il 1972, si registreranj
no delle ulteriori flessioni negli jnvestimen-
ti pubblici.

È già stato ricordato: nel 1972 soltanto
240.000 nuove abitazioni sono state ultima-
te. Ci siamo attestati al livello del 1956. Ah-
biamo reaHz2Jato pO'oo più del 50 per cento
di quello che sarebbe passibile e molto me-
no di ciòdhe sarebbe mvece auspicabile.

Questa politica governativa t,endente a la-

sciar'e inevasa la domanda di abitazioni con-
corre così su tutto il territorio nazionale, ma
soprattutto nei grandi centri, neUe zone con
forte incremento dea:nografioo, nelle aree me-
tropalitane, a far salire enOJ1memente il li-
vello dei canoni di fitt'0, a faT salire enor-
memente il costo delle aree e quilndi il costo
delle abitazioni, a tutto danno dei ceti medi,
delle cl3'Slsilavoratrici, di coloro dhe dispon-
gono soltanto di un reddito fisso, di quelle
categorie di cittadini che da ogni parte si di-
ce di voler difendere e tutelare.

Se gli intendimenti fossero st<\l1i quelli
di andare incontro alle esigenze, se si fosse
veramente voluto, signor Preslidente, soppe-
rire alle carenze enoI'mi ohe si sono create
in questo settore, non era questo il provve-
dimento ohe bisognava adottare. Ammessa
anche che il Governo facesse l'a 'scelta, dhe
nOln condiv~diamo, di oontinuaJ1e a finanzia-
re !'intervento pubblico nell'edilizia residen~
ziale attraverso il prelevamento con il siste-~
ma GESCAL, era necessanio allora che (ma
non in modo così limitata nel tempo) ve-
nissero presentati ben altri provvedimenti,
venissero presentate quelle praposte di leg-
ge che vengono sempre promesse e annun-
ciate, ma che non vengono mai poste all'esa-
me del Parlamento; provvedimenti cioè ohe
affrontino le scadenze che si conascono, che
si sa che stanno per giungere, di fronte alle
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quali il Governo molto probabilmente poi
arriverà presentando un nuovo decreto-legge.

È molto tempo dhe da parte del governo

Andreotti si dimostra attenzione per i pro-
blemi dell',edilizia e dell'abitazione. Si sa che
la SJpelCiale commi,ssione nominata dal Mi-
nistro dei lavori pubblici ha compiuto i suoi
lavori, che sulle condusioni di questa com-
missione si è molto studiato; si sa che so-
no state elaborate molte proposte, neSS'U1lla
deUe quali però è ancora definita, ohe an-

col'a non si è giunti aId aLoun conoerto tra
i Ministeri interes!saIti e che di ooncreto
quindi aThcom non c'è proprio niente. Eppu-
re la sitIuazione è gra!vÌ'SisÌima. Siamo arrivati
aggi a Roma, per un ajppartamento di tre va-
ni utili, quindi il minÌ'mo per una famiglia
media, ad oltre 100.000 lire di fitto, e questo
in periferia, mentre si sa che tale somma è
l'equivalente dell'intero salario di un operaio
specializzato. E non ci si dica che il Governo
è stato preso alla sprovvista. Ormai, come già
ho detto, siamo prossimi ad una serie di
scadenze, una delle quali è già passata; 1130
di marzo la proroga del contrÌ'buto GESCAL
si sapeva ahe sarebbe arrivata. E il 19 no-
v,embre arriveremO' aHa scadenza di quella
legge-tampone che approvammO' per far fron-

te alle conseguenze della sentenza n. 55 del-
la Corte costituzianale sui vincali delle aree
destinate a servizi pubblici. Se non provve-
deremO' in tempO', anche qui ci troverea:no
di frante a difficoltà enormi; salteranno tut-
ti gli strumenti urbanistici. Il 30di dicem-
bre, sempre del 1973, fini'S'ce il rfinanzi'amen-
to della legge slUHa casa e se non si provvede
in quaLche modo, neanche quel 2,2 rper cento
che oggi si è rÌ'U!slciti a realizzare nell'edilizia
pubbhca residenziale sarà pOSisibile porta-
re avanti. E il 30 dicembre del 1973 soade il
regÌime di blooco dei fitti e dei contratti di
lacaziane delle abitazioni.

Sono tutte scadenze vicine, note, impor-
tanti, alle quali run governo responsabile do-
vrebbe presentarsi fin da ara con una pro-
pria linea, con proprie prqposte, con una
prolpria paHtÌJoa. E invece arrivÌ'amo all'ul.

timO' momento, quandO' sta per scadere il
tempO' utile per l'lajpprovazione del decreto-
legge, giustificato in premessa in modo non

veritiero, a ohiedere al Parlamento di dare
un'ajPlprovazione; alltrÌimenti oade il contri-
buto che attraverso questo decreto s'inten-
de proragare per quattrO' mesi. La nostra
sfiducia perciò, signor Presidente, nella ca-
pacità e nella politica di questo Governo
rispetto a tale problema specifico è totale,
del tutto giustificata ed è particolarmente
profonda se si pensa che questi problemi
interessano centinaia di migliaia di famiglie
di lavoratori italiani, i quali da anni, da trop-
pi anni, pagano con la promessa che otter-
ranno una casa a basso costo.

Per questo, onorevole Presidente, diver-
samente da come il Gov,erna ha fatto fino a
questo momento, noi ci impegniamo a non
attendere le scadenze che ha riooI1dato e a
presentare entro brevissimo tempo delle no-

I stre proposte per aiìfrontare e dsolvere le
questioni del finanzi'amento di un a:degu~to
piano di edÌ!lizia residenziale pubblioa, le
questioni relative alla normatÌiva uI1banistica
e sopmttutto le questioni ~ a parte la sen-
tenza delLa Corte costituzionale ~ intorno
al problema dell'attuazione della l,egge esi-
stente in tema di edilizia resÌidenziale, con
le OiPportune modifioazioni che ne poslsano
assÌ!curare il rilando in modo che, fuori
dagli Sidhemi della prqpaganda fin qui fat-
ta, sia efìfettivamente possihile alle famiglie
dei lavoratori italiani avere attraverso l'in-
terventO' dello Stato un alloggio a fitto tol-
lerabile o in IPrqpdetà a condizioni non sa-
crificanti in un aI'CO di tempo aocettabile,
ragionevole.

Per questo non possiamo dare il nostro
voto favorevole al decreto-legge n. 71 dhe,
carne ha ceI1cato di mettere in evidenza, nan
solo è privo di motivazioni, ma è privo di si-
gni'fì!oato.Non si sa a che cosa serva è ~,
a quanto pare ~ un atto di pura conserva~
lione di un ba1zello che non produrrà, allo
stato delle cose, alcun beneficio a nessuno.
(Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare il senatore Bonazzi. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I . Onorevole Presidente,
onarevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, iniziando devo dire subito due cose:
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la prima è che il GruPlPa della sinistJ1a indi-
pendente voterà contro la conversione in
legge di quelsto decreto e la seconda è che
non accoglierò neanche in questa sede ~

e ciò mi dislPiace ~ il cortese invito rivalto
dal relator,e a limitare il dibattrto allo stret~
ta cantenuto del decreto~legge. Non 1'aooo~
glierò perooè, disloutendosri di questo decre-
to~legge, non è possibile, in un momento co~
me questo, onorevoli colleghi, non r]ahiamar~
si ancora una volta alla situazione esisten-
te nel nostro paese nel set1Jore dell'edilizia
abit3!t!va e in tutto il settore dell'urbani~
stiiOa.

Non è possibile perooè il provvedimento
governativO' ci porta in pieno ~ lo voglia o

non lo voglia l'onorevole relatore ~ nella
problematÌiCa di questi settori; non è pOSlsi~
bile soprattutto perchè si tratta di settori
che da tempo, da troppo tempo, si trovano
in una situazione gravissima di profonda,
vera crisi. Basterebbero i dati recenti, le
statistk:!he recenti a dimO'stral'e l'a verità di
questa mia affermazione. .Di fronte all'iIm~
mensa bisogno di case di tipo economico e
POlpolal'e sta una paurosa oarenza di nuove
costI1Uzioni; inÒltre è aumentata la disocou~
pazione tra gli addetti all'edilizia e ciò con
rÌipeI1Cuslsioniinevitabili 'tra numerose cate~
gorie collegate a qtuesto settore.

MaJncano le case, dunque, però bisogna
subito completal'e il discorso, bisogna chia~
rirlo, IpeI10hè il nostro è il paese nel quale
non sono le case in senso aSlsoluto che man~
cano: il nostro è il paese nel quale ~ gli
oÌlOrevoli colleghi lo sanno ~ c'è chi addi~
l'ittura di case ne ha due o anahe tre, in
città, al mare e in mont'agna. Talune recenti
statistiche ci hanno dilmO'stmto che l'Italia
è tra ojpaesi meglia forniti di case d'Euro~
pa e del mondo. Fatto 'eguale a cento
1'optimum, noi toochiama il settantacinque,
sUIPcrati soltanto da rioohi paesi, quali gli
Stati Uniti d'AmerÌiCa e la GeI1II1!aJlliaooci~
dentale, precedeDldone addirittura altri di
noi più rioohi come ad eseII1iPiola Francia e
la Sviz:zJera. Però, onol'elVoli colleghi, bilso~
gna subito guaI1dare alla realtà ahe sta die-
tro queste statistiche. Recentemente un
autarevole Ollgano di stampa, attraveI1sa uno

dei suoi più autorevoli e pI1eparati collabo-
ratori, commentando i dati di oui prima ho
detto, giustamente rHevava che le case degli
italiani sono percentualmente più :fitte nelle
piacole località ahe mille grandi città; cioè,
di più là dove si va per le vacanze di un me-
se o di un :fine settimana, o, come si usa
adesso, di un ponte, ahe non dove si vive
!]Jer tutto l'am.no. Cosa V!Uoldire ciò, in buo-
na sostanza? È facile dacormpI'endeI1si: vuoI
dive ohe il nostro è il paese nel quale una
minoran:z;a di cittadini si è potuta in qUelSti
ul,timi anni oostI1Uire la seconda ed anahe
Ira terza casa mentre la stragrande maggio~
ranza dei loro concittadini non possiede nep-
pure la prima.

Certo, onorevoli colleghi, in I,talia non
sono le oase in senso assoluto ohe manca-
no. Balstaguandare ad un altro fenomeno
presente nell'attuale situazione del settore
dell'edilizia abitativa. Mi riferisco alle
case invendute, alle case sfitte e pertan~
to aUe oase V!Uote,libere. Affidiamoci ancora
una volta alle statilstiohe: si vedano a tale
rigual1do i reoenti sondaggi del Centro di
rkel1dhe di mel1cato per l'edilizila (CRESME).
Ebbene in 10 anni nel nostro paese iÌ nu-
mero delle case L<ìfiUeo ilnvendute è pratica~
mente raddoppiato; in Itralia le abitazioni
teJl1jporaneamente non Oiocupate sono aumen~
tate da 1.182.409 a 2.098.769. Si tratta, co~
me si /può ben cé!jpire, di case che hanno
costi inavvilcinabili per chi IpeI1cepisoe salari
e stipendi modesti: i lavoratori, gli impie~
gati, di certo non possono neQJPure pen:sa~
re di prendere in <con:siderazione 1'offerta di
crus'e di tal genere. E oosì quei lavoI1atori,
quegli ÌJII1iPiegéliti,quei giovani che si spOisa~
no, i baraocati di Roma, di Milano, di Tori~
no e di NalPoli contilliUano affannosamente a
ceroare u:na abitazione mentr,e quelle case
ohe, come abbiamo visto, sono tante conti~
Diueranno a rimanere vuote. La grande prer
prietà non si muove, prefer:ùsce lunghi pe-
riodi di inattività dell'immobile piuttosto
che abbassare il prezzo; :sui giornali, ed an~
ahe S'li taliUni di parte governativa, c'è ohi
giustamente protesta e grida allo scandalo,
mettendo in risalto la somma ingiustizia
di una tale situazione, ma le cose non muta~
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nO'. Il patere pubblica da tempo conosce
!tutto ciò ma non fa nulla di nulla;
caso mai invia camionette di polizia:
per far tacere coloro che esasperati pra-
testano alla ricerca di quattro mura per
rilParaI1si can le loro famiglie. Sono dunque
le case per CIbinon può proauraI1sele eO'n il
proprio magro 'salario e Sit~pendio, S0l110le
caJSe per i lavoratori dhe guadagnano polCa
e per i cittadini aventi redditi modesti quel-.
le che mancano in Italia; in una parola, le
case che manoano sono quelle di tipo eco-
nomiiCa e pOlPalaJ1ecihe lo Stato, dhe la col-
lettività avrebbe il dovere di ass1curare alla
str6giUa 'degli aLtri servizi pwbblici a tutti
quei cittarlini che ne hanno bisagna.

Onorevoli Sottosegretari, non pare a voi
che noi si abbia ragione allorohè parliamo
di situaziO'ne grave e che sia giJu:stala nostra
critic:a ai responsabili di queste cO'se?

Gli onorevoli Sottos~retari ed i colleghi
sanno quali er,ano le previiSioni del program-
ma economirco naz;ionale per iT quinquen-
niO' 1966-1970 e sanno bene anche carne so-
no andrute invece le cose. Di fronte alla sem-
pre più pressante e spasmodica domanda
di case a basso costo, la risposta dell'inter- i
vento pubblico è stata sempre più insU£fi-
ciente. Dall'inddenza del25 per cento dell'in-
tervento pUlbbHco Slul totale dell'investimem.-
to nell'edilizia abitativa, :secondo le previ-
sioni di piano, siamo invece passati in con-
creto ~ come prima veniVla r1coI1dato ~

al 3,5 per cento. È inutile ripetere ~ per-

chè è già stato detto tante volte ~ quelle
dhe sono le pencentuali dei paesi civili e
prO'grediti di EurOlPa, rispetto ai quali l'Ita- I
lia è il fanalino di coda. Ho parlato prima
di situazioni gravi esilstenti nel settore del-
la caJsa; si ponga mente per un attimo solo
alla questione, purtrowo essa pure di scot-
tante attualità, deH'arumento dei fitti. Se
non ne parliamo in questa circostanza, quan-
do dovremo parlare di queste cose? In
tutte le grandi città d'ItaHa, masse enormi
di inquilini, di commer:cianti, di artigiani
hanno riceViUto e stanno rkevendo in que-
ste settimane lo Isfratto. Se gli onorevO'li
senatori volessero vooire nella mia città,
oi potI'emmo recare presso gli u1ìfici dei
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sindacati e delle associazioni degli inquilini,
e troveremmo dhe nella pmvincia di Bolo-
gna in queste settimane si sono registrate
50.000 domande di aumento d'affitto; l'en-
titàvaria dalle 5.000 aNe 30.000 lire al me-
se. Quasi sellllPre, dietro le disdette dei can-
tratti e dietro rg1i sifraW sta la volontà di
attuare forti e indis.criminati aumenti dei
fitti in tutti gli ap!Partamenti, bloocati e no.
È questa una azione intré\ipresa daUe sacie-
tà immobiliari che rappresenta un altra du-
ro attacca ai salari, al'le poo1sioni, ai redditi
di quei ceti pOlPalari i quali sono stMi tan-
to coLpiti dai provvedimel11ti gavernativi di
questi ultimi mesi: dall'introduzione del-
nv A, dal forte aumento dei prezzi ed inol-
tre dall'intransigenza politka dei padroni ai
tavoli del1e trattative contra:t1Jua:li.

Certo, la questione dei fitti è in discussio-
ne; presso la Camera dei dejputati la Com~
mi'SJsione speciale per l'esame dei provvedi-
menti concernenti la dilSic~plinadei contratti
di looazione degli immobili urbani sta esa-
minando la proposta di legge !presentata dal
Gmppo comuni,sta per 1a prO'roga dei con-
tratti e diiSlPosiziani sui ,oanoni e sul r~\por-
to di locazione; ma intanto ohe cosa pel11sa
di far,e il Governo di fronte alla situazione
ohe si è venuta a determina:l'e rper ill caro-
affitti? E sOlprattutto, il Governo si vuale
fina'1mente I1ellidere conto che se si continrua
a fare l,a politka della casa come è sta:ta fi-
nom fatta, di anno in anno gli affitti saran-
no destinati ad aumentare s0111iPrepiù? Vuo--
le comprenider,e Il Governo ohe non si tratta
di adottare sola provv,edimenti rilguaI1danti
la misura dell canone a la durata del con-
tratto, poildhè l'elevato cO'sto del'le abitazio-
ni e la crescita v,ertirgino~a dei oanol11i tro-
vano le lorO' mdid nel1la sempre più acuta
carenZJa del'l'iniziativa lpubblica nel settore
della casa, nel disordine urbanistico, nella
Slpeoulaziane sulle al'ee? p.ensa:re che H pro--
blema dell'edi'lizia abitativa pos'sa essere ri~
salto senza il11terventi incisi'V'i in tutti questi
settori, significa coltivare IPUre i'llusioni;
presentar,e i dati iChepJ1esenta lei, onorevole
relatal'e, per quanto riguarda questi milia:r-
di che si ohiedono anCOJ:1aai lavoratori, pr{r
spettando nuove abitazioni, significa colti~



Senato della Repubblica ~ 7799 ~ VI Legislatura

159a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 24 MAGGIO 1973

vare pure illusioni, alla luce. di quello che
abbiamo visto essere l'operato della GE~
SCAL, di come si muove, di quanto tempo ci
mette per affrontare questi problemi.

GÌiungo così, onorevo'le PresÌidente, al de~
creto~l'~gge 9 aprile 1973, n. 71. Ancora una
vorIta si tratta di un provv'edÌimento parziale,
per ammi!ssione degli stessi colleghi della
maggio:mnza, adottato aU'ultirrno miInuto al
posto di altri prowedirrnenti che il Governo
V'a annunciando da alcuni mesi ma che an~
cara non :si vedono e non si sa q1.lla!Ildosi
vedranno, dominando all'interno del Governo
(è chiadssimo) anohe sul problema ddla ca~
sa incertezze, confusioni, dubbi e disaccor~
di tra i partiti del'la maggioranza. La GE~
SCAL, lei non l'ha ricoI1dato, onorevole re~
latore, avrebbe già dOVlUtoessere scioha da
molto tempo; ma sono venuti fPoi i decreti
delegati, la fine è stata I1inviata e ora si dan~
no ad essa nuovi quattrini. Non la farò lun~
ga. Desidero ripetere ancore Ulna vollta il
giudizio mio e del mio GI1l1!PPOsull'opemto
di questo ente a'l quale si intende continuare
a versare i soLdi trattenuvi ai lavoratori: è
un giudizio de'l tutto negativo il nostro. Ba~
sterebbe un solo dato, ricordato anche pri~
ma dal senatOl1e MadeI1chi, per dimostrare
l'indficienza della GESCAL, cioè queHo re~
lativo ai suoi enomni residui passivi. Infat~
ti questo ente, in parte per motivi che
derivano dalla sua legge istitutiva, è stato
fin ,dal suo sorgere condannato al fenomeno
triste e irrnproduttivo di tali restduli, del de-
naro cioèahe era pronto per essere speso,
ma d1e non si è potuto tras[omnare in case,
in 'abitazioni, con quella sollecitudine che
sarebbe stata e che sal1ebbe necessaria, te~
nuto conto dcl bisogno di alloggi per i la~
voratori e per i oitta.dini che hanno redditi
bassi. Al'lorcihè laGESCAL raocolse l' eredi~
tà dell'INA~Casa, costituitasi dopo la fine
del'la guerI1a, io ricordobhe grandi annun~
ci vedemmo isui giomali italiani, grandi an~
nunci di grandi cose nel settore della casa.
All'inizio giustamente detto ente pensò di
operare i propr:i interventi in un ambito ter~

ritorialmente più ristretto rispetto all'INA~
Ca.lSa,ma poi ha finito col predÌiSlporre i pro~
pri programmi col proposito di essere pre~

sente nel maggior numero' possibile di co~
muni piuttosto che con l',intento di affron~
tare con interventi ben dÌimensionati (ed era
questo ahe eJ1anoces'sario TIareallora) sitUia~
zioni dhe già in passato avevano ,destato se~
rie preowwpaziOlni di oI1dine sociale e logi-
stico. Così è !aocaduto per eSeillfPio, onor,e~
V'oH colleghi, e così accade ancora, che gli
Ìinterventi della GESCAL nel triangolo indu~
strial'e non sono stati e non sono [per ;nuHa
proporzionati al £abbÌisogno di case per i
'lavoratori esi!stenti in tale area del nostro
paese.

,La mia conclusione è aHora che, tutto
sommato, ha funzionato meglio ill pialIlo
INA~Casa del dopoguerra di quanto non ab~
b:iJa funzionato il congegno della GESCAL
che gli è succeduto nel 1963. È chiaro allo~
ra dhe il mio Gruppo non può che votare
contro la conversione in legge di questo
decreto~legge 9 aprile 1973, n. 71. Non era
questo il provvedimento che dov,eva essere
portato avanti. I problemi ,sono ben altri,
andhe se N re'latore e gli ajppartenenti ai
Gruppi della maggioranza non vogliono a ciò
diare ascolto; i problemi erano ben altd e
sono ben altri quelli ohe occorre portare
av;anti per ri,sdlvere le gravi d1fficoltà we
abbiamo nel settore dell'edilizia e del'l'uI1ba~
nilstka. Ieri mi pemnettevo di rkoI1dare in
Commiss,ione che ci sono tDe soadenze clbe
rischiano nei prossimi mesi di aocentuare
la cri'si pur già vanto gmv,e in atto in tutto
il settore dell'edilizia abitativa e della pia~
ni,ficaz,ione u~banistica.

Sarò swematico, signor Pl1esidente, an~
che per:dhè si tratta di questioni ohe stiamo
d1battendo da tanto tempo. P:rima soaden~
za: la legge della casa dell'ottobre 1971,
la n. 865; quest'anno, r~peto, essa vrene a
scadere. Ghe cosa s'intende far:e? Io s;pera~
va ohe foss,e presente stasem il Min'Ìistro dei
[avori prubblici, come è stato presente a:li1a
Camera dei deputati quando si è discLLslso
della conversione di questo decreto~legge.
Dopo tutte le manovre contro la 865 e ~

didan1010 pure ~ dopo tutto il sabota'ggio,
si terrà conto del giudizio dato alla 865 da
una parte dei componenti della commissio~
ne Piga, da que'lla parte cioè della Commils~
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sione favorevole alla revisione di alcuni dei
princìlpi più innova:tori introdotti dalla leg~
ge n. 865? È forse, questa, soltanto nostra
fantasia? DHelo; lo dkano i vaJp,presentalIlti
del Governo. (Interruzione del relatore Sica).

Senatore Siloa, le diohiarazioni sono state
tante; se vuole pOISISOfarle avere un pacco
di giornali e rirviste siPecializzate piene di
diohiarazioni de'l Gov,erno e dei vari Miil1istri
su ciò. A:bbiarrno sentito dire che il Consiglio
dei Ministri avrebbe a]Jlprova'to i disegni
di legge, poi a:bbiarrno sentito dire che ciò
saI1ebbe stato fatto in apri'le, poi in maggio.
Cmdo che sarà aS/sai difficile capive quando
ciò accadrà per davvero.

Seconda scadenza: la legge 19 novembre
1968, n. 1187 che giustamente richiamava pri-
ma il senatore Maderohi; si rkonderà ahe
questa fu cihiamata «legge tarrnpone» per
significarne la pro;vrvilsorietà; fu adottata co-
me provvedimento di emeI1genza per sanare
un V'uoto ~perto nel sistema di pianificazio-
ne rper effetto di una sentenza della Corte
costituzionale. Noi ahe allora critkammo
questo pro~edilmento «tamjpane» ci sen-
timmo rÌ'Slpondere come ci si risponde sta-
sera: è una cosa provvisoria, tra qualohe
mese present,eremo un provvedimento onga-
nko. A novembre scade l,a legge iPerchè so-
no già passati cinque anni e quel provvedi-
mento lo attendiamo ancora; i cinque anni
di salvaguandia Isui vincoli Hssati dai piani
regola tori comunali per le aree da destina-
re ad uso pubblico s,tanno per scadere, ono-
revoli Sotto:segr,etari, e nu~la ancora si sa cir-
oa la soluzione ohe il Governo intende dare
a questo grosso proMema. Bilsogna tener
presente, onorevoli oolleghi, che se non si
provvede a tempo, si carve il ri:sahio che
ben 40.000 etta:ri di terreni ora vincolati
dai comuni tornino liberi ai proprietari, il
che vorrebbe Idire un grosso, insperato pre-
mio alla rendita fondiaria urbana.

La terza soademza rigua:nda i piani di zo-
na per l'edilizia economka e popolare pre-
visti dalila legge 18 ~ri1e 1962, n. 167. Si
tenga pmsente infatti ahe molti piani redat-
ti in base a tale legge furono varati nel 1963
e sono prols1simi a decadere in qU!anto per
legge la loro validità è limitata a dieci anni.

Di tutto questo, però pare ahe il Govel1l1o
non aJbbia grandi preoocwpazioni; sottopo.
ne alla nostra GlIPprovazione questo disegno
di legge in tutta fretta e guai, a sentire i
componenti di questa maggioranza, a disou-
te ve di questi argomenti, quasi dhe si tmt-
tasse di cose ohe staD1110sulla 'luna e non
di problemi strettamente connessi ai prov-
vedimento che deve ora essere approvato.

Queste cose sentÌivo il bisogno di dirle
anCO]1auna volta in questa sede e mi scuso
se sono stato un po' Lungo: nel'settore d~lla
oasa e delila urbanisrtica questi sono alouni
dei problemi più urgenti ahe si sarebbero
dovuti oggi affrontare per poter giungere
conCJ:1etamente a quello che spesso abbiamo
viisto e vediamo scritto su mtti i giornali
ita:liani, sullo stesso {{PO[>olo» delIra Demo~
c:mz[a cristiana sul quale, in un artiicolo di
fondo dell'altro giorno, era SICrittO: {{ Il 1973
sarà l'anno del rilancio deHa casa}}. Non
so come farete, colleghi della Democrazia
cristiana, a rilanciare la casa, la pianifica-
zione urbanistica ed il problema dell'edilizia
aibitativa andando aV/anti di questo passo ed
in questa mruniera.

Il Go;verno, invece di affrontare i proble~
mi seri, uI1genti dhe premono, continua a
comportarsi, come sempre ha fatto in tutti
questi anni, presentandoci l'epnesimo pro'V~
vedime[lto parziale, t]1ansitorio, che serve
a11lcora una volta per farsi dare quattrini
dai lavoratori e a non dare poi ai lavoratori
la casa deUa quale hanno tanto bilsogno.
È per questa ragione dhe io ed il mio GJ:1UJP~

po daremo voto contrario aUa conversione
in legge di questo decreto-legge. ( Applausi
dall'estrema sinistra).

PRES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore De 5anctis. Ne ha facoltà.

D E S A N C T IS. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, l'ora e il buon gusto mi impongono di
esprimere schematicamente il mio pensiero...

B O N A Z Z I. Io allora non ho avuto
buon gusto.
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D E S A N C T IS. Non ho il potere di
criticare; posso semplicemente dire, in tono
amichevole, al collega Bonazzi che ho ascolta-
to con interesse le sue argomentazioni già in
Commissione e ei sÌ!amo perfino trovati d'ac-
cordo su molte cose che egli ha detto anche
stasera. (Commenti del relatore Sica).

Al relatore avevo tra l'altro promesso di
dirgli pubblicamente che apprezzavo l'amol'e
e la diligenza con i quali ha sostenuto il di-
segno di legge che stiamo per votare, oercan-
do a mia volta di carpirgli la promessa di
evitarci la replica, data l'ora tarda, ma sento
che forse ha intenzione di replicare perchè '
semb:m che qua1cuno se ,la sia presa un po'
polemicamente con lui.

Riprendendo il filo del ragionamento, mi
sembra inutile un dibattito politico a questo
punto per il semplice motivo che ei troviamo
a parlare nei confronti di un Governo che è
costretto, dalle sue inadempienze, a presen-
tarci provvedimenti come questo, ad assicu-
rarei che saranno batte determinate cose
mentre è in stato coma toso (lo sanno tutti nel
nostro paese e credo che non dobbiamo igno-
rarlo noi che siamo membri del Parlamento).
Constatato questo, è inutile che stiamo a pro-
spettarci cosa può succedere nei prossimi
mesi quando sappiamo...

B O N A Z Z I. Perchè allora non chiudia-
mo il Parlamento?

D E S A N C T IS. Non vedo perchè
lei, senatore Bonazzi, debba polemizzare con
me: siamo d'accordo su certe cose e~non per
le ragioni che maliziosamente voleva fare in-
tendere o insinuare l'egregio relatore, ma per-
chè la realtà è obiettivamente questa. Noi fac-
ciamo il seguente ragionamento politico: il
Governo, in mat'eria edilizia, sul problema
della casa, è stato inadempiente, da un an-
no a questa parte, ad una sua precisa
promessa, ad un suo preciso impegno pro-
grammatico che in via primaria era inserito
nel programma che l'onorevole Andreotti eb-
be ad illluiStnare a:l Partk1Jffiento esattamente
OCIfeimesi giulgno~1IugHo 1972.

Questa è la realtà. Infatti nulla si è fatto
delle cose che sono state dette allora ed oggi
ci si trova a votare questo provvedimento

che rientra nella logica di questa situazione.
Come vede, collega Bonazzi, è una costata-
zione che mi pare si inserisca nell'ambito di
una critica che non deve essere viscerale pelr
!'inutilità o !'inesistenza di un contraddittore
valido a quelle che possono essere le nostre
tesi, anche se con motiVlazioni diverse, di op-
positori della palitica del Governo.

Abbiamo espresso delle riserve ~ l'onore-

vole relatore se lo ricorderà ~ in Commis-
sione astenendoci da un apprezzamento in
quel1a sede: avevamo dichi'arato che avrem-
mo sciolto queste riserve in Aula, ma non so-
no sopraggiunti motivi particolari; per cui,
nella congiuntura generale che stiamo attra-
versàndo, siccome li.! ragionamento non è so-
lamente di caI1attere tecnico, come si vorreb-
be far intendere, non è solamente di caratte-
re contabile o finanziario, come si vO!frebbe
far intendere, ma è e rimane di carattere po-
litico, per noi il problema politico che si po-
ne, su questo « modesto» provvedimento ~

così lo definisoe il relatore ~ sarebbe, vo-

tando a favore, sostanziare una nostra fidu-
cia verso un Governo che non se la merita.

Queste sono le cose che vanno dette in
questa congiuntura del nostro paese. È inuti-
le andare avanti con le ohiaachiere anch,e
iperohè s3jppiamo peIifettamente che i mi:Hiar-
di, ahe vengono I1t:1peritJiin qruesta strana e
ISlilngolaI1e fo:rma deIré\iocollo ulteI1iore dei
contributi ai ~a:voratori, i 1a'VoI1atori stessi,
anorevole re1atoI1e (Isi è detto in Comm.Ì!ssio~
ne) contmueranno a veI1sanli peI1dhè ol1mai ci

'si sono aSlslUe£attie quindi neanche se ne éI!C-

C0'I1geranno. Questo diISlc0I1s0,ahe non è deco-
raso, dhe non si ~può aocettare (non 10' ha
detto ill re1atore, m~ è stMo detto in Com-
missiane in qruesti termini), a me ha fatto ri-
caI1dare la élJssrued:iazianeal I1i1slchiodi coloro
ahe rifiutano le cinture di si!aurezza quamo
1aJvomna sui pant'eggi tU!bolari. È la stessa
casa: nel nostro paese, Ìin questo eld iJn ail-

tri settari, si campa e si lavoI1a così.
Detta questo, lripeto aJllcara ~ ed ho fini-

ta ~ che la mia parte politica non può dare
il suo consenso ad un provvedimentO' di que~
sto genere che implicherebbe nella sastanza
un sorta di fiducia nei canfronti di un Go-
verno che, sulla materia generale nella quale
questo provvedimentO' in sostanza rientra, ha
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dimostrato la sua totale inadempienza agli
impegni che poCO meno di un anno fa aveva
preso di fronte al Parlamento. In questo sen~
so sono le nostre conclusioni.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Gaudio. Ne ha facoltà.

G A U D I O. Signor Presidente, signori
del Governo, onorevoli colleghi, anzitutto
debbo esprimere il mio compiacimento al se~
natore Sica per la sua lucida ed esauriente
relazione. Non pensavo, comunque, che il di~
segno di legge n. 1135 potesse dare luogo ad
una disami.na così ampia ed approfondita
della politica generale della casa e di quella
urbanistica. Ritenevo che il provvedimento
in esame avrebbe avuto più larghi consensi
data la finalità e gli obiettivi limitati, soprat~
tutto dopo la riconferma da parte del Gover~
no aHa Camel'a dei deputati, nella seduta del
17 del corrente mese, degli impegni, già as~
sunti in sede di dichiaraZJioni programmati~
che in materia di politica della casa, di prov~
vedere al perfezionamento della legge n. 865
e quindi ad un concreto e più deciso rilancio
dell'edilizia abitativa pubbHca con nuovi e
più adeguati strumenti di finanziamento.

Ciò nonostante è spiegabile che un argo~
mento come questo, pur rivestendo carattere
di necessità, di urgenza e eLi.transitorietà,
possa dare alle forze poHtiche di opposizio~
ne l'occasione per un dibattitO' più vasto di
quel che il problema stesso, per la sua speci-
fica natura, non comporti.

Nel momento in cui si ripropone al Sena~
to l'approvazione del dis.egno di legge per la
conversione in legge del decreto governati~
va, vorrei ribadire alouni concetti che sono
poi anche dello stesso Governo.

Bisogna affermare che la politica della casa
ha \I1alore soltanto a condiZJione che essa rie~
sca a realizzare abitazioni e a creare le pos~
,s5Ìhilitàeconomidhe e finanZJiarie per l'acces~
so aMa proprietà di un allQggio della più 1ar~
ga parte dei cittadini e partkO'la:mnente dei
lavomtori.

Perciò la legge n. 865 rappresenta un mo~
mento importante nello sviluppo di questa
politica, sancendo il pri.ncipio che l'edilizia
pubblica costituisce un problema che inve-

ste l/intera comunità nazionale per cui gli
oneri finanziari non possono nè debbono gra-
vare più soltanto sui lavoratori e sui datO!ri
di lavoro ma sull'intera collettività nazionale.
Esso perciò deve l1iguardare dilrettamente il
Governo, il Parlamento e gli enti locali.

Orbene, cOlme si riconosce questo, Siideve
con altrettanta chiarezza dire che la legge
865, a quasi due anni dalla sua entrata in vi~
gare, non ha realizzata le case promesse, non
corrispondendo così alle giuste aspettative
che aveva suscitato.

Conv.engo che si può parlare anche di
responsabiltità dd ritarda, ma evidentemente
non in un'unica direzione. Ritenga necessario
piuttosto vedere se ci sia qualcosa da modifi-
care nella normativa deLla legge per una
concreta ed effettiva attuazione della politica
della casa. Proprio questo era stato J'impe~
gno assunto dal Governo, riconfermato ora
con l'emanazione del presente decreto~l.egge,
che prevede una proroga per un periodo
di quattro mesi dopo il 31 marzo 1973
del versamento dei contributi previsti
dall'articolo 10 della legge 14 febbraio
1963, n. 60, al fine di evitare 1'interruzio~
ne dell'af£lusso dei fondi provenienti dalla
contribuzione GESCAL da destinare alla rea-
lizzazione di interventi per l'edi1izia residen~
ziale pubbHca nelle mare del perfezionamen~
to e dell'adeguamento della normativa con-
tenuta nella legge 22 ottobre 1971, n. 865.

La proroga dei predetti contributi riveste
carattere di urgenza, venendo incontro alb
pressante neoessità di impedi:re una battuta
d'arresto nel finanziamento dell'edilizia pub-
blica, nell'attuale delicato momento caratte-
rizzato dagli sforzi del Governo tendenti al
rilancio della politica abHativa e alla defini-
zione di idonei e adeguati strumenti di finan~
ziamento e garantendo così alla GESCAL la
possibiHtà di portare a termine il program~
ma già varato e oorrispondente alle giuste
esigenze e alle legittime attese di coloro che
ancora non hanno una casa.

Stando casì le cose, chi potrebbe assumer-
si la responsabilità di interrompere l'afflus~
so dei fondi provenienti dalla contribuzione
della GESCAL ponendo quest'ultima nella
impossibiliità di finanziare i programmi di
edilizia pubblica in atta?



Miliardi appaltati
I

Alloggi appaltati

I

Vani appaltati

INA casa:

10 settennio ............................ . 332,5 147.902 769.087
20 settennio ............................ . 603,7 206.879 1.150.849

Sommano .............................. . 936,2 354.781 1.919.936

Alloggi tutti ultimati e con'segnati.

GESCAL:

1963-1966 .............................. . 70,1 9.757 55.613
1967 .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 105,1 14.630 83.389
1968 .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 101,1 14.073 80.212
1969 .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 72,7 10.120 57.678
1970 .................................. . 73,6 10.245 58.386
1971 .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 163,5 15.865 91.342
1972 .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 342,0 26.710 155.685
Aprile 1973 ............................ . 73,7 5.536 32.692

.

Sommano .............................. . 1.001,8 106.936 614.997
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Risulta che la situazione della GESCAL
ha attualmente una giacenza di 600 miJ.ial1di,
di cui 350 relatiivi ad opere già appaltate, con
impegni in corso per oltre mille miliardi.

La GESCAL, bisagna riconos<cerlo, è l'ente
più effiaiente sul piano dell'edilizia abitativa
in un periodo di stasi quasi generale come
questo. Non voglio fare il difensare di uffi-
aia della GESCAL, nella cui attività si sona
pure registrati lentezze e ritardi non sempre
ad essa ilIDiPutabiH,ma è bene rtcolìdare qual.
cosa delle sue realizzazioni.

Basta dare uno sguardo all'apera svolta
dopo la gestione dell'INA-Casa, che aveva pur
realizzato 354.781 alloggi can 1.919.936 vani
per una spesa di 936 miliardi e 200 milioni,
per convincersli che non ha operato invanO'.

Dal 1963 all'aprile 1973 ha appaltato 106
mila 936 aHoggi con 614.997 vani per una
spesa ,di 1001 miliardi e 800 milioni, di lire
(tàbella n. 1),avendJo a:vutoum andamento

di iContriJbuti, dal 1963 a tutto H 1972, di 1006
milial1di e 200 milioni (taibeù.la 1I1.2).

Nel COlìSOdel 1972 in part1colare (come
può riaeval1si dallla tabe]la n. 3) La GESCAL
ha GIIPIpa:ltaltolavori per 342 miJliaI1di di lire,
!paI1ia 155.685 vani, mentl1e deililegwe, per un
complesso di 82,5 miliardi, sono andate de-
serte a causa della sensibilità e delle preoc-
oUipazioni di fronte all'aumento dei costi
iprevilsto per 11prossimo fuwl1o. Comunque
le gare che sono andiate deserte neil corso
dell'a!llno stesso sono state baJ1idite più vo[.
te con la concessione di 'alU(ffieI1JtisuNa base
d'lasta SipesiSOmolto dlevanti. Si pensi che
nei! salo mese di diICembre più di un terzo
delle gare bandite è andato deserto, per
un complesso di 150 interventi, nonostante
gli aumenti del 3SAS per cento sulla base di
asta che, evidentemente, non sono stati rite.
nuti sufficienti per assicurare un positivo ri.
sultato. '

ALLOGGI APPALTATI E CONSEGNATI

TABELLA N. 1

Di cui alloggi ultimati e consegnati: n. 32.080 per vani 184.505.



I

Valore
Valore comples~ Gene- Aziende

Numero Numero çom ples- sivo ralità e Coope- Fondo Gare
alloggi vani sivo gare dei pubblica ra- di rota- de-

appaltati appaltati gare con lavo- ammini- tive ZlOne serte
esperite esito ratori strazione

positivo

Gennaio . . . .. . . . 1.385 8.288 17,5 17,5 9,3 1,0 6,6 0,6
~Febbraio ....... . 1.299 7.280 14,3 14,3 11,7 ~2,0 0,6
~Marzo . .. . .. . . . . 556 3.248 5,4 5,3 2,2 0,1 2,0 1,0 0,1
Aprile

"
. . . . . . . . . 567 3,208 5,3 5,3 2,3 0,8 1,9 0,3

~Maggio ......... 651 3,820 6,9 6,6 4,4 0,1 1,8 0,3 0,3
Giugno ......... 1.720 10.186 17,9 17,8 13,0 0,2 4,2 0,4 0,1
Luglio .......... 1.877 11.278 22,0 21,6 18,7 0,4 2,5 0,0 0,4
Agosto .. . . . . . . . . 2.353 13.959 29,3 29,1 23,6 1,1 4,1 0,3 0,2
Settembre .. . .. . . 1.547 9.032 18,3 16,2 13,6 0,3 1,9 0,4 2,1
Ottobre ......... 1.201 6.832 14,2 13,9 9,9 ~3,3 0,7 0,3
Novembre..... . . 2.040 12.704 27,2 23,8 19,9 0,9 2,0 1,0 3,4
Dicembre

'"
.. . . 11.514 65.850 206,7 130,6 113,7 6,2 8,2 2,5 76,1

1972 ............ 26.710 155.685 385,0 302,0 242,3 11,0 40,5 8,1 82,5
I

Integrazioni. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29,3

Urbanizzazione .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,7

Totale anno 1972 ... ... ... ... ... .. .. . ... ... . . 342,0
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TABELLA N. 2

ANDAMENTO CONTRIBUTI GESCAL DAL 1963 AL 1972 COMPRESO

In miliardi

1963
1964
1965
1966
1967
1968
1969
1970
1971
1972

49,6
71,6
80,9
89,3
93,8

103,4
114,8
130,9
131,4
140,5

1.006,2

TABELLA N. 3

GARE GESCAL NEL 1972



~Gare di appalto Esito delle gare

I

I
Inonpreviste espletate

I

% aggiudicate aggiudicate

onno.........................: . 31.882,2 31.143 97,6 30.877 266
ilano .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61.471,4 47.455 77,1 36.274 11.181

orna .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40.967,0 23.129 56,5 10.997 12.132
apoIi

"
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 68.582,7 45.480 66,3 24.139 21.340

alermo .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13.293,4 9.592 72,1 9.592
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Si sono registrate situazioni particolarmen-
te negative in alcune province della Lombar-
dia, della Toscana e della Sardegna, mentre
debbono considerarsi molto positivi i risul-
tati conseguiti rn gran parte delle altre regio-
ni nel corso dell'anno e particolarmente nel
mese di dicembre, nel corso del quale sono
stati appaltati lavori per oltre 130 miliardi
di lire.

Nelle maggiori aree urbane del paese ~

Torino, Milano, Roma, Napoli e Palermo ~

era stato previsto da parte degli istituti au-
tonomi per le caSe popolari un notevole im-
pegno di appalti per la seconda metà del
1972, per oltre 216 miliardi di lire, che in par-
te è stato realizzato, p01dhè salo un quarto
delle gare previste è stato effettivamente in-
detto, e di questo un terzo è andato deserto
(Tabella n. 4).

.

TABELLA N. 4

SETTORE 1. ~ GENERALITÀ DEI LAVORATORI ~ ANDAMENTO APPALTI NEI GRANDI

CENTRI (GIUGNO ~ DICEMBRE 1972)

T
M
R
N
P

Per quanto riguarda la provincia di Napoli è in corso di aggiudicazione l'appalto concorso della zona (iNolana »
per un importo di 20 miliardi.

Anche nel corsa del mese di dicembre la
GESCAL ha sottoscritto con i comuni e le
regioni interessati dieci documenti per rea-
lizzare interventi nei centri storici delle città
di Venezia, Vicenza, Verona, Milano, Berga-
mo, Bologna, Gubbio, Ascoli Piceno, Molfet-
ta e Palermo, con programmi ben definiti che
prevedono interventi nelle zone più soggette
ai fenomeni dell'esodo, e del degrado socio-
ecanomico ed edilizio per il recupero dei ,va-
lori urbani e culturali di complessi edilizi
di interesse storico e ambi'entale con finan-
ziamenti, oltre che da parte della GESCAL,
dell'ardine di 15 miliardi, anche dei comuni e
delle regioni interessati, nel quadro delle nor-
me della legge n. 865 e degli strumenti ur-
banistici previsti dalla legislazione vigente.

In aggiunta a questo programma va ricor-
dato l'intervento nel centro storico di Anco-

na, in applicazione dell'articolo 20 della leg-
ge n. 734 del 2 dicembre 1972, nel quadro dei
provvedimenti e interventi diretti alla rico-
struzione del patrimonio edilizio e alla ripre-
sa delle attività economiche del centro.

Orbene, la proroga di quattro mesi, pre-
vista dal decreto-legge, che sarebbe stato più
opportuno prevedere fino al 31 dicembre
1973, data in cui verrà a cessare l'attività del-
la GESCAL, come diceva il relatore, importe-
rà un afflusso di circa 50 miliardi di lire che
potrà consentlire la realizzazione di circa 4
mila alloggi per 20.000 vani ovvero potrà da-
re la possibilità di far fronte agli aumentati
costi degli appalti che hanno fatto andare
deserte numerose gare in attesa che il mi-
glioramento e l'adeguamento della normati-
va della legge n. 865 possa far pervenire ad
una organica politica della casa.
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Per tJt.tittequeste ragioni si rive1a QPiPor1:Ju~
no approvare il disegno di legge di conversio~
ne del decreto governativo 9 aprile 1973, nu-
mero 71, convinti come siamo che opporsi
significherebbe frapporre un grave ostacolo
allo sviluppo del programma dell'edilizia
abitativa, arrecando notevoli danni soprat-
tutto ai ceti popolari. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

S I C A ,relatore. Onorevole Presidente,
soltanto poche parole perchè mi pare che il
dibattito non abbia portato elementi nuovi
a quanto già discusso in sede di Commis-
sione.

Mi dispiace che il senatore Lepre sia anda~
to via, perchè volevo fargli rilevare che

1'« Avanti! ", nel numero del 12 maggio 1973,
proprio riferendosi alla continuità del flus-
so delle contribuzioni, scriveva testualmen-
te quanto segue: «È noto che la legge sulla
casa ha avviato un programma triennale di
costruzioni che scade appunto quest'anno.
Responsabilità avrebbe voluto che si operas-
se in modo da proporre la continuità di quel
programma senza interruzioni, dal momen-
to che unanimemente si rkonosce oltremodo
dannoso interrompere il flusso dei finanzia-
menti »; il che mi pare sia un argomento pro~
prio a favore della tesi, che qui abbiamo so~
stenuto, di continuare ad assicurare il flusso
delle contribuziani GESCAL perchè, attifaver-
so questi 50 miliardi che andranno a conflui~
re nella cassa della Gestione case lavoratori,
si possa assicurare questa continuità della
operatività o mediante la costruzione dei
quattromila nuovi a'lloggi'o mediante la pos~
sibilità di sopperire alle carenze che sono de-
rivate daglii aumentati costi degli appalti, che
hanno frapposto in alcuni casi dei gravi osta~
coli alla realizzazione del progiramma.

In sede di Commissione ho ricordato il ca-
so che si è verificato, per esempio, nel comu-
ne di Predappio, dove l'aumentato costo del
100 per cento, verificato si proprio in quel
comune, ha fatto attivizzal1e ramministrazio-
ne comunale e la stessa regione Emilia-Ro-

magna presso gli organi della Gestione
perchè intervenisse per la realizzazione con-
creta di quel progmmma costruttivo.

Vorrei altresì far rilevare al senatore Ma-
derchi, che accusa il Governo di lentezza nel-
la presentazione dei documenti legislativi at-
ti ad aSSlicurare la presentazione del pro-
gramma per l'edilizia, che la stessa « Unità ",
nel numero del 12 maggio 1973, si poneva lo
esame di tutta la problematica che nasceva
da queste nuove disposizioni e diceva che
proprio da tutte queste premesse si muove
un blocco di pl'Oposte, e le elencava; ma poi
aggiungeva: «Certo tutto questo nom. avvie-
ne senza che sii aprano nuovi problemi. Uno
di questi riguarda, ad esempio, il tipo di fi~
nanziamento dell'edilizia pubblica come con-
tributo in capitale o come contributo sugli
interessi. E poi, chi deve gestire i fondi: una
finanziaria collegata alle regioni o la Cassa
depositi e prestiti o un consorzio di ban-
che? ». Veniva quindi posta una serie di pro-
blemi da parte della stessa « Unità »; tal:i
problemi erano stati esaminati nel corso di
riunioni del Comitato centrale e della direzio-
ne del Partito comunista: tali problemi era-
no stati posti, ma ad essi non era stata data
una l1isposta.

È evidente che se questa problematica si
pone è giusto che il Governo esamini tutti
gH aspetti che essa pone, di tal che, nel mo~
mento in cui verrà a presentare al Parlamen-
to un organico programma di legge, non si
possa accusarlo di aver affrontato il proble-
ma senza averne profondamente esaminato
ed aj~profondito tutti gli laSlpetN. Credo ohe
in effetti altri argomenti contro la conversio~
ne in legge de'l decreto non siano stati posti
specificamente dagli oratori che sono interve-
nuti nel dibattito. Quindi mi permetto di insi-
st,ere per la conversione in legge del decreto-
legge. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale.

D E 'C O C C I, Sottosegretario di Sta-
to per il lavoro e la previdenza sociale. Si-
gnor Presidente, onorevoli senatori, seguirò
l'esempio del relatore per quanto riguarda la
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brevità. Comprendo che la discussione del
presente disegno di legge abbia dato a coloro
che sono intervenuti neJ dibattito l' occasio~
ne di discutere, talvolta ampiamente, i pro-
blemi connessi con la p'Olitica della casa e .

con la legislazione urbanistica ed edilizia in
genere. Comprendo, anche, che alcuni oratori
abbiano s'Ottolineato certe non lontane sca-
denze, per esempio, per quant'O dguarda ill re-
gime delle locazioni, i vincoli urbanistici, i
vincoli delle aree della 167, iJ pr'Ogramma
triennale per l'edilizia popolare e via di-
cendo.

Il disegno di legge sottoposto al nostro
esame, però, è veramente di modesta porta-
ta: è un prov\'edimento di proroga tempora-
nea molto breve, in quant'O il decreto~legge
del 9 aprile, del quale il Senato dovrà appro-
vare la conversione in legge, è diretto soltan-
to a prolungare fino al 31 luglio 1973 (termi-
ne invero breve: forse potevamo anche arri-
vare al 31 dicembre, data in cui oadrà la vita
della GESCAL) l'obbligo contribuviv'O venuto
a oessare il 31 marzo ultimo scorso; obbligo
contributivo, pI1evisto dall'articolo 10 della
legge n. 60 del 1963, per qua n to riguarda il fi-
nanziamento degli interventi della GESCAL.
È quindi ~ ripeto ~ un provvedimento di

carattere transitori'O, un pr'Ovvedimento di
praroga per un brevi:s,sima perioda. L'am-
montlare dei contributi (nkOJ1do che si tratta
della 0,35 per cent'O 'a carica dei l:avoratori e
ddla 0,70 per cento a carico dei datari: quin-
di nan è nemmena esatta dire ohe avrema
UJna fisca:lizzazione abalenda la contribuZ'io-
ne, tmttandosi appunta di un 'Onere molta
modesto) per il peri'Oda di proroga potrà
dare un geUita di SO miliaI1di di llire. Qui:ndi
la prorogJa giova, soprattutto, ai lavoratori
j quaili can un modestissimo onere avranna
la pOSlsibilità di lavere Ulna maggiar quanti-
tà di abitazioni e sqprattutta il campleta~
menta deHe abitazioni in carsa di costruZJÌo-
ne, che senza i'1l1Ju'Ovo gettito non potranna
in certi casi essere ultimate ~ come è stata

rical1data dal relatoI1e ~ a causa di qUell-

1'1a:umenta dei prezzi ohe è stata reoentemen-
te, in uln canvegna tecnico di questi giorni,
valutata nema milsum del SO per cento in
3 anni.

Occarre, quindi, evitaI1e l'interruziane del-
l'afflusso dei fondi provenienti dalle contri-
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buziani GESCAL; contribuzioni che saranno
dedicate, anche per questa modesta tranche,

alla I1ealizzaziane di interventi di edilizia re-
sidenziale pubblica, nelle more del perfezio-
namento delle iniziative destinate al migllio-
ramento e all'adeguamento deNa normativa
contenuta nella legge 22 ottobre 1971, n. 865.

Il Governo riconferma i princìpi della leg-
ge 865; nessuno vuole scardinare la legge

865. Però si tratta di rendere 'Operante la leg-
ge, in particalare rendenda cantinui e costan-

ti li flussi per l'edilizia popolare pubblica che,
per ora, sono stati disposti saltuariamente

Con leggi speciali.

M A D E R C H I. Adesso 4 mesi per 4
mesi, poi...

D E ' C O C C I, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Se voi

volevate più lungo il period'O potevate pro-
porre un emendamento. Di fronte al vostro

stato d'animo ci siamo accontentati di chie-
dere una proroga di 4 mesi. Comunque il
Ministro dei lavori pubblici, parlando alla
Camera, ha confermato che il Governo inten-

de presentare entro pochi giorni i provvedi-
menti rivolti a rendere operante la 865 ed ha
auspicato che nelle prossime settimane, pri-
ma delle ferie estive, possano essere approva-
ti i provvedimenti rivolti a colmare le lacune,
ricordate anche questa sera, dell'attuale legi-
slazione urbani,stioa ed 'edilizia. (Interruzioni
dall'estrema sinistra). Non mancheranno,
onorevoli senatori, altre 'Occasioni per discu-
tere a fondo i problemi della politica della ca-
sa, ma non mi sembra questa la sede opportu~

na. Dicevate anohe vali, nel C011S'Odi una in-
terruzione, dhe si tratta di una breve proro-
ga di 4 mesi. Non è quil1Jdi questa la sede per

fare un dibattito di oamtter,e genera'le sUllla
pailitica della casa; ne avremo l'occasione

alI:più preslto.

Nan mi resta, concludenda, che raccoman-

dare vivamente al Senato l'approvazione del
disegno di legge e quindi la conversione in
legge del decreto-legge che stiamo esaminan-

do. (Vivi applausi dal centro e dal centro-
destra).
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P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decJ1eto~legge
9 apr,ille 1973, n. 71, concernente proroga dei
contributi previsti dalla legge 14 febbraio
1963, n. 60, e suocessive modifkaz:ioni ed
int,egraz:ioni, per il finanziamento dei pro~
grammi di edilizia residenziale pubblica.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do~
manda di parlare, metto ai voti il disegno di
legge nel suo articolo unico. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È: approvato.

Sul calendario dei lavori

P RES I D E N T E" Onorevoli colleghi,
l'andamento dei lavori, reso più spedito dal
rinvio in Commilsisione dei provvedimenti
concernenti il riordinamento della pubblica
amministrazione, consente l'osservanza del
calendario in corso ~ che fissa per lunedì 28
maggio la discussione del disegno di legge
n. 783 ~ senza che abbia luogo la seduta fis~
sata per domani dal calendario stesso.

Non essendovi osservazioni, così resta sta~
bilito.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

Il Presidente
ha trasmesso il

PRESIDENTE

della Camera dei deputati

seguente disegno di legge:

Deputati BUFFONE ed altri. ~ « Revisione

dell'organico degli ufficiali di ruolo di am~
ministrazione del Corpo di commissariato
aeronautico)} (1158).

24 MAGGIO 1973

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre~
sentati i seguenti drsegni di legge d'iniziativa
dei senatori:

CIPELLINI e SIGNORI. ~ «Estensione dei

benefici previsti dall'allegato B, quadro II,
della legge 16 novembre 1962, n. 1622, agli
ufficiali del Corpo delle guardie di pubblica
sicurezza che hanno superato i corsi di
stato maggiore presso la Scuola di guerra )}

(1153 );

MAROTTA, VIGNOLA, GATTO Vincenzo, PIE~

RACCINI, CIPELLINI, ZUCCALÀ, SIGNORI, ARNO~

NE, CUCINELLI, BERMANI, STIRATI, CATELLANI,

LEPRE, ARFÈ, AVEZZANO COMES, BLOISE, CA~

VEZZALI, COLOMBO, MINNOCCI, TORTORA e PIT~

TELLA. ~ « Modifiche del trattamento econo~

mica e di malattia dei funzionari di pubbli~

ca sicurezza e degli appartenenti all'Arma
dei carabinieri, al Corpo della guardia di fi~
nanza e al Corpo delle guardie di pubblica
sicurezza}} (1154);

ZICCARDI, VIGNOLA, BONAZZI, V ALENZA, Co~

LOMBI, FERRALASCO, TEDESCO TATÒ Giglia, FER~

MARIELLO, GIOVANNETTI, SEGRETO, VIGNOLO,

BIANCHI, GAROLI, POERIO, MARI, MADERCHI,

BACICCHI, BOLLINI, CAVALLI, ROSSI Raffaele,

ABENANTE, PAPA, PISCITELLO, FERRUCCI e GA~

DALETA. ~ « Provvedimenti a favore dei gio~
vani alla ricerca di prima occupazione}}
(1155);

BALDINI. ~ «Modifiche all'ordinamento

territoriale delle Forze armate e decentra~
mento amministrativo militare}} (1156);

CORRETTO,PIERACCINI, VIGNOLA e SIGNORI.
~ «Scavi e valorizzazione del complesso

archeologico di "Oplonti" nel comune di
Torre Annunziata }} (1157);

Russo Arcangelo, LIMONI, BENAGLIA, BAL~

DINI, GAUDIO, CACCHIOLI, DAL FALCO e SICA.
~ « Estensione al personale direttiva e ispet~

tivo delle scuole e istituti di istruzione se~
condaria, artistica e primaria statali, dei con~
vitti nazionali e degli edU'candati femminili
di talune provvidenze disposte con decreto
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del Presidente della Repubblica 30 giugno
1972, n. 748, recante norme a favore dei diri-
genti delle Amministrazioni dello Stato, an-
che con ordinamento autonomo)} (1159);

PREMOL!. ~ « Nuove norme relative al per-

sonale medico universitario)} (1160).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della interpellan-
za pervenuta alla Presidenza.

A R N O N E , Segretario:

PELLEGRINO, DEL PACE, CIPOLLA, GA-
DALETA, MARI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per sapere:

se è a conoscenza del fatto che il vino
italiano nei mercati del MEC è ostacolato da
varie misure dei Governi consoci, in' viola-
zione del T,rattato di Roma, quali !'importa-
zione da Paesi terzi di vino e di prodotti per
la vinificazione in concorrenza con i nostri,
l'accensione di vere e proprie imposte di
consumo, il blocco prolungato ed ingiustifìi-
cato alle frontiere;

quali interventi ha operato per il rispet-
to delle norme comunitarie violate e se non
ritiene di chiedere l'abrogazione della norma
del Regolamento comunitario vinicolo che
consente ad alcuni Paesi del MEC lo zucche-
raggio nella pratica enologica che, come è
noto, danneggia le nostre esportazioni in
quei Paesi;

quali sono, ancora, gli intendimenti del
Governo in ordine alla ventilata richiesta di
regolamentazione comunitaria delle quali-
tà organolettiche del vino.

(2-0173)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

A R N O N E , Segretario:

ACCILI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri della pubblica istru-
zione e del tesoro. ~ L'interrogante, consta-
tato con rincrescimento che il disegno di leg-
ge per la statizzazione delle università abruz-
zesi, approvato dal Consiglio dei ministri
nella seduta del 5 marzo 1973, non è stato
ancora trasmesso al Parlamento, chiede di
conoscere i motivi di tale ritardo e rammenta
che analogo disegno di legge fu approvato
dal Consiglio dei ministri nel corso della
precedente legislatura, ma non diventò mai
legge per l'anticipato scioglimento delle Ca-
mere.

Alla luce di quanto esposto, l'opinione
pubblica interessata ha motivo di lamentare
che l'urgenza e !'importanza del problema
della statizzazione degli istituti universitari
abruzzesi non incontra la necessaria com-
prensione e solidarietà negli organi di Stato.

(3 - 0617)

FERMARIELLO, ZICCARDI, COLOMBI,
VIGNOLO, GrOV ANNETTI, GAROLI, BIAN-
CHI. ~ Al Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza della proposta, avan-
zata dalla Commissione centrale del Servizio
contributi agricoli unificati, di ripristinare
il libretto personale di lavoro in agricoltura,
ciò che annullerebbe di fatto la conquista
del controllo sindacale sul collocamento dei
lavoratori agricoli;

quale giudizio intenda esprimere sulla
discutibile iniziativa dello SCAU;

se non ritenga piuttosto di dover convo-
care con urgenza le parti interessate, al fine
di adottare, sulla base dell'esperienza, le mi-
sure necessarie a garantire l'efficiente fun-
zionamento del collocamento in agricoltura.

(3 -0618)

DE MARZI, SCARDACCIONE, COLLESEL-
LI, CURATOLO, DAL FALCO. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per cono-
scere, in relazione anche alle decisioni re-
centemente prese dal Consiglio dei ministri
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della Comunità in materia di prezzi dei pro-
dotti agricoli 1973-74, quali direttive inten-
dano impartire in relazione al problema del-
le trattative commerciali incorso tra la CEE
ed i Paesi medi.terranei che possono portare:

una concorrenza insostenibile esercitata
da parte dei Paesi mediterranei che, avendo
produzioni simili alle nostre da presentare
sui mercati comunitari, nello stesso periodo
stagionale, per obiettive situazioni di sotto-
sviluppo hanno costi di produzione molto più
bassi di quelli dell'Italia meridionale, co-
stretta ad operare con costi a livello dei Pae-
si industrializzati;

un aggravamento della distorsione nella
tutela comunitaria tra le agricolture preva-
lentemente orientate sulle produzioni zoo tec-
niche e quelle orientate sui prodotti ortofrut-
ticoli e mediterranei;

l'abbattimento della difesa esterna pro-
prio sui prodotti che costituiscono il soste-
gno della struttura economico-produttiva del.
le nostre regioni meridionali, ciò che non solo
annullerebbe in partenza ogni sforzo di ri-
strutturazione in atto, che si vuole incentiva-
re con le direttive socio-strutturali, ma l'i.
sulterebbe anche in netta contraddizione con
la stessa politica regionale della CEE;

un grave sacrificio, infine, dell'agricol
tura più debole della CEE, alla quale anco-
ra una volta si farebbero pagare impegni po-
litici di carattere generale e vantaggi eco-
nomici di export industriale, i cui oneri deb-
bono invece essere ripartiti tra tutti i gruppj
sociali e tra tutti i Paesi della Comunità.

Gli interroganti ritengono che una poli-
tica di apertura ai Paesi mediterranei non
puÒ e non deve essere avviata senza il rispet.
to dei princìpi fondamentali della politica
agricola comune, in particolare senza garan-
tire la preferenza comunitaria e la tutela di
tutte le produzioni della Comunità.

(3 - 0619)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINNA, MERZARIO, CANETTI. ~ Al Mi-
nistro della sanità. ~ Per SiapeI1e:

1) quald misure intende assumere in OJ:'-

dine al manifes!tarsi eLi malattie infettive,

specie tm l'infa:nz~a, che Vianno estendendosi
in modo preoccupante in tutto il territorio
della Sardegna;

2) quanti sono i casi finora denunciati
e quali misul'e sono s,tate prese per impedire
iJl pJ:"opagarsli delle ma1attJie, con particolare
riguardo alla «l'osolia» ed all'« epatite vi-
raIe », tenendo conto anche del fatto che,
peer quanto aHiene al «morbo di Cooley»
(anemia medite.nranea), si attende di cono-
soere il pro@mmma di preVienzione che limi-
ti l'insorgere del male del quale ~ come è
noto ~ la Sardegna detiene .11tI1iste primato.

(4-1887)

MAJORANA. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per sapere se, va-
gliiate le motivate 1agna:nze degli agricoltori
del comune di MiliteLlo in VaI di Catania, già
prospettate all'Ufficio di,visione lavori del
compartimento di Palermo e sostenute anche
dall'Amministrazione civica perchè fondate,
voglia disporre il mantenimento del pas-
saggio a livello al chilometro 275 + 005
della linea fenoviaria a scartamento ordi-
nario Catania-Val Savoia-Caltagirone od adot.
tare altra soluzione che consenta il facile
accesso alla zona, intensamente coltivata,
per il trasporto dei mezzi strumentali, dei
concimi e della produzione agricola, ed il
successivo inoltro dei prodotti ai mercati
di consumo.

(4 - 1888)

BUCCINI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Premesso:

che la linea ferroviaria Avezzano-Sora
ha, da circa un secolo, il servizio merci;

che detto 'servizio è, oggi, quanto mai
necessario, in quanto nella zona servita dalla
ferrovia (Vane Roveto) esiste, nel comune di
Marino, un'industria per la lavorazione del
legname, nel comune di Balsorano sta sor-
gendo uno stabilimento « Ceme » per la co-
struzione di apparecchiature telefoniche, nel
comune di Civita d'Antino sta sorgendo un
complesso manufatturiero ed altre iniziative
industriali sono in corso di realizzazione;

che si ha notizia di una prossima aboli-
zione del servizio merci nel tratto ferroviario
sopra indicato;



Senato delÌa Repubblica 7811 VI Legislaturà

24 MAGGIO 1973159a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

che l'abolizione del servizio creerebbe
grave danno all'economia .locale, che può
trovare in adeguati insediamenti industriali
l'unica possibilità di sopravvivenza e di svi~
luppo dal momento che la Valle Roveto man-
ca di idoneo collegamento stradale,

!',interrogante chiede di conoscere:
1) se risponda al vero la notizia della

prossima abolizione del servizio merci sulla
1inea feJ:1foviaria Avezzano-Sora;

2) in caso affermativo, se non si ritenga
necessario riesaminare i criteri della venti-
lata abolizione del servizio, alla luce dell'ob~
bligo, da parte dello Stato, di mantenere in
una zona depressa, quale la Valle Roveto, i
necessari collegamenti, specie in vista delle
nuove iniziative industriali sopra menzio-
nate.

(4 -1889)

ASSIRELLI. ~ Al Ministro senza porta-
foglio per la riforma della pubblica ammi~
nistrazione. ~ Per conoscere le ragioni del
diverso trattamento verificato si nell'ambito
del personale civile della carriera esecutiva
passato dalle Forze armate alle Ammini~
st:razioni civili.

(4 - 1890)

CANETTI, BIANCHI,. ZANTI TONDI Car~ I
men Paola, ARGIROFFI, MERZARIO. ~ Ai

Ministri della sanità e del lavoro e della pre-
videnza sociale. ~ Per sapere se sono a co~
noscenza:

del gravissimo caso di intossicazione che
ha colpito 12 lavoratrici calza turi ere di uno
stabilimento della provincia di Pesaro, rico-
verate d'urgenza presso la clinica del lavo-
ro dell'Università di Pe:rugia rperchè affette
da polinevrite tossica;

che non si tratta di un caso isolato, ma
dell'esplosione più recente e drammatica di
una situazione che interessa tutti i calzatu-
rifici delle Marche, come hanno dimostrato
i risultati delle visite periodiche effettuate
da medici in 37 >stabilimenti della regione,
dove, su 311 operai visitati, 50 presentava~
no sintomatologia a Hpo rpolinevritico.

Di fronte al ripetersi di tali gravi feno-
meni (è di pochi giomi fa un analogo caso
in provincia di Napoli), gli interroganti chie-
dono di sapere se i Ministri competenti non

ritengono di dover intervenire urgentemente
per individuare e localizzare le sostanze tos~
siahe usate nei calzaturifici e, più in genera~
le, per impegnare a fondo gli organi centra~
li e periferici dei loro Mini>steri, in appoggio
alle iniziative avviate e rprogrammate dagli
Enti locali.

Si consideri, a tale proposito, che l'avvele~
namento delle 12 operaie pesaresi è stato
scoperto nel corso dell'indagine sulla salute
nei luoghi di lavoro promosso dalla Com-
missione sanità della Regione Mar-che e che
il loro ricovero nella clinica di Pe:rugia è sta~
to determinato dal pronto intervento del
Servizio di medicina :sociale del lavoro, isti~
tuito dall'Amministrazione provinciale di Pe~
saro.

n fatto ver1ficatosi, infine, è un'ulteriore
riprova dell'impellente necessità di addive~
nire ad un improcastinabile aggiornamento
legislativo nel settore della medicina del la~
voro, che privilegi il momento preventivo e
preveda la creazione di un'efficiente rete di
pres1di sanitari.

(4 -1891)

PELLEGRINO, LUGNANO. ~ Al Ministro
di grazia e giustizia. ~ Per conoscere:

quali misure ha adottato per eliminare
le cause che hanno portato i detenuti nelle
carceri di « Regina Coeli » e di « Rebibbia »,
in Roma, allo sciopero della fame;

se non ritiene che le condizioni di am-
biente fisico ed umano in cui vivono i dete~
nuti nelle suddette carceI1Ì non sempre ri-
rispondono alle norme costituzionali sulla fi-
nalità della pena emenda da s-contarsi in si-
tuazione di attenta considerazione umana dei
carcerati.

(4-1892)

PELUSO, POERIO, ARGIROFFI, SCAR-
PINO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per sa-
pere se è a conoscenza dell'ondata repressiva
di gravissime proporzioni che è stata scate-
nata in Calabria, in particolare contro i la~
voratori della provincia di Cosenza, « rei» di
avere partecipato a scioperi e manifestazio-
ni per l'occupazione e lo sviluppo della re~
gione.

Al riguardo si precisa che le denuncie a ca-
rico di lavoratori e dirigenti sindacali, secon-
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do una prima indagine della segreteria pro~
vinci aie della CGIL di Cosenza, sono state
~ a partire dal19 aprile 1970fino al22 mag-
gio 1973 ~ ben 728, così distribuite:

Acri: 70;
Corigliano Calabro: 192 (fra i denun-

ciati vi sono il sindaco comunista, Gabriele
Melingeni, e numerosi dirigenti sindacali);

San Giovanni in Fiore: 134;
Longobucco: 87;
Cassano al Jonio: 10;
Cetraro: 21;
Saracena: 30;
Cerchiara: 13;
Paesi della Presila: 23;
Spezzano Albanese: 54;
Roggiano Gravina: 94.

A tali denuncie bisogna aggiungerne altre,
fra le quali quelle contro il segretario pro-
vinciale della Federbraccianti di Catanzaro,
Quirino Ledda, e contro il sindaco socialista
di Satriano, che non completano certamente
il già lungo elenco, essendo ancora in corso
l'indagine da parte delle segreterie sindacali
della CGIL.

Ciò premesso, gli interroganti chiedono di
conoscere quali misure si intendano adotta~
re pel'chè cessi subito tale odiosa azione re-
pressiva, che colpisce lavoratori, dirigenti
sindacali, cittadini e sindaci democratici, con
il solo risultato di rendere più pesante ed
aspra la situazione, già così grave, della Ca-
labria, derivante esclusivamente da uno sta-
to di generale disagio economico.

(4 - 1893)

SCARDACCIONE,DE MARZI. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed ai Mini-
stri dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato, dell'agricoltura e delle foreste e del-
le finanze. ~ Poichè le società produttrici
di carburanti hanno sospeso la vendita della
nafta e del petrolio per uso agricolo a prezzo
agevolato, con grande danno economico per
gli operatori agricoli che proprio in questo
mese di maggio e per tutta l'estate ne fanno
maggior uso, si chiede di conoscere quali
azioni il Governo intenda svolgere, con la
massima urgenza, affinchè le società suddet-
te pongano a disposizione degli operatori

agricoli, attraverso i normali centri di distri-
buzione, tutto il carburante a prezzo agevola~
to di cui l'agricoltura ha bisogno.

(4 - 1894)

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 28 maggio 1973

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riuniJl'si in seduta pubb1ica lunedì 28 m3lg~
gio, alile ore 17, con ill seguente DI'dine del
giorno:

L InterroganionÌ.

II. Interpellan2)e.

III. Discussione del disegno di legge:

Pmroga dei contratti di appalto delle
eSlattocie comunali e consorzi ali e delle ri-
ceVlitori!eddle imposte dirette e delle teso-
rede comunaiLi e provinciali (783).

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO.

VENANZETTI. ~ Al Ministro della difesa.
~ In relazione al parere espresso da auto-
revoli tecnici ed esperti circa il danno che
viene arrecato alla stabilità del Colosseo
dalle vibrazioni conseguenti al passaggio dei
carri armati, si chiede di conoscere se sia
stata esaminata l'opportunità di trasferire
l'annuale rivista militare del 2 giugno in
località diversa dal centro storico di Roma.

A giudizio dell'interrogante, il trasferi-
mento fuori dell'abitato ~ ad esempio sulla
via Cristoforo Colombo ~ consentirebbe,
inoltre, di evitare il lamentato grave intral-
cio alla vita cittadina per diversi giorni e
favorirebbe una maggiore partecipazione di
pubblico.

(3 - 0274)

NOÈ. ~ Ai Ministri del bilancio e della
programmazione economica e dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Per sapere:

1) se intendono intervenire perchè nel
piano 1973-1977 venga affrontato il proble-
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ma di nuovi collegamenti ferroviari diretti
nel settore centrale dell'arco alpino, con par-
ticolare riguardo all'esigenza di migliore col-
legamento con altri Paesi della Comunità;

2) se sono stati avviati studi rivolti ad
individuare possibilità di attraversamento
dell'arco alpino per collegare la futura rete
europea di mezzi veloci, quali il treno su
cuscino d'aria o a sospensione elettroma-
gnetica, al nostro Paese.

(3 - 0366)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

VENANZETTI, MARCORA, DE ZAN.
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro della difesa. ~ Secondo notizie dif-
fuse, la Commissione costituita a seguito del-
l'approvazione della legge n. 772 del 15 di-
cembre 1972 avrebbe già vagliato numerose
domande presentate da obiettori di coscien-
za ed espresso diversi pareI1i negativi sulla
richiesta di svolgere il servizio sostitutivo
civile. Poichè si tratterebbe, in gran parte,
di domande relative ad obiettori già con-
dannati, o imputati, prima dell'approvazio-
ne della legge, per reati militari determinati
da obiezione di coscienza, non Siicomprendo-
no le ragioni di detti pareri, peraltro nOD
espressamente richiesti dall'articolo 12 del-
la legge.

Sembra quindi agli interpellanti che ci si
tro~i in presenza di un'interpretazione forte-
mente restrittiva della legge, in particolare
per quanto si riferisce all'obiezione motivata
da ragioni di ordine poLitico-sociale che evi-
dentemente premettono una « concezione ge-
nerale della vita basata su profondi cOllivin-
cimenti religiosi o filosofici o morali pro-
fessati dal soggetto », motivazioni che Siirial-
lacciano alla dottrina pacifista ed antimilita-
rista che in tutto il mondo determina la mas-
sima parte dd ,rifiuti degli obiettori di co-
scienza.

Un'interpretazione restrittiva vanifichereb-
be, quindi, ogni concreta possibilità, per
la maggior parte degli obiettori, di sostitui-
re il servizio militare con uno civile. Il fat-
to, poi, che i primi obiettori SU] quali si sa-
rebbe espressa negativamente la Commissio-
ne siano obiettori che hanno già ampiamen-

te dimostrato la profondità dei propri con-
vincimenti, scontando lunghi periodi di car-
cerazione, e che, quindi, sicuramente non
esiteranno ancora a percorrere la strada del
rifiuto nel caso di un mancato riconoscimen-
to delle loro ragioni, creerebbe ancora quel-
le gravi e drammatiche situazioni che pro-
prio con la legge sÌ! sono volute risolvere ci-
~ilmente, secondo princìpi di massima tolle-
ranza, così come dichiarato da tutte le for-
z,e parlamentari al momento del voto della
legge n. 772.

Gli interpellanti chiedono, pertanto, di co-
noscere:

le effettive motivazioni dei pareri nega-
tivi espressi dalla Commissione;

gLi orientamenti, nel merito, del Mini-
stro della difesa, a cui solo spetta, per legge,
la decisione;

i criteri seguiti dalle Amministrazioni
competenti nelle designazioni dei membri
della Commissione.

(2 - 0109)

CIPELLINI, PIERACCINI. ~ Al Ministro
della difesa. ~ Per conoscere:

quali criteri vengono adottati dalla Com-
missione per stabilire il carattere politico
dell'obiezione di coscienza, che esclude auto-
maticament,e l'obiettol'e dal servizio sostitu-
tivo civile, dando così un'interpretazione
della legge fortemente restrittiva, soprattut-
to quando il «carattere politico» riguarda
obiettori di coscienza già condannati ed in-
carcerati;

se non riti,ene, quindi, di dover interve-
nire per una corretta interpretazione della
legge;

se, infine, non ritiene opportuno prevede..
re la soppressione della Commissione che,
con interpretaziollii restrittive, va pales,emen-
te contro il principio di massima tolleranza
sostenuto, nel oorso del dibattito sulla leg-
ge, da tutti gli schieramenti politici demo-
cratici e dal Governo.

(2-0111)

La seduta è tolta (ore 20,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


